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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettlJ.ra
del processo verbale della seduta antimeri-
diana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge di
iniziativa dei senatori:

COPPOLA. ~ « Norme per la determinazio-

ne degli onorari, dei diritti accessori e delle
spese spettanti ai notai» (1856);

ZANNINI, FARABEGOLI,VERONESI, LI VIGNI,
FARNETI Ariella e BONAZZL ~ « Interpreta-

zione autentica dell'articolo 1 del decreto
del Presidente della Repubblica 12 luglio
1963, n. 930, concernente la tutela delle de-
nominazioni di origine dei mOSitie dei vini »

(1857).

Comunico inoltre che è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro della pubblica istruzione:

« Provvedimenti per il personale non inse-
gnante delle Università e degli istituti di
istruzione universitaria» (1858).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, nel-
le sedute di ieri, le Commissioni permanenti
hanno approvato i seguenti disegni di legge:

sa Commissione permanente (Finanze e
tesoro):

« Autorizzazione all'Amministrazione .delle
poste e delle telecomunicazioni a contrarre
mutui, anche obbligazionari, con ,la Cassa
depositi e prestiti o con il Consorzio di cre-
dito per le opere pubbliche per la copertura
del disavanzo dell'anno 1968; esenzione tri-
butaria sui prestiti contratti con il Consor-
zio stesso dall'Amministrazione delle poste
e delle telecomunicazioni per la copertura
dei disavanzi degli anni 1968 e 1969» (1721);

Deputati LAFORGIAed altri. ~ « Modifica al
capo VI della legge 25 luglio 1952, n. 949,
e successive modificazioni, concernenti prov-
vedimenti per lo sviluppo dell'economia e
!'incremento dell' occupazione» (1793);

PELLA ed altri. ~ « Modificazioni alla legge

12 febbraio 1969, n. 7, recante provvedimen-
ti per le zone colpite dalle alluvioni dell'au-
tunno 1968» (1804), con modificazioni e con
il seguente nuovo titolo: « Modificazioni al
decreto-legge 18 dicembre 1968, n. 1233, con-
vertito con modificazioni nella legge 12 feb-
braio 1969, n. 7, recante provvedimenti per
le zone colpite dalle alluvioni dell'autunno
1968 »;

9a Commissione permanente (Industria,

commemio intenno e.d estelI1o, turismo):

Deputati FRACANZANI ed altri; STORCH! ed

aJ1tri. ~ « Nuove norme ,in materia di ricer-

ca e cohivazione del:le cave 'e delle torhiere »

(1582), con modificazioni e con il seguente

nuovo titolo: « Nuove norme tin maiteri:a di
coltivazione deJJ1e cave e delle torbiene »;

Deputati ROMANATO ed altri. ~ « Norme

per la tutela delle bellezze naturali e ambien-

tali e per le attività estrattive nel territorio

dei Colli Euganei » (1739), con modificazioni;
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loa Commissione permanente (Lavoro,
emigI1azione, pI1evidenza sociale):

«Modifiche ed integrazioni alla legge 4
marzo 1958, n. 179, concernente l'istituzione
e l'ordinamento della Cassa nazionale di
previdenza ed assistenza per gli ingegneri ed
architetti» (171), con il seguente nuovo ti-
tolo: «Modifiche ed integrazioni alla legge
4 marzo 1958, n. 179, concernente !'istituzio-
ne e l'ordinamento della Cassa nazionale di
previdenza ed assistenza per gli ingegneri
ed architetti, e abrogazione della legge 6 ot-
tobre 1964, n. 983, recante modificazioni alla
predetta legge n. 179 ». Con l'approvazione
di detto disegno di legge resta assorbito il
disegno di legge: GENCO ,ed ailtri. ~ « Inte-
grazione ddle norme previste dalla legge 4
marzo 1958, n. 179, e riapertura dei termini
per il riscatto delle annualità e conseguimen-
to della pensione per gli ingegneri ed ar-
chitetti » (1288).

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 1" giugno 1971, n. 289,
concernente ulteriori provvedimenti in fa.
vore delle zone terremotate della Sicilia»
(1796-B) (Approvato dalla Camera dei
deputati, modificato dal Senato e nuova-
mente modificato dalla Camera dei depu-
tati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 10 giugno 1971, n. 289, con-
cernente ulteriori provvedimenti in favore
delle zone terremotate della Sicilia », già ap-
provato dalla Camera dei deputati, modifi-
cato dal Senato e nuovamente modificato
dalla Camera dei deputati e per il quale il
Senato ha autorizzato la relazione orale.

Invito pertanto l'onorevole relatore a ri-
ferire oralmente.

A N D Ù, relatore. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, come si rileva dallo stes-
so titolo del disegno di legge, si tratta di una

serie di provvedimenti in favore delle zone
colpite dai terremoti del 1968, che integra il
piano delle provvidenze disposte subito do-
po il grave sisma che distrusse parecchi co-
muni della Sicilia occidentale.

La conversione in legge inizialmente era
stata approvata dalla Camera dei deputati
con alcune modifiche. È venuta quindi al Se-
nato che ha apportato qualche emendamen-
to tornando poi alla Camera dei deputati,
che a sua volta ha modificato un solo arti-
colo. Oggi viene qui per la definitiva appro-
vaZIOne.

Riterrei, signor Presidente, superfluo in-
trattenermi sulle varie disposizioni di legge

I del provvedimento perchè ormai l'articola-
zione è stata tutta approvata tranne l'emen-
damento apportato dalla Camera dei depu-
tati, per cui, se lei me lo consente, illustrerei
solo l'emendamento apportato dalla Ca-
mera.

P RES I D E N T E. Come crede, sena-
tore Andò.

A N D Ù, relatore. La modifica riguarda,
l'articolo 4-ter. Il Senato aveva accolto un
emendamento proposto dal senatore Corrao
in questi termini: «U Ministro dei lavori
pubblici è autorizzato a concedere ai comu-
ni di Gibellina, Salaparuta, Montevago, San-
ta Margherita Belice, Poggioreale, S. Ninfa la
somma di lire cinquecento milioni in propor-
zione al numero degli abitanti risultanti alla
data dellS gennaio 1968 per la real,izzazione
di opere artistiche o di conservazione del
patrimonio d'interesse artistico. archeolo-
gico o monumentale ». La Camera dei depu-
tati viceversa ha escluso il criterio della pro-
porzione al numero degli abitanti dei vari
comuni e ha limitato la destinazione alla
conservazione del patrimonio artistico, ar-
cheologico e monumentale, escludendo la co-
struzione di nuove opere.

I colleghi ricorderanno che quando trat-
tammo di questo argomento osservai che
queste provvidenze dovevano essere limita-
te esclusivamente alla riparazione di opere
d'arte di importanza archeologica distrutte
dal terremoto e non alla formazione ex novo
di un patrimonio, che è cosa certamente au-
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spicabile e apprezzabile, ma non credo pos~ zione delle somme. Noi proponevamo il' cri~
sa essere effettuata con i fondi destinati al terio della proporzione capitaria per tutti i
risarcimento dei danni causati dal terremoto. comuni; ma, stranamente, tale criterio è sta~

Il secondo comma dello stesso articolo to abolito per ridare all'amministrazione as~
porta un'altra modifica. U Senato aveva di~ saluta discrezionalità, con evidente rischio
sposto: ({ Il programma di dette opere è pre~ per i comuni che potrebbero vedersi trattati
disposto dalle Amministrazioni comunali in maniera difforme rispetto agli altri.
sentito il parere della Soprintendenza ai Mo~ Ma ciò che è più grave (ed è accaduto for~
numenti, Gallerie e Opere d'arte o della So~ se perchè alla Camera non sono state te~
printendenza alle Antichità della Sicilia oc~ nute presenti nè le leggi già emanate nè le
cidentale)}. Viceversa la Camera ha modifi~ situazioni dei singoli paesi) è che si sia eli~
cato questo meccanismo stabilendo che il minata la possibilità di investimenti per la
programma di dette opere è predisposto dal~ realizzazione di opere artistiche nei nuovi
le soprintendenze ai monumenti, sottraendo comuni. Cosa significa infatti lasciare sol-
ai comuni questa iniziativa, cosa che riten~ tanto la possibilità di restaurare i patrimo~
go più giusta da un punto di vista funzio~ ni di interesse artistico ed archeologico? Que-
naIe. sta facoltà era già prevista dalle precedenti

Infine la Camera ha soppresso il terzo leggi per ,le zone terremotate con le quali si
comma dello stesso articolo che stabiliva: faceva carico allo Stato del ripristino di tut~
({ Alla designazione degli artisti o dei tecni~ te le opere andate distrutte in seguito al ter~
ci per l'ideazione, la progettazione e l'esecu~ remoto, comprese le opere artistiche e mo~
zione delle opere provvede l'Amministrazio~ ! numentali. Quindi una norma in questo sen~
ne comunale }}. Evidentemente si tratta di

I

so non costituisce altro che una pura ripeti~
una soppressione coerente con il fatto che. i zione di quelle già sancite nelle precedenti
la predisposizione dei programmi è affidata ' leggi. La norma aveva un valore solo in quan~
alla soprintendenza e sottratta ai comuni. i to dava ai comuni di nuova costruzione la

Non avrei altro da aggiungere perchè per possibilità di acquisire un arredo artistico
il resto la Camera ha conservato il testo ! cui que!lle popolazioni hanno certamente di-
approvato dal Senato. ritto.

E non si venga a dire che in questo caso
il problema preminente è quello della casa

I e che quindi il problema delle opere artisti-
che non deve trovare sede in questo provve~
dlmento che tende alla rkostruzione dei rpae~
si colpiti; sarebbe .questo, in\fatti, un segno di
evidente sfiducia nelle possibilità culturali di
queste popolazioni e soprattutto costitui~
rebbe la denegazione del diritto di avere un
patrimonio artistico, patrimonio che questi
comuni avevano e che giustamente si atten~
devano di veder ricostruito nelle nuove sedi.

In particolare, l'aver eliminato la dizione
relativa alla costruzione di nuove opere di
carattere artistico va esclusivamente a dan~
no dei comuni che sono stati totalmente di~
strutti e che quindi non hanno nulla da con-
servare o da restaurare. Faccio un solo esem-
pio, quello dei comuni di Salaparuta e di Gi~
bellina che sono stati distrutti al cento per
cento e nei quali non vi è nulla da conser-
vare se non le macerie e le pietre, che non

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione sulle modifiche apportate dalla
Camera dei deputati.

È iscritto a parlare il senatore Corrao. Ne
ha facoltà.

" C O R R A O Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, le modifiche apportate dalla
Camera al provvedimento in esame non ri~
guardano aspetti puramente tecnici della
questione, ma riguardano un aspetto essen~
zialmente politico. Con il nostro emenda~
mento si voleva dare ai comuni un potere
di iniziativa in materia di restauro di opere
artistiche e di realizzazione di nuove opere
artistiche nei comuni da ricostruire e da tra~
sferire totalmente o parzialmente. La nostra
proposta rispondeva innanzitutto ad un prin~
cipio di obiettività e di garanzia, affinchè in
sede di pubblica amministrazione non venis~
sera fatte delle discriminazioni nella distribu-
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possono essere certamente considerate mo-
numenti artistici. Questa legge, quindi, ha
finito per danneggiare proprio i comuni to-
talmente distrutti poichè, con una discrimi-
nazione veramente inaccettabile, sono stati
eso1usi di fatto i comuni di Salaparuta e di
Gibellina, mentre altri comuni ne potranno
beneficiare per le opere che ad essi riman-
gono: è giusto che ne beneficino, però già
avevano ricevuto analoghi benefici con le pre-
cedenti leggi. Questa norma quindi era prati-
camente superflua; era importante per gli
altri comuni soltanto in relazione alla restau-
razione del loro patrimonio archeologico (co-
me nella zona di Poggioreale e in altre zone)
e avrebbe avuto un'utilità soltanto se vista
nel contesto globale.

La verità non è che si vuole dare la pre-
cedenza alle case e rimandare ad altri tem-
pi il problema dell'arredamento artistico di
questi comuni. Intanto si deve respingere
il concetto che queste popolazioni non deb-
bano avere nemmeno un minimo di arreda-
mento artistico, che ad esse basta la casa;
non basta ,la casa, hanno bisogno ed hanno
sete di giustizia, hanno bisogno ed hanno
sete di cultura anche queste popolazioni. Ed
è strano che la Camera e soprattutto il Mi-
nistero dei lavori pubblici non abbiano cor-
risposto a questa attesa di cultura da parte
delle popolazioni: ma ognuno ha il grado di
sensibilità che ha e, forse, da questo Gover-
no non ci potevamo aspettare una sensibi-
lità per questi problemi nei riguardi di que-
ste popolazioni. Ma non è vero neppure che
non si vogliono fare queste cose perchè si
vuoI dare ,la precedenza alla casa, non è ve-
ro che non si vuoI dare l'impressione di vo-
ler realizzare le opere artistiche prima anco-
ra che S'i costruiscano le case: non è vero
neppure questo, perchè, come abbiamo sot-
tolineato, in questa legge manca la volontà
politica, mancano i mezzi, gli strumenti per-
chè la ricostruzione di questi paesi avvenga
realmente e totalmente. Una delle esigenze
fondamentali, infatti, è quella di aumentare
il contributo per la ricostruzione delle case
in quei comuni. Sappiamo che il limite mas-
simo di contributo è di 9 milioni per chi era
possessore di una sola unità immobiliare e
con determinate categorie di reddito. Ebbe-

ne, questa cifra di 9 milioni come contribu-
to massimo stabilita tre anni fa oggi non
corrisponde assolutamente ai costi e alle
previsioni. Vi è un dato pratico: l'ISES ap-
palta gli alloggi popolari per 12 milioni a
unità immobiliare; queste gare vanno deser-
te. Significa che lo Stato con 12 milioni non
nesce a costruire una casa per i contadini
e non la costruirà. Ebbene, se 10 Stato con
12 milioni non riesce a costruire una casa,
come mai un contadino di GibeUina potrà
costruirla con 9 miHoni? Ciò significa che in
questi Paesi si costruiranno i municipi, si
costruiranno le chiese, si costruiranno le
scuole, gli ospeda.letti, ma non sorgeran-
no le cas'e. Su questo punto la legge non
dice neppure una sola paratIa, nè una pa-
rola dice il Governo per queste sventu-
rate popol,azioni, nè la legge ,de.lla cosid-
detta riforma della casa. Non vi è una so-
la nOl'ma in quella l:egge che preveda un'in-
tegrazione di questo contributo che con-
senta la ricostruzione di questi paesi. Quin-
di la verità è che non si voglliono non solo
le opere al'tistkhe in questi Ipaesi, ma non
si vogliono nè lIe Qper1e artj,stiche nè le case,
non si vuole assolutamente provvedere e Sii
IìÌ'mane sordi a queste eS1igenze.

Un altro grave rilievo che dobbiamo fare
è questo: nel momento in cui in tutta ~a
legislazione dello Stato oggi si accentua sem-
pre più l'esigenza di riconoscere autonomie,
iniziative, possibilità di promozioni di ini-
ziative alle amministrazioni locali, questo
principio che qui era stato 'inserito viene in-
vece brutalmente tolto e perchè? Non perchè
non si ha fiducia nei comuni, non perchè ill
meccanismo procedurale sarebbe troppo lun-
go; la verità è che ill Governo teme che que-
sti soldi, affidati alle amministrazioni comu-
nali, 'Potrebbero essere immediatamente spe-
si sicchè noi vedremmo le opere artistiche,
perchè affidate ai comuni, immediatamente
fatte ma i paesi non ricostruiti. Questa è la
verità; a distanza di quattro anni il Gover-
no non ha avuto la capacità d~ costruire una
sola casa. Se quelle somme fossero state af-
fidate direttamente ai cittadini, ai comuni, in
forma democratica, quei paesi oggi sarebbe-
ro risorti e da questo articolo sarebbe sem-
pre più emersa questa evidente disparità,
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questa evidente incapacità del Governo a ri~
costruire questi paesi, questa mancanza di
volontà, questa condanna che si vuole dare a
quelle popolazioni.

È grave quindi questa modifica apporta~
ta dalla maggioranza alla Camera, perchè è
la prova di una mancanza di: volontà poli~
tica da parte della maggioranza e da parte
del Governo. Per questi motivi, quindi, non
posso non votare contro questo provvedi~
mento, denunciando ancora una volta le re~
sponsabilità di questo Governo che, a distan~
za di quattro anni, lascia quelle popolazioni
senza la casa e senza la prospettiva di veder
ricostruiti i loro paesi.

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tlìi isclìitti a parlare, do ,La parola all'ono~
revole Ministro dell'industria, del commer~
cio e dell'artligianato.

G A V A, Ministro dell'industria, del com~
mercia e dell' artigianato. Il Governo è favo~
revole al,le modifiche introdotte dalla Ca~
mera dei deputati al disegno di legge in
esame.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione del disegno di legge, composto di
un articolo unico, nel testo approvato dal~
l'altro ramo del Parlamento. Se ne dia let~
tura.

T O R E L L I, Segretario:

Articolo unico.

È oonvertlito i:n legge il deoreto~legge 10
giu!9no 1971, n. 289, concernente ulteriori
provvedimenti in favore ddle zone terremo-
tate della Sicilia, con le seguenti modifi~
cazioni:

All'articolo 1, il secondo ed il terzo com~
ma sono sostituiti con i seguenti:

«Restano validi gli atti ed i provvedi~

menti .relativi alle opere di ri:paraz~one e di

ricostruzione compiuti dopo H 27 febbraio
1971 ,e sino all'entrata in vigore del presen-
te decreto.

I capi deUe sezioni autonome dell Genio
civile di Agr,igento, PatlelìIDo e Trapani sono
tenuti a redigere, ogni trimestre ,e per O!9lli
s,ingoIa provincia, una documentata relazione
sulle opere eseguite; sullo stato di avanza~
mento delle opere iniziate; sugli appalti
svolti direttamente o a mezzo degli enti de-
lega ti o concessionari, con ,l'indkazione del-
le imprese invitate a CO[lCOl~reree di quelle
lìisultanti vincitrici, specificando per .ognuna
il ribasso d'asta applkato; sulle necessità fi-
nanziarie per la realizzazione dei lavori e in
genere su ogni iOÌrcostanza atta a rimuovere
difficoltà insorte o ,Ì!nsol1genti nel processo
di ricostruzione, riferendo in particolare sui
tempi e sui modi di attuazione deLle .opere
di riparazione e di ricostmzione predispo-
ste ed 'aipprovate dall'Ispettorato generale
per le zone colpilte dai terremot,i del gen-
naio 1968.

Le relazioni dovranno essere fatte perve-
nire, non altre il ventesimo giorno successi-
vo alla scadenza trimestrale, al Ministero
dei lavori pubblici, al Ministero del tesoro,
all'Ispettorato generatle per le zone colpite
dai terremoti del gennaio 1968 e ai sindaci
dei comuni interessati alle opere di rkostru~
zione e di riparazione.

Per provvedere alle indifferibiJi esigenze
di funzionamento dell'Ispettorato generale
per ,le zone colpite dai terremoti del gennaio
1968 è autorizzata ,l'assunzione di personale
a contratto privato con ill limì1:e numerico,
con le mansioni 'e con ill trattamento econo-
mko da determinarsi, su proposta motivata
dell'Ispettore generale preposto aH'Is:petto-
rato medesimo, con decl1eto del Ministro
dei lavori pubblici di concerto con quello del
tesoro, entro il limite massimo di spesa di
Jire 250 milioni annui.

I contratti di cui al comma precedente
sono stipulati a tempo de1!el1mmato con sca-
denze che non possono superare li,llimite fis-
sato dal primo comma del presente artioolo
per il funzionamento dell'Ispettorato gene-
rale per ,le zone colpite dai terremoti del
gennaÌio 1968.
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All'assunzione pravvede, in base al,le ef~
fettive esigenze, ,l'Ispettare generaLe per 'le
zone calplite dai terremati del gennaio, 1968,
previa autarizzaziane del Minilstra dòi lavorI
pubblici.

Nel cantingente prevista dal camma quin-
ta del presente articala, il persanale can
mansioni di archivista, di stenadattilografo,
di autista e di usciere, non potrà superare
camplessivamente l'a1iquata del 30 per cen-
to, del personale can mansiani tecniche ed
amministrative assunta per la Ip'ragettazia~
ne, la gestiane, la eseouziane ed il controlla
delle apere di riparaziane e di ricostruziane
delle zone terrematate.

Per la valutaz,iane delle attitudini specifi-
che a svolgere le mansioni cui saranno, de~
stinati, gli aspiranti Isanasottapastì ad un
esame preventiva di i!daneità da parte di una
commissiane campasta dall'I spettare gene-
rale per le zone colpite dai terremoti del
gennaio, 1968, de la p'I1esiede, dal oonsigliere
di Stata facente parte del Camitata. tecnico
amministrativo presso l'Ispettarata genera-
le per le zane calpite dai terremati delgen-
naia 1968 e dal direttare della ragianeria
regianale della Stato di Palermo. Le fun-
Z!ioni di segretaria della Commissiane sona
espUcate da un funzianaria dell'Ispettarata
generale anzi detta designata dall'Ispettare
generale ».

All'articolo 3, primo comma, le parole:
« degli artica li 1 e 2 » sono sostituite con le
parole: « dell'articala 1 ».

Dopo l'articolo 3 è inserito il seguente:

Art. 3~bi!J.

« Alla .fine del sesta comma dell'arti'oalo 3
della legge 5 febbraio, 1970, n. 21, sana ag-
giunte le parole:

"La stessa Ufficio camuniGa al praprieta-
l'io l'appravazione della perizia e la determi-
nazione dell'ammontare del contributo,; sulla
base di tale camunicaziane, in pendenza della
cancessiane del contributo, da parte del-
l'Ispettorato" il prop:rietaria può dare inizia
all'esecuziane dei lavari ".

Il penultima camma dell'artica La 3 deLla
legge 5 febbraio, 1970, n. 21, è sastituita dal
seguente:

"I,1 pagamento, del cantributa e delle
eventuali anticipazioni è effettuata dal sin-
daca del camune al quale sona state pre-
sentate le damande di cantributa sulle som-
me a tal fine aocreditate dall'Ispettarata ge-
nerale per le zone calpite dai terremati del
gennaio 1968 e suLla base di mandati nami-
nativi ".

L'articala 3~bis aggiunta daRa Ilegge 18
marzo, 1968, n. 241, di conversione, con ma-
dificaziani, del deoreta~legge 27 febbraio,
1968, n. 79, è sostituita dal seguente:

" I cantributi di cui al preoedente articala
passano, essere concessi anche se i lavari sia~
no, stati eseguiti anteriarmente all'entrata
in vigore della presente legge, purchè ,il cam~
petente UfEicia del genio CÌV'i:leabbia accer-
tato l'entità dei danni arrecati dalì'eventa
sismico e :purchè i lavori carri spandano, alle
prescrizioni del presente decreto" ».

All'articolo 4, dopo il primo capoverso, è
aggiunto il seguente:

« Nei progetti l'Ispettorata generale indi~
ca la spesa preventiva necessaria per 11'acqui~
sizione degLi immobili occarrenti Iper la rea-
lizzazione dei progetti medesimi e, dapo l'ap~
provaz,ione dei pragetti stessi, può richiede-
ve al prefetto l'occupazione di urgenza di cui
agli articoli 71 e seguenti della legge 25 giu~
gno 1865, n. 2359, e successive madificazio-
ni, anche in pendenza della I1egistrazione del-
l'atto da parte degli argani di cantralla ».

Al terzo capoverso le parole: « per mezzo
degli uffici del genio civi,le », sono sostituite
con le parole: « per mezza deUe seziani au-
tonome del gen10 civi1e ».

Dopo l'articolo 4, sono aggiunti i seguenti:

Art. 4-bis.

« L'esame deHe perizie dei danni subiti e
dei progetti per la I1Ìparazione o ricastruzia-
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ne degli immobili avvi!ene in riunioni peria-
diche pressa il comune interessata, alle qua-
M partecipana, oltre il sindaoa del oomune
stessa, a richiesta del quaLe soOna indette le
riuniani, un rappresentante della seziane au-
tonama del genia civiile campetente per ter-
ritoria ed un rappresentante dell'Ispettora-
ta genende per le zone caLpite dai ter,remati
del gennaio 1968. Quanda si tratti di fab-
bricati ruraili, partecipana alle riunioni sud-
dette, altre H sindaca del oomune interessa-
ta, un rappresentante de),]'uff,]cio del genio
civile e un rappresentante dell'Ispettarata
pravinciak dell'agrioaltura oompetenti per
territaria ».

Art. 4-ter.

{{ Il Ministro dei ,)avari pubblici è autoriz-
zata a conoedere ai comuni di GibeUina, Sa-
Laparuta, MalJ1'tevago, Santa MaI1gherita Beli-
ce, Poggioreale, Santa N1nfa, 'liasomma di HI1-'e
500 milioni per il restaura, la riparazione o
,la conservazione del patrimani'O arHstica,
archeologica a monumentale.

l'l programma di dette opere è predisposta
dalle Sapr:a:intendenze ai monumenti, ruBe
gaHede e alle antichità competenti per ter-
ritaria, sentita il parere deLLe amministra-
zioni comunaM interessate.

L'esecuzione de1le apere di l'estauro, ripa-
raziane o conservazione degli immabili di
interesse 'artistioo o monumentale può essere
affidata in concessione dall'ispettonata gene-
mIe per le zone colpite dai terremati: del
gennaia 1968 a1le Sopraintendenze compe-
tenti per territaria ».

L'articolo 6 è sostituito con il seguente:

{{ Dapa il prima capO\l;ersa de1l'artioola 16
de1la legge 5 febbraia 1970, n. 21, è inserita
il seguente:

" A1la spostamenta degli aoquedatti e allo
spastamenta delle linee telefaniche ed elet-
tPiche, necessari per rendere libere le aree
accarrenti per .l'attuaziane del trasferimenta
degli abitat,i, per la ,ricastruziane fuari sito
dei fabbricati e per l'urbanizzaziane delle
aree relative, nanchè per la realizzaziane di
tutte le apere di campetenza dell'Ispettorata

generale per le zone cal,pite dai termmati del
gennaio 1968, si pravvede a spese de1l'Ispet-
tarata medesima, previa' approvazione dei
progetti nei quali sono pr,evisti i lavori ne-
oessari, sentita il comitata tecnÌiCa ammi-
nistrativa. Le oper,e sona eseguite dagli enti
propflÌetari ai quali i ,lavari sana dati in.

"canoeSSlane ».

All' articolo 7, quarto comma, le parole:
{{ Entra tre anni» sono sostituite con le pa-
role: {{ Entra due anni », e la parola: ({trien-
nio » con la parola: ({biennio ».

Dopo l'articolo 8 sono inseriti i seguenti:

Art. 8-bis.

({ Le aree e I1elativi immabili che risultano
liberi in oonsegue[]Za della soppressione ,della
linea fenraviada a scartamenta [1]datto Pa-
lermo-Sa>laparuta sona cedute g~atuitamen.-
te ai comuni secando la risp'~tt,iva compe-
tenza territaniale. Tali aIìee ed immobiH sa-
ranno utiHzzati esclus,ivamente per ,la rea-
lizzaziane di opeIie di urbanizzazione prima-
r,ia e secondaria o per altre opere di JJnte-
resse pubblico ».

Art. 8-ter.

{(AIl'arti.cola 1 della ~egge 5 feibhraia 1970,
n. 21, ,le parale: "dei conVlent] cappuoci-
ni di Palermo, delle Benedettine di Akamo e
di Tagliav,]a in provi:nda di PaleI1ma" sono
sostituite can le parole:

"del Manastero dell'Angela custode ~

oI1dine benedettina ~ di Aloamo e dei con.
venti deUe Benedettine di A1camo e di Ta-
g,l,iavia ,in provincia di Palermo" ».

Dopo l'articolo 9 sono inseriti i seguenti:

Art. 9-bis.

<,È prorogato al 31 dicembI1e 1971 ill ter-
mine prev,ista dall'ultima comma dell'artico-
la 24 del decneto-legge 27 febhraio 1969,
n. 79, canvertita, con madificazioni, neLla
legge 18 marza 1968, n. 241, per Ja pr,esenta-
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zione delle domande per ottenere le provvi~
denze previ'ste a favore delle aziende agTko~
le danneggiate, limitatamente alla r1costru~
zione e riparazione di fabbricati ,ed aJ:td ma-
nufatti rurali e pertinenze agrioole ».

Art. 9~ter.

« La proroga prevista dall'articolo 10 della
legge 5 febbraio 1970, n. 21, decorr,e dal:la
data di entrata in vigore della legge mede~
sima ».

All'articolo 10, le parole: « al 31 dioembre
1971 » sono sostituite con le parole: «al 31
dicembre 1972 ».

All'articolo 10, dopo il primo comma è
aggiunto il seguente:

« Ai fini della concessione dei benefici pre~
visti dall'articolo 11 della legge 5 febbraio
1970, n. 21, a favore degli artigiani e dei
commercianti è titolo sufficiente l'iscrizione
nei rispettivi Albi della Camera di commer~
cia, industria e agricoltura ».

All' articolo Il, le parole: « al 31 dicembre
] 971 » sono sostituite con le parole: «al 31
dioembre 1972 ».

Dopo l'articolo 11 sono inseriti i seguenti:

Art. l1~bis.

« Le diiSposizioni dioui agli artÌiColi 10 e Il
si applicano anche a favore dei dttadini che,
avendo il domidlio fiscale anteriormente al
15 gennaio 1968 nei comuni ilJ1Jdicatiall'ar-
ticolo 26 della legge 5 :lìebbraio 1970, n. 21,
svolgono la propria attività in altd comuni
deUe province di Palermo, Trapani ed Agri-
gento, sempre che HI'eddito imponibile
iscritto a ruolo nei singali anni ai fini della
imposta complemental'e non superi l'im'Por~
to di ,Hre 1.200.000 ».

Art. l1~ter.

« La decurtaziane del canone prevista dal~

l'ultimo oomma dell'artioolo 28 della legge

5 febbraio 1970, n. 21, è prorogata al 31 di-
cembre 1972 ».

Art. ll-quater.

« Per la oonoessione dei contdbuti previs:1Ji
dagli articoli 29 e 31 del decreto~legge 22
gennaio 1968, n. 12, iConvertito. can madifi-
cazioll1i, nella Ilegge 18 marzo 1968, n. 182, è
autorizzata l'ulterior,e spesa di Hre 500 mi-
liani, da iscrivere neUo stato di pl'evis~oll1e
deHa spesa del Ministero dell'agdooltura e
delle fOl'este per l'anno finanziario 1971 ».

L'articolo 14 è soppresso.

All'articolo 15, secondo comma, le pa~
role: « per l'anno' ,finanzial1Ìo 1971 », sono so-
stituite con le parole: «per gli anni finan-
ziari 1971 e 1972 ».

Il terzo comma è sostituito con il seguente:

« At fine predetto, è autarizzata la spesa
di lire 3.000 miliani per ciascuna degli anni
finanziad 1971 e 1972 che sarà iscritta nello
stato di previsione del:la spesa del Ministe-
ro dell'interno ».

All' articolo 17, il primo capoverso è so-
stituito con il seguente:

« Per provvedere agli ,interventi di cui ai
precedenti articoli, è autorizzata la spesa di
Hre 162.450 mi:lioni che sarà stanziata nello
stato di prevrisione della Ispesa del Ministero
dei lavolìi pubb.lid inragiane di lire 13.615
milioni, Hre 31.000 milioni, Hre 71.890 mi-
lioni, lire 16.535 miliani, Hre 10.705 miliani,
lire 10.705 milioni e Lire 8.000 milioni rispet~
tivamente negli anni finanziari 1968, 1969,
1970, 1971, 1972, 1973 e 1974 ».

All'articolo 18, il primo comma è sosti-
tuito con il seguente:

« All' onere di lire 11.000 milioni dellivante
per l'anno finanzi,ario 1971 dall'applioazione
degli articoli 11~quater, 13 e 15 del presente
decreto Sriprovvede con le disponib1Htà ri-
sultant,i per l'anno medesima dall'appLica-
zione del precedente artioolo 17 ».
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Dopo l'articolo 18, sono inseriti i seguenti:

Art. 18~bis.

« Presso l'Ispettorato ge.nerale per :le zone
colpite dal terremoto del gennaJio 1968, costi~
tuito con decreto.Jegge 27 febbraio 1968,
n. 79, convertito con modifìcazioni nella leg~
ge 18 marzo 1968, n. 241, è istituito un ufficio
distaccato della Corte dei conti.

L'ufficio di cui al precedente comma prov~
vede al controllo degli atti emanati dal~

1'Ispettorato generale.
All'ufficio distaccato della Corte dei conti

è preposto un consligliere della seZIOne di
controllo per la regione siciliana, ,istituita
con decreto legislativo 6 maggio 1948, nu-
mero 655, coadiuvato da un primo referen~
dado, o referendario tn servizi'0 alla data di
conversione ,in legge del presente decreto-
legge, presso :la sezione medesima.

La Corte dei conti pr'0vvederà all'assegna~
zione del personale per il funzi'0namento di
detto ufficio.

L'uffioio distaccato inizierà il suo funzio~
namento il 300 giorno successivo a quello
della conversione in legge del presente de-
creto~legge.

Per tutto quanto non previsto dal presen~
te articol'0 si applicano le disposizioni conte~
nute nel decreto-legge 12 luglio 1934, nu~
mero 1214, e successive modtfioazioni, e :nel
decreto leg,isla1:iivo 6 maggio 1948, n. 655,
in quanto applicabili ».

Art. 18-ter.

« I termmi di decadenza previsti dalle leg~
gi per le zone terremotate, per :la concessio~
ne dei contributi di qualsiasi spede in fa~
V'0re di color'0 che hanno subito danni, si
intendono riferiti esolusivamente alla pre-
sentazione deHa domanda.

La relaviva documentazione può essere
presentata successivamente ».

Art. 18~quater.

« L'onere derivante dall'attuazione dell'ar-
ticolo 4-ter è posto a carico delle autorizza~
zioni di spesa previste dall'articolo 34 della
legge 5 febbraio 1970, n. 21 ».

R A I A. Domando di parlare per di~
chiarazione dt voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R A I A. Signor Presidente, una breve
dichiarazione di voto per ribadire il parere
del mio Gruppo che in altra occasione quan~
do abbiamo discusso questo decreto-legge è
stato contrario. E la nostra opposizione si
riconduce a tutte le critiche di fondo che ab~
biamo fatto nei riguardi dei problemi dei
terremotati. Oggi vi è da aggiungere che que-
sto emendamento che l'orwrevole relatore ha
definito più funzionale va in senso contrario
alle necessità di maggiore autonomia dei co~
muni, che avevano chiesto maggiore potere
decisionale per non subire le remo re di or~
dine burocratico che impediscono la soluzio-
ne di problemi che interessano le popolazio~
ni colpite. Oggi con questa modifica ~ tra

l'altro noi avevamo tentato di apportare una
modifica qui in Senato ~ si viene a dare
un'altra battuta di arresto a questa espres-
sione democratica. Mentre in ogni legge cer-
chiamo di inserire il concetto di una mag~
giore autonomia e di una maggiore capacità.
decisionale da dare alle regioni e ai comuni,
con questa modificazione si viene ad elimi~
nare completamente questa capacità.

Data questa aggravante, rkonfermiamo la
nostra opposizione al decreto~legge.

S E G R E T O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G R E T O. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, il decreto~legge 10 giugno 1971
concernente ulteriori provvedimenti in favo.
re delle zone terremotate della Sicilia crea
condizioni di maggiore snellimento e incisi~
vità nella corsa alla ricostruzione. Pur ren-
dendoci conto dell'incompletezza di esso, che
certamente con una maggiore attenzione si
sarebbe potuta evitare, noi socialisti siamo
favorevoli al decreto~legge poichè esso, assie~
me a tutte le altre leggi che il Parlamento
ha già varato, porta un contributo notevole
alla ricostruzione delle zone terremotate del-
la Sicilia occidentale.
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Per queste ragioni il Gruppo del partito
socialista italiano vota a favore del decreto~
legge in esame.

P RES I D E N T E Poichè nessun
altro domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti il disegno di legge,
composto di un articolo unico, nel t,esto
modificato dalla Camera dei deputati. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione dei disegni di legge:

« Conversione in legge del decreto-legge 5 lu-
glio 1971, n. 428, concernente aumento del
fond.o di rotazione per la ricerca appli-
cata presso l'Istituto mobiliare italiano)}
(1834) (Approvato dalla Camera dei de-
putati) (Relazione orale); {( Conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 5 luglio 1971, n. 430, concernente
provvidenze creditizie per favorire nuovi
investimenti nei settori dell'industria, del
commercio e dell'artigianato)} (1835) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati) (Rela-
zione orale); {( Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 5 luglio
1971, n. 431, concernente provvedimenti
straordinari per lo sgravio di oneri sociali
a favore delle imprese artigiane e delle
piccole e medie imprese industriali)}
(1836) {Approvato dalla Camera dei de-
putati) (Relazione orale); {( Conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 5 luglio 1971, n. 429, concernente
proroga ed aumento dello sgravio degli
oneri sociali per le imprese industriali ed
artigiane nel Mezzogiorno)} (1837) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati) (Rela-
zione orale); « Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 5 luglio
1971, n. 432, concernente interventi in fa-
vore dell'agricoltura)} (1838) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gi'Orno
reca la di:scussione dei disegni di Jegge:
«Conversione in legge del decreto~legge 5

30 LUGLIO 1971

~u:glio 1971, n. 428, conceriIlJente aumento del
f'Ondo di il'otazione per la rioerca apphcaita
presso l'Istituto mobiliare italiano», già ap-
provato dalla Camera dei deputati: « Conver-
sione in legge, con modilficazioni" del decreto-
legge 5 luglio 1971, n. 430, concernente prov~
videnze creditizie per tavoiriJie nuovi investi:-
menti nei settari dell'industda, del cO'mmer~
ciQ e delil'artigianata », già approvat'O daLla
Camera dei deputati; « Conversione 1n'legge,
com mO'dificazioni, del decreto.leg:ge 5 luglio
1971, !Il. 431, conoernente pI'ovvedimenti stra-
ordinavi :per lo sgravio di aneri sociali a fa~
vore delle imp:Dese artigiane e delle piccole
e medie imprese industriali », già approvato
dalla Camera dei deputati; « Co.nversione in
legge, con modHìcazion:i, del decret~legge
5 lugl:io 1971, n. 429, concernente pY'OI'O'ga,ed
aumento dello sgraviO' degli oneri sociali per
le imprese industriali ed artigiane nel Mez~
zogiO'rno », già appravato dalla Camera dei
deputaH; « ConversiQne in legge, con modin-
caziorri, del decretQ"legge 5 lugliO' 1971, nu-
mero 432, cancernente interventi in favoI'e
dell'agricoltura », già approvatO' daLla Came~
ra dei deputati, per i quali il Senato ha auto~
rizzato la relazione orale.

Propongo che si proceda ad un'unÌiCa di~
slOuS'sione generaLe dei pmdet1Ji di,segni di
legge. Non essendovi osservazioni, così d~
mane stabH1to.

Invito il senatore Martinelli, relatore sul
disegno di il,e:ggen. 1834, a rrifel'ire oralmente.

M A R T I N E L L I, relatore sul disegno
di legge n. 1834. Onmevole Presidente, ono-
revali cO'Heghi, ,i,ldeoreto.legl~e 5 luglio 1971,
n. 428, che H disegno di le~ge n. 1834 si pro-
pone di convertire in legge, ha uno scopo
semplice ,e chiaro: aumental'e il fonda di
rotazione per la ricerca apphcata, oostituito
presso. J'Istituto mO'biliare itailiano, da 100
a 150 mili.ardi di lire. Questo fondo è 'stato
Ì!stituito nel 1968 con lo scopo ~ è detto
chiaramente nel primo articO'lo. della 11e:gge
n. 1089 ~ di accelerare il progresso e 10
sviluppo del sist,emaindUistria,le del Paese e
1'adozione delle tecnO'logie e deHe tecniche
più avanzate.

Non si trattava allora nè si tratta adesso
di uno scopa da poco. Infatti l'istituzione di
taLe fondo ha rappresentato un notevole sti-
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molo per lo sviluppo economico del Paese. La
prova è data dalle numerose .domande .di in~
tervento che, in attuazione alla legge che ho
or ora richiamato, sono state presentate.

Ma è meglio esaminare innanzitutto di
quali interventi si tratta. L'articolo 4 della
legge n. 1089 dispone di tre forme di inter~
vento: la prima consiste neHa parteoipazione
al capitale di società di ricerca, 'costituite da
operatori economici pubblioi o privati. Que~
sta prima forma di ,erogazione è indidzzata
a quei progetti che rivestono interessi di
carattel'e nazionale. La seconda forma è qUJel~
la della concessione di crediti agevolati agli
operatori, destinati a1la esecuzione di p.ro-
getti di ricerca applicata.

Questa seconda forma di erogazione ~ ,lo

dice ill SEnSO della norma legislativa e ciò è
soprattutto chiarito da un'interessantis,sima
istruzl'one data dal C1PE ~ è rivolta a quei

progetti il cui ri'schio di attuazione si valuti
vicino alla normalità del rischio industriale.
Tale credito agevolato è accordato al saggio
d'interesse del 3 per cento e per una durata
che va da un minimo ditl'ead un massimo
di dieci anni.

Vi è poi una terza forma di aiuto 'rappre~
sentata dall'intervento diretto, ,in misura ~

dice la legge ~ non superiore al 70 per cento,
nella spesa di attuazione di [>l'ogetti di ricer~
ca, attuazione disciplinata da convenzioni o
contratti che prevedono il rimboI1so degl:i
interventi in ra:pporto al suocesso della 'rioer~
ca. Infatti il successo deHariceI1ca oosti;tui~

S'ce anche un sucoesso per 'la ,parte nnamzia-
ria,perchè l'intervento, :in questo caso, può
perfino essere rimbor'sato in toto; in caso

contrario è evidente che quanto è stato dato
come concorso viene assorbito, .m tutto o
in parte, dalla peJ1dita conseguita daMa rioer~
ca; 1'1M1, però, che è l'organo ohe agisce per
canto dello Stato, ,in questo caso acquisisce
studi e risultati.

Questa terza forma di erogazione è preva~
lentemente utilizzata per ricerche che, aven~
do carattere particolare di origina,lità ed eb
vato interesse di prospettive produttive, 'pl'e~
sentano anche un alto coefficiente di ,rischio.

La legge istitutiva del fondo ha stabiHto
anche che una quota parte deHo stesso deb~
ba essere destinata alla rioel1ca tecnologica e
tecnica di piccole e medie imprese, anche

oonsorziali ~ dice il disegno di 'legge ~ ed
era il C1PE che avrebbe dovuto determinare
tale quota. Nel luglio dello ,SOOlrsoa:nno ,essa
¥enne stabilita nelila mrsura dellS per cento.
Pertanto, atteso che il fondo era al,lora co-
stituito da una dotazione di 100 mi<lial1di di
live, la quota fu stabilita in 15 miliardi. Si
oonfermò anche, nell'istruzione del C1PE,
che pi'ocole e medie industrie erano da con~
siderare quelle che rientravano nei criteri
dell'a legge del 30 luglio 1959, n. 623, e ISUc~
cessive modifìcazioni.

Favta questa premessa pos.siamo acquiske
un'ulteriove conoscenza della materia che ri.
gual'da il disegno di ,legge e chiederc:i: quan~
te richieste sono affluite aH'1M1? Come sono
distribuite per aree geog:m;fiche? QU3lnte di
esse sono state acoolte e quante sono ancora
in esame?

Debbo dire che i dati che mi ,sono stati for-
niti risalgono al 30 giugno di quest'anno e,
quindi, sono di attualità evidente. Ebbene,
alla fine di giugno avevano 'inoltrato doman~
da all'1M1 per usufruire deUe provvidenze
disposte dalla legge n. 1089 ben 166 azien~

de. Tali aziende a¥evano presentato 427 pro-
getti di ricerca 3!pplicata; <}'insieme della spe-
sa prevista Iper ,l'esecuzione dei progetti era
stimata in 362 milial1di e 500 miEoni di lire.

Mi s.embra opportuno, in relazione ai que~
siti posti, procedere nell'analisi: essa ci per-
metterà di giungere a tal une considerazioni,
a mio modesto avviso, interessanti. Delle
aziende, 36 erano pubbliche e 130 private. Le
pubbliche erano presenti per il 21,6 per cento
e avevano presentato 114 progetti (il 26,6 per
cento), e questi progetti :prevedevano UùJ!a
spesa di 107 milliardi, ossia il 29,4 per ,cento
di tutta la spesa.

La media di spesa per ogni progetto era
di 939 milioni di lire. Le aziende private che
erano 130, pari al 78,4 per cento deUe azien-
de, avevano presentato 313 progetti, 'pari 311

73,4 per cento dei Iprogetti, che com'POIrtava~
no una previsione di spesa di 255 miliardi,
pari a 70,6 per centio delle spese prev:iste. La

media per ogni progetto era di 816 milioni di
lire.

Ma di queste aziende, pl1escindendo dalla
divi,sione in pubbliche e private, quante era-

no ,le grandi e quante le medie e le picoole,
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dato che quando si discusse il disegno di
legge, che poi divenne .la legge 25 ottobre
1968, n. 1089, sipanlò molto suna neiOessità
di essere vicini anche alle medie e piccole
1ndu:strie? Le g,randi industrie erano 78, ap~
parentement'e neandhe la Imetà, perchè ,le pic~
oole e medie erano 88; ma le grandi aveval110
presentato 282 progetti, il 66 per cento, com~
portanti una spesa di 316 mihardi e 700 mi~
Eoni, 1'87,4 per cento deUa spesa. La media
di ogni progetto era di 1.123 milioni. Le me~
die e piocole, naturalmente, anche per ill fatto
che in generale dispongona mena di labora~
"bari.,anche se si avvalgono delle stazioni del-
l'industria che sono sotto il corrtrol,lo e ,lo
stimolo del Mmistro deWincLust~ia, avevano
presentato 145 progetti, oioè il 34 per oento
dei progetti, che camportavana una spesa di
45 miliardi e 800 milioni, pari al 12,6 per
oenta di tuNa ,la previsione di spesa. Mentre
h media dei progetti delle grandi :aziende
oomportava 1.123 mi1:ioni di spesa per ogni
progetto, ,la media dei progetti delle piocole
e medie industrie camportava una spesa di
316 mHioni di lire.

Vediamo l'ultima classifica: la dis"bribuzio-
ne geografica, cioè quante delle aziende e del~
le domande sono pervenute all'IMI dal Nord
e quante dal Centro e dal Sud. E qui non
oso dire che i dati sono deludenti: dioo che
sono meritevoli di rifLessione. Su 166 aziende
141 appartengono al Nord (1'85 per cento)
solo 25 al Sud. Ma i progetti presentati daHe
azinde che appartengono al Nord sono 382,
cioè 1'89 per cento, e la spesa che questi pl'o~
getti oomportano è di 335 miliardi e 400 mi~
lioni, vale a dir,e il 92,6 per iOenta del 'totale.
Dunque le industrte appartenenti al Centro
e al Sud sono presenti periI 15 per cento
come numera, con 45 progetti, ciò che signi~
fica l' 11 per cento scarso dei progetti, 'e con

una richiesta di ,finanziamento di 27 miHal'di

e 100 milioni, pari al 7,4 per cento.

L'interesse di queste un po' noiose Ì!l11di!Ca~
zioni, che ho ricavato da dati che mi sono

stati con molta larghezza forniti da:l Mini~
stero del bilancio, mi sembra evidente: ,la
loro esposizione ci permette di giungere a ;in~
dicazioni di notevole interesse. Innanz;1tutto
questi dati dimostrano la presenza del'le

aziende private che, contrariamente a quello
che taluno dice, è predominante. 1111secondo
luogo ci dicono che 1e aziende piccole e medie
sono presenti con run terzo dei prQgett1,
ma assai meno come valO're di spesa dei 'Pro~
getti stessi. E infine ci ,dioonoche le aziende
del Sud sona presenti sO'ltantO' con <1'11 per
>cento dei progetti e per ,poco più del 7 per
oento deLla spesa globale.

QUé\ll è il tipo di aiuto invocato in tutte
queste domande? Per 231 progetti, che oom~
portano 152 miiliardi di 'SIpesa, si richiede
credito agevolato, vale a dir,e credito :al 3
per cento. Si tratta di quei progetti ooe sono
considerati con rischio di ,ricerca non molto
superiore al rischia Inormale di :industria e
per i quali si prevede anche un rapido tra-
sfe:dmento dei risultati nella produzione.

Inveoe 166 pl'Ogetti, cioè il 39 per cento
degli stessi, che comportano una s'Pesa di 184
miliardi e 700 milioni, vale a dire il 51 per
cento delLa Slpesa per i progetti, hanno richie~
sto un intervento nella spesa. Si tratta cioè
di quei progetti nei :quali il rischio di p'raget~
tazione è molto elevato.

Soltanto per 30 'PrO'getti, vale a dke il 7
per centO', si è richiesta ,la forma mista di
parted pazione.

Di tutte queste domande, a dilsta:nza di 32
mesi da11a pubblicazione ddla1egge, quante
sona qlfelle giunte alla <concreta stipulazione

i degli accO'rdi? E ciO'è quanti sono i progeHi

operanti? Sona operanti 69 Ipmgetti as,sistiti
da credito agevolatO': costa 56 mi1:ial1di e 800
miliO'ni, intervento 32 miliardi e 500 mihoni,
media di intervento per progetto 471 milioni.
SO'no poi operanti anche 23 progetti assistiti
da interventi neHa spesa: costo 10 miliardi e
100 milioni, 'Ì:nt,erv<einto per 7,2 mi1ial'di (sii
noti !'incidenza delil'i:ntervento), media d'in~
tervento per progetto 313 milioni. Sono an~
che operanti 9 progetti mh;ti, con partecipa~
zione JMI: cos"bo 23 miHardi ,e 700 miHoni,
intervento 9 miUaJ1di e 400 milioni, media
d'intervento per progetto 1.044 mÌ'liioni. In
totale sono Dlperanti 101 proget,ti .clhe dchk.
dono interventi per 48 miliardi e 200 milioni.
Questa è .la situa~ione a distanza di 32 mesi
dalla pubbli'cazione delila legge; e l'ho ricor~
data pe:rchè giudico :H dsultato buonO', te~
nuto conto delle enormi difficoltà che si sona
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dovute superare per l'avvio della legge (chi
prenda conoscenza degli approfondimenti
dei concetti legislativi che il CIPE ha dovuto
realizzare s'accorge che le difficoltà erano
veramente gramdi e che noi legislatori in
questa materia tecnica facilmente, con una
frase, crediamo di aver risolto 'problemi che
poi alrl'atto concreto deE'intervento dello
Stato si rivelano molto meno fa:dIi di queUo
che abbiamo 'Creduto). Dunque, buono il ~i~
sultato, tenuto conto delle enoI1illi diffiooltà
che si 'sono dovute superare per l'avvio della
legge e tenuto conto :anche ddl'altra difficoltà
particolare, di scegliere progetti ohe apparis~
sera, come di,ce ,la ,legge, partioolarmente si~
gnHìcativi o per il lara interesse pubblico o
per la capacità d'incentivazione di importan~
ti ,settori a tecnologia avanzava o per l'intl1in~
seco valore tecnico.sdentifioo.

Chiedo ai colleghi di immaginare ,questi
427 progetti dguardanti tecnica applicata,
diffusi in molti settori economici, e lo sforzo
di scegliere, attraverso le carte, quelLi che
erano concretamente significativi per l'inte~
resse 'pubblico e non :soltanto nelle intenzjo~
ni dei progettisti" quelli capaci di dare un'in~
centivazione forte ad importanti settori di
av:anzata tecnologia e quelli di intrinseco va~
lore tecnico.scienti,fico. SÌ! tratta di un lavoro
di estremo interesse ma anche molto difficile,
che a mio giudizio ~ come i 'risuhati dimo~

strano ~ è stato 'Svolto in modo encomja~

bile. Dunque, accanto a questi 48 mHirurdi
200 roi'liani già in essere come partecipazio~
ni, ci sono ciraa SO altri pl10getti (dico circa
50 perchè qualcuno rinunzia dopo aver ipre~
sentato domande e aver fat'to sudaJ1e gli uffi~
ci) per i quaH è gi'à stato emesso H decreto
d'impegno, con un totale di interventi per
circa 30 miliardi. AHora, se consideriamo i
drca 50 miliardi del 'primo gruppo e i drca
30 del' secondo gruppo, ecco che arriviamo
subito aHa constatazione che dei 100 mi:Jiar~
di messi a disposiz'ione del fondo di rotazione
per la ricerca a'ppJicata quattr~o quinti ri:suI~
tana impegnati.

Vi è ancora da tener rpresente che non rpo~
che richieste sono prossÌime al,la conclusione
deHa procedura. Mi sembra quindi manifesta
l'urgenza di diSipor~e un aumento dei' mezzi
a disposizione e la necessità di farIo prima

delle ferie. Da qui H .ricorso ,al decreto~legge.
Debbo dire anche che ,tale ricorso costitui~
sce, i'n considerazione dell'immediata entrata
in vigore del provvedimento, un U!lteriO're sti~
molo dato al Paese per uscire dalla stretta
neHa quale si trova la sua economia. Questo
è stato riconosciuto anche nell'altro ramo

d'el Parlamento, dove su questo disegno di
legge gli interventi si s'Ono Hmitati a p'ra~
porre una forma diversa di gestione, non
accolta dal Governo perchè, a!nche a mi'a
giudizio, 'si sarebbe arrivati 'ad una certa
confusione tra le fi:nalirtà specifiche di que~
sto fondo, che sono da tutelare rigorosamern~
te, e ]e finalità 'più generali e ampie di azione
dell'l,stituto mobIliare italiano.

Poi, con gIiinterventi delil'altro ramo del
Parlamento è stato chiesto che fosse elevata
dallS al 30 per cento rIa quota destinata aHe
piccole e medie imprese, ,richiesta non accO'I~
ta p:mprio per l'insufficienza di domande pro~
v:enienti dal 'Settore, come dilmO'strano ,le ci~
fre ahe ho ricordato prima: 12,6 per oento
in valore. Siccome è a disposizione il 15 per
cento, chiedere il 30 per cento avrebbe si~
gnificato accantonare inuti,lmente mezzi a
danno di altri settori, che sono iln pieno
slancio di ,dcerca scientifica.

Detto questo, non mi rimane che da dire
due parole sulla formulazione del decreto~
legge. L'articolo 1 dispone, a!ppunto, releva~
zione del fondo da 100 a 150 mi'Hardi di lire;
l'articolo 2 dispone che i mezzi vengano
procurati con l'emi.ssione di certificati di cre~
dito. Sappiamo che questa è um.aleva aHa
quale H Governo deve doorrere per non
pochi interventi. Oso :dire però che, in rque~
sto caso, è veramente giustificato nel senso
più intrinseco poS'sibile H ricorso al credito,
perchè si traNa veramente di una semina~
gione di iniziative che daranno un'utilità eco~
nomica, 'ritengo, accentuata, e che permette~
ranno, attraverso lo 'Sviluppo del reddi1to, di
restituire quel mutuo che si chiede, oggi, al
meJ1cato. Si dilspone quindi che i mezzi ven~
gano 'Procurati con emissione di certi,ficati
di credito, 'Osservando le norme stabiHte in
precedenza Iper operazioni analoghe re, dun~
que, autorizza!ndo Ia!nche l'emissione frazio~
nata nel corrente esercizio e nel 1972 di tali
buoni. È evidente la necessità del fmziona~



Senato della Repubblica V Legislatura~ 26750 ~

30 LUGLIO' 1971529a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESO'CO'NTO' STENO'GRAFICO'

mento: il GoveJ:1no:raocoglie illrisparmio ma-
noa mano .che le possihilità si presentano.
Questi certificati di credito sono ammortiz-
zabili in dieci anni a decorrere dal 'periodo
di erogazione del Joro ,ricavato e gadono
deNe garanzie, dei privHegi e dei benefici di
cui godono i titoli del debito pubblica.

Devo poi di:re ohe l'articolo 2 dispone, per
la copertura, il doorso, con riduziane dello
stanziamento, aI .capitolo 3523 dello stato di
prev~siane della spesa del Minis"bero del te-
soro per l'esercizio corrente. Si tratta di una
procedura del tutto regolare.

L'aJ:1ticolo 3 stabilisoe ,la decarrenza de]
pravvedimento e le consuete formalità.

ConoIudo 'rapidamente dicendO' che si trat-
ta di un buan provvediJmen"bO,ben cDngegna-
to, che accresee l'utilità di un altro provve-
dimento, la ,legge n. 1089, Iche ha mp:presen-
tato una novità pDsitiva nel nostro ordina-
mento e che ha avvantaggiato il Paese. Per
queste considerazioni mi onDro chiedere al
Senato di approvare il disegnO' di 'legge nu-
mero 1834 che hO' illustrato. Grazie, onore-
vOlle iPresidente. (Applausi dal centro, dal
centro-sinistra e dalla sLnistra).

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Ferri, relatore sul disegno di Legge n. 1835,
a ri'ferire oralmente.

FER R I, relatore sul disegno di legge
n. 1835. Signor 'Presidente, .onorevoli colleghi,
la Commissione ha espresso a maggioranza
parere favovevale per la conversiDne in rlegge
del decreto-legge 5 luglio 1971, n. 430, CDn-
ce:rnente Iprovvidenze creditizie per favorire
nUDvi ,i1nvestimenti nei settDri dell'indust,ria,
del cDmmerciD e dell'3]J:1tigianato, di cui al
di:segnD di legge n. 1835 oggi al nostro esame.
Tale ,disegno di legge prende atto dell'attuale
fase congiunturale che richiede un pronto 'e
valido intervento, specie per la piccola e 'me-
dia impresa, per favorire nuovi investimenti
atti a mantenere e ad accrescere il 'liveLlo
di oocupazione.

Gli interventi che con il disegno di legge
in esame si prevedono ,si ,riassumonO' brev,e,.
mente. Con gli articoli da run'O a dnque
si aumenta dell'importo di 50 miliardi n
fondo di dotazione del Medioaredito oen-

trale. CDn l'articDlo 6si provvede alla in-
tegrazione, con un nuovo limite di impegno
quindicennale di Ere tre miliardi, degli stan-
ziamenti di cui aHa legge 30 luglio 1959,
n. 623 e successive madificaziDni e integm-
zioni per la concessione di contributi negli
interessi su finanziamenti alle piccole e me-
d~e imprese industriali.

Con l'articolo 7, al fine di nDn creare so-
luzioni di continuità in una forma di inter-
vento che ha mDlto cont,ribuito al regolamen-
to dell'apparato mercanti'1e, alle esigenze del
meI'cato e al,la riduziane del castO' di distri-
buzione, si. integranO' di 500 miliDni di hre
per ciascuno deg1i esercizi 1971 e 1972 gli
attuali limiti. di impegno decennali destinati
al contributo negli interessi sufinanziamenti
alle imprese commerdali, effettuati ai sensi
della legge 16 settembre 1960, n. 1016.

Con l'articolo 8 viene aumentato dell'im~
pDrto di tre miliavdi di lire il fondo costi-
tuito presso la cassa artigiana, ai sensi del-
l'articalo 37 della legge 25 luglio 1952, n. 949,
per il concarso sta.tale nel pa.gamento degli
interessi sulle Dperazioni di credito a favDre
delle imprese artigiane effettuate dagli isti-
tuti e daUe aziende di credito.

Con l'articolo 9 vengono autDrizzati ulte~
riori limiti di1mpegno di lire un mHiardo
per ,l'anno finanziario 1971 e di lire 1.500
milioni per l'anno finanziario 1972, allo sco-
po di <consenti.re la concessiane di cDnt,riòuti
agli interessi ai sensi delrla legge 9 gennaio
1962, n. 1, e successive modificazioni e inte'-
grazioni sui fina:nziamenti destimati ai lavori
di costruzione, trasformazione, modificazio-
ne ,e grande ,riparaziane di navi mercanti:li,
idonee aHa navigazione marittima, nDnohè
aH'acquisto all'estero di navi mercantili se-
condO' le modalità previste dalla pJ:1ecitata
legge n. 1.

CDn :l'articolo 10 viene incrementato il fon-
do dirotaziOlne di <cui all'articolo 1 deHa leg-
ge 27 dicembre 1956, 'll. 1457, e suocessive
modificazioni ed integrazioni, con Ila spesa
di IHre 2.100 milioni da destinare alla con-
oessiDne di finanziamenti per le finalità pre-
viste da 11a predetta legge (costruzione di na-
tanti, acquistO' di mO'tori, di reti e di altre
aM,rezzature, realizzaziane di impianti a ter-
ra, eccetera).
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Con l'articolo 11 si indicano i mezzi di co~
peDtura.

NeI sottoporre alla vO'stra approvazione,
onorevoli colleghi, il decreto~legge di cui ho
riassunto brevemente il contenuto e ne11'ap~
prezzarne la portata e le positive conseguen~
ze che ne potranno derivare per una indi-
Slpensabi,le ripresa degli investimenti, ,sia pu-
re nei limiti impoSlti da un decreto congiun~
turale, mi caDre l'obbligo di richiamare la
attenzione dd Governo sulla necessità di
non procedere, come spesso avviene, ad af-
frontare esigenze struttumli del1a situazione

con ,strumenti di intervento cO'ngiunturale,
bensì applicando con cO'erenza e tempestività
gli Istrumenti di una pO'litica di piano. Grazie.
(Applausì dal centro, dal centro~sinistra e
dalla sinistra).

,P R ,E S I D E N T E. Invito il senatore
Ricci, relatore su~ disegni di lE1ggeiln. 1836
e 1837, a riferire oralmente.

R I C C I, relatore sui disegni di legge
I1n. 1836 e 1837. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, il decreto~legge 5 lugHo 1971,
n. 431, di cui si chiede la conversione in 'legge
con il disegnO' di legge n. 1836, riflette ;prov~
vedimenti straordinari perla sgravio di one~
ri sociali a favore delle imprese artigiane e
delle piccole e medie imprese industriali.
Il prO'vvedimento è ispirato, come gli altri
che esaminiamo questa mattina, dalla neoes-
sità di rilanciare ed incoraggiaTe gli investi~
menti privati al fine di evitare ulteriori dete-
rioramenti deLl'attuale situa:zione della occu-
pazione e della produzione, caratterizzata da
un notevO'le ristagnO' e che ,richiede pertooto
interventi straordLnari diretti in mO'do par~
ticolare ad equilihrare i costi ed i ricavi delle
imprese, soprattutto di quelle che, avendO'
modesta struttura economilCa e tecnica, si
trovanO' in difficO'ltà maggiO'ri rispettO' aHe
altre.

Il provvedimento prevede la concessione
di uno sgravio generalizzato in tutto iil ter~
ritoriO' naziDnale nella misura del 5 per cento
dei contributi da corrispondere all'INPS da
parte delle imprese artigiane e di quelle in-
dustriali che non occupino più di 300 dipen~
denti. Al fine di far beneficiare dello sgravio

anche le aziende industriali che supera:no i1
numero di 300 dipendenti, il provvedimento
prevede l'estensiDne della provvidenza anche
alle imprese che alla data dello giugno 1971
occupavano non Dltre 500 dipendenti. La
scelta ,di tale data è stata resa necessaria
per evitare possibili abusi. Tuttavia per le
aziende che, alla data del l° giugnO' 1971,
occupavano più di 300 dipendenti lo sgraviO'
viene calcolato sempre su una massa 'sala~

dale corrirspondente alla media di 300 dipen-
denti. Sono escluse dallO' sgravio contribu~
tivo le imprese di trasporto e quelle dell'edi~
lizia per le quali, con 'separate iniziative, so~
no state disposte altre ,provvidenze.

L'articolo 2 del .prO'vvedimento dispDne
espressamente che lo sgraviO' si cumula con
quello stabiHto dal decreto 5 luglio 1971,
n. 429, di cui parlerò di qui a poco, a favore
delle impDese Ìindustriali ed artigiane del
Mezzogiorno. Pertanto per il periodo di un
anno ~ questo va opportunamente sottoli~

neato perchè nel quadro delle varie provvi~
denze a fasce probabilmente nDn tutti avver~
tono il risultato finale deHo sgravio ~ a par~

tire dallo gennaio 1971, Iper il 'PersDnale oc~
cupato nel MezzogiDrno le aziende beneficia~
no di uno sgravio cO'mplessivo del 35 per
cento della ret'ribuzione ohe cO'rrisponde
pressappoco alla percentuale dei contriouti
che ,le aziende sO'no tenute a versare al:l'Isti~
tuta nazionale della previdenza sociale.

Quindi Yimpegno finanziario portato dal
disegno di legge n. 1836 è di notevole impor~
tanza. La misura consente di mette:re a di~
sposizione delle imprese l'ammO'ntare di 225
miliardi di lire, cifra che è stata ampiamern~
te 'riesaminata dagli uffici statistici attua riaI i
e che risulta ragionevolmente approssimata
all'effe-utiva esigenza dell'O'perazione. Questa
sO'mma contribui,rà certamente a migliorare
l'equilibrio interno delle imprese; il che do~
vrebbe favO'rire le cDndizioni economiche e
psicologiohe 'indispensabili per le assunzioni
di nuove iniziative e <l'aumento degli inve~
stimenti. Il decreto, a tutela dell'equirlibrio
delle gestioni ddl'INPS, 'potendo verificarsi
che in sede di consuntivo le previsioni non
siano ri'spettate, prevede il versamento a con~
guaglio di un'ullteriore somma qualora <l'am~
montare .degli 'introiti contributivi risulti
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maggiO're di quella indicatO', oppure il recu-
pero da parte dello Stato dell'eccedenza nO'n
utilizzata se l'ammontare dei minO'ri intrO'iti
risulterà superiare alla samma stanziata. In
tal mO'dO' 1'equilibrio delle gestioni previden-
ziali è opportunamente assicurato.

La Camera dei deputati si è preaccupata
di provvedere anche a:l p:wblema della crisi
del settar,e tessile ed ha appO'rtato al testo
del decretO', rispetto agli altri settO'ri produt-
tivi, una particolare e differenziata agevO'la-
ziO'ne, ossia ha concesso .lO''sgraviO' contribu-
tivo di cui aI presente decreto~legge alle
aziende del settO're tessile inditpendentemen-
te da:l numero degli addetti. EccO' peJ1chè la
previsiane originaria di 221 milia,rdi delI'im-
pO'rto deHO' sgravio è salita a 225 miliardi.
Questo è il contenuto del disegno di :legge
n. 1836.

Il disegno ,di legge n. 1837 riguarda ulte~
riori agevolazioni fiscali di oneri sociali
a favore delle imprese industri di e arti-
giane operanti nel Mezzogiorno Come è
noto, con la legge n. 1089 del' 1968 a favore
delle imprese operanti nel Mezzogiorno, fu-
rono Ipreviste due forme .di 'sgravio, di CUli
uno generalizzata per i léllVoratori assun-
ti anteriormente al 30 settembre 1968. L'am-
montare di questo sgravio era dellO per cen-
to calcolato sulle retribuziO'ni. Sarà oppor-
tuno chiarire questo aspetto del prob.lema
perchè vi sono ,delle confusioni al riguardo.
Da !parte di taluni si ritiene che le percentua-
H siano calcO'late sull'ammontare dei contri-
buti, il che è assO'lutamente inesattO'. Dal-

l'ammO'ntare dei contributi viene detrattO' ciò
che è >rappresentato dalla percentuale appli-
cata sulle iretribuzioni che vengonO' corrispo-
ste ai dipendenti; tale percentuale è dellO
per cento per i,1personale assunto anterior-
mente al 30 settembre 1968. La seconda for-
ma è costituita da sgravio aggiuntivo, per il
personale assunto tra il 1° otto:Ore 1968 e
il 31 dicembre 1970, nella misura di un ulte-
riore lO per centO" da applicare solamente
sulleretdbuziolIli co.rr,isposte ai dipendenti
eccedenti nel numero quelli in fo.rza pressa
l'azienda alla data del 30settembre 1968.
Queste due agevo.lazioni,Cioè IO' sgravio ge-
neralizzato del 10 per centO' (che era per
1'8,50 per cento a favO're del datare di 'lavorrD

e per 1'1,50 per cento a lfavol'e del lavoratore)
e il suoces,sivo sgravio aggiuntivo avevano
scadenza al 31 dicembre 1972. Con il disegno.
di 'legge di conversione si estende la validità
di questi due sgravi al 31 dkembre 1980 .e
inO'ltre si prevede un ulteriore sgraviO' del
10 per centO'. Cioè ,il 'secondO' sg'raviO', quella
aggiuntivo, viene portato dal 10 al 20 per
cento per ill persO'nale assunto dO'pO' il 10 gen-
naio 1971. SommandO' il totale degH sgravi
abbiamo che dallo gennaio 1971 !e piccole e
medie aziende operanti nel Mezzogiorno di
,£atto gO'dO'no di una riduzione del 30 per
cento piÙ un 5 per cento, quindi del 35 per
cento per un anno.

Trattasi quindi di un impegno di notevole
po.rtata che mette a disposizione delle azien-
de una massa di dispO'nibilità finanziarie Ti-
9pettabHe. Al1riguaI'do, onorevole Presidente
e onO'revoli .colleghi, non sarà ,inopportuno
che vi riferisca i dati relativi al 1968, al 1969
e al 1970. Si tratta di dati consuntivi, quindi
già accertati. Per il 1968 10 sgravio generale è
stato di 4 miliardi e 401 milioni. NO'n vi è
stato sgraviO' aggiunti va, ovviamente, a causa
della data ,da cui decorreva la ,legge. Vi è sta-
to un appO'rto dello StatO" di 27 miliardi e
600 milioni. Nel 1969 si è avuto un primo
sgravio, quello generale, di 74 mil:iardi e 754
miliDni e uno sgravio aggiuntivO', quello del
10 per cento per le eccedenze per i nuovi
assunti dopo il 30 'settemb!1e 1968, di 4 mi-
Nardi e 32 milioni, per un totale di 78 mi~
liardi e 786 milioni, cO'n un appO'rto dello
Stato di 86 miHardi e 600 miliO'ni. Per il
1970 si è avuto per la prima voce UIl10sgravio
di 115 mma!1di e 396 milioni e 'Per la seconda
voce, cioè IO'sgravio aggiuntivo, una somma
di 15 mihardi e 41 miliO'ni; ,in tO'tale 130
miliardi e 437 milioni iCo.n un ap'PO'rto del,lo

Stato di 100 mHia!1di e 700 mi:lioni.

p.ertanto. la situazione al 31 dioembre 1970
è rLsultata sastanzialmente pareggiata. Per il
1971, onorevole Presidente, si prevede che ,IO'
sgravio sia ra:ppresentato da 149 miJ:ianl.i,
dei quali 116 per i due sgravi di cui alla ,legge
n. 1089 e 18 per il decreto-legge di conver-
sione attuale. Per i11972 si prevede Ulno sgra-
vio complessivo di 189miliardi e 3 miHo.ni, di
cui 134 miliardi per ,la legge n. 1089 e 36
miliardi per la legge attuale. Quindi avremo
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uno sg~avio totale di 338 miliardi e 3PO mi~
Uoni, nei cui confronti l'apporta del:LaStato
è p:revisto in 305 miliardi e 500 milioni. Si
avrebbe pertanto un deficit camplessivo di
32 miliardi ,e 700 milioni nelle previsioni, che
si riduce poi a 31 miHardi e 400 milioni, con~
siderato che al 31 dicemhre 1970 tra J'appor~
to dello Stato e le somme sgravate vi era una
differenza attiva di 1 miliardo e 300 milioni.

Come ho già detta, siccome è prevista nel
disegna di legge la coper1JUra a oonguaglio,
praticamente per questo prabLema non esi~
stono difficoLtà.

M A S C I A L E. In a:prparenza!

R I C C I, relatore sui disegni di legge
nn. 1836 e 1837. Intenda ripeteJ:'e, anarevoli
calleghi, che si t,ratta di una manovra finan~
ziaria, di una manavra di intervento, che è
stata, tra l'alt'ra, aocolta con estrema favare
daUe imprese interessate; anche perchè è 110
strumento più rapida attraverso il quale è
pos,sibile alle imprese liberarsi di una parte
dei costi e quindi riequilibrare la ~ituazione
economica in cui sono venute a travarsi.

Era SOl1toil problema del passibile ricorso
a licenziamenti e sucoessive riassunzioni di
persanale per pater beneficiare di 'sgravi mag~
giori; la Camera ha provveduta ad eliminare
questo pericalo, madificando il sistema, [leI
converti:re 'in legge:il decreta~legge, preveden~
do chepelr il personale assunta dopo i'l 30
settembre 1968, e dopo, il 31 dicembre 1970,
per ,le provvidenze che entrano, in vigore dal
1° gennaio, 1971, il calcolo si fa sottraendo
gli aperai licenziati dagli operar nuovi assun~
ti e quindi applicando, il nuova beneficio
esclusivamente al numero di operai che da
questa aperazione risulti eccedente rispetto
a quella della data di partenza.

M A S C I A L E. Operazione difficILe!

R I C C I, relatore sui disegni di legge
nn. 1836 e 1837. No, nan è assolutamente
un' aperaziane difficile, caro senatore Masda~
le: 1e:Ì deve sapere che quando l'imprendi~
tore deve rispaI'IIliare qualche cosa aguzza
nngegno e l'intelligenza in maniera malto
maggiore rispetto a quando tenta di sfugg1re
agli oneri che gli sono addassati.

Per questi motivi, per la finaliità che i prov~
vedimenti si propangona, per la importanza
che essi assumono, ai fini di una ,rapida ri~
presa della occupazione o, per la meno, per
la speranza che suscitano di una possibilità
di ulteriore occupazione nel Mezzogiorno, il
cui problema è stato ampiamente trattato re-
oentemente in occasione dell'approvazione
della legge per gli interventi della Cassa fino
al 1980, propongo aJrAssemblea l'approva~
zione dei due provvedimenti senza madifiche.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Invito i,l senatore
Rossi Doria, relatore sul disegno di legge
n. 1838, a riferire oraLmente.

R O iS IS I D O R I A, relatore sul dise~
gno di legge n. 1838. Signor Presidente, ono~
revoh colleghi, il disegno di legge n. 1838
per la convers~one in legge con modifiche
del decreto-legge 5 luglio 1971, concernente
gIri interventi in favore dell'agricoltura, ha
una storia complicata, sulla quale bisagna
innanzi tutto intrattenersi.

Come è noto Siiera venuto a rcreare per i
rfinanziamenti per l'agricoltura quello che
il relatore Mengozzi alla Camera ha chia~
mato un «vuoto finanziario ». Negli ultimi
mesi del 1970 e nel 1971 si è venuto a crea-
re, infatti, uno stato di incertezza e di di-
sagio, non solo per la fine del piano verde
secondo, ma per la mancata sottoscrizione
per il 1970 dei certificati di credito, iOssia
delle cartelle fondiari>e della cassa per le
opere IPUibbliche, con le quali anche l'ulti~
ma anno doveva essere finanziato.

Si era così determinata una vera e propria
situazione di vuoto finanziario che indub~
biamente ha creato tra ,gli agricoltori: col,.
piti da difficoltà obiettive uno stato di al~
larme. Sebbene una taLe valutaziiOne non S1ia
facile certamente questa situazione dell'agri~
coltura ha contribuito non poco a quella
depressione della congiuntura, per riparare
la qua1e i provvedimenti che stiamo discu~
tendo sano stati presentati.

Negli ultimi tre mesi vi è stato da parte
del Ministero del tesoro uno sforzo per ac~
celerare la sottoscrizione delle cartelle fon~
diarie per il finanziamento dell'ultima tran~
che del piano verde per il 1970, e l'opera-
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zione si è conc1usa recentemente, come il
Ministro dell'agricoltura ha annunziato uf~
ncialmente alla Camera insieme con il Mi-
nistro del tesoro.

In questo stesso periodo si è anche co~
minciato a pensare come si sarebbero po-
tuti finanziare gli interventi del 1971 con
una soluzione provvisoria, dato che non esi-
stevano nè le condizioni finanziarie nè le
condizioni politiche per rilanciare un terzo
piano verde a carattere quinquennale. La
soluzione provvisoria si imponeva soprat-
tutto per il fatto che l'avvio dell'ordinamen-
to regionale richiederà una pr.ofonda mo~
dificazione delle leggi di intervento in agri-
coltura.

È stata così presentata una s'erie di dise-
gni di legge di iniziativa parlamentare sia
nell'uno che nell'altro ramo del Parlamen-
to. D'altra parte, alla fine della primavera
(adesso non ricordo se sia stato nel mag~
gio o quando) il Governo ha deciso di pre-
sentare alla Camera un suo disegno di leg-
ge per il .finanziamento dell'agricoltura sul-
la traccia del piano verde s'econdo.

Questo disegno di legge si riferiva a'Ppun~
to ad un solo anno, il 1971, e avrebbe do-
vuto coprire integralmente ogni aspetto del
pubblico intervento in agricoltura, ma com-
portava una procedura lenta, nel momento
in cui l'impostazione dei decreti, dei quali
stiamo ragionando, era basata per gli altri
settori su di un'azione congiunturale ener-
gica, quale è quella dei decreti a carattere
congiunturale.

Si decise allora di stralciare dal provve-
dimento la parte capace di conseguire i più
diretti ,effetti anticongiunturaJi. È nato c~
sì il decreto-legge del 5 luglio 1971, che si
sarebbe dovuto convertire in legge insieme
agli altri. Senonchè si è dovuto subito con-
statare che si sarebbe così conservata una
situazione di vuoto finanziado dato che, in
quella maniera, si sarebbero immessi e re~
si esecutivi solo stanziamenti per circa 55
miliardi, mentre H fabbisogno era molto
più largo 'e riguardava lo scoperto non sol-
tanto degli articoli del piano 'verde ,inclusi
nel decreto, ma anche di tutti gli altri set-
tori nei quali altrettanto vive erano le at-
tese.

Per decisione del Governo si è arrivati,
alla fine, a modificare il decreto alla Ca-
mera. iLa ma di,fica si è sviluppata su due
linee: da una parte si lè inserito nel decre-
to tutto il provvedimento preparato come
normale disegno di legge, e si sono inse-
rite in esso una serie di disposizioni secon-
darie, dd1e quali dirò, venute nel frattem-
po a maturazione; e, dall'altra, approfittan-
do della presentazi'one del decreto, sono
stati inclusi in esso, come pure dirò, alcuni
articoli aggiuntivi dguardanti materie che
non sono di natura finanziaria o lo sono
molto indirettamente.

Questa è la vicenda del disegno di legge
al nostro esame. Chi ne esamina pertanto
l'articolato quasi non ci si raccapezza. I
primi due articoli, infatti, sono modificati
dspetto aI decreto originario pur conser-
vando la loro originaria struttura di arti-
coli lfinanziari. Al secondo sono stati ag-
giunti tredici commi (che hanno portata
di distinti articoli) relativi al finanziamen-
to, ma considerati come emendamenti del-
l'articolo 2. (Essi prendono, quindi, il nome
di 2.,bis, 2-ter e così ,via, sino al 14, con lo
strano aggettivo numerale che gli si addice).

Nei successivi tre articoli del decreto so~
no state anche apportate modifiche. Ed in-
fine ad essi sono stati aggiunti gli articolii
di materia non strettamente finanziaria. Di-
rei quindi che non è certamente questo
un decreto, per chi non sappia queste vi-
cende, molto chiaro; esso è, viceversa, chia-
rissimo se le si tengono presenti. Nel~
l'esporre, quindi, il suo contenuto bisogna
andar con ordine, cominciando con il con-
siderare i tre articoli aggiunti, che non ri-
guardano materie finanziarie.

Come sapete, nel mese scorso sono state
poste all'ordine del giorno dell'Aula del Se-
nato tre Iproposte di legge dopo averle uni~
ficate: quella del senatore Scardaccione,
quella del senatore Cipolla ,ed altri e quel-
la del senatore Vignolaed altri. Questi tre
disegni di leglge, unificati dalla Commissio-
ne in un solo testo, intendevano venire in-
contro agli indubbi inconvenienti, cui avreb-
be dato luogo L'applicazione della legge su.-
gli affitti dell'11 febbraio 1971, specialmen-
te nei confronti di piccoli e piccolissimi
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proprietari. Con i tre ultimi articoli del de~
creta si recepiscono di fatto tre degli arti~
coli di quei disegni di legge nello stesso
testo propasto in Senato. Per esser precisi
l'articolo 5-bis esenta dal pagamento ddle
imposte e sovrimposte fondiarie le picco~ '
le proprietà affittate, il cui reddito impo-
nibile complessivo non superi le ottomila
Ure (cioè praticamente, supponendo in me~
dia un reddito imponibile per ettaro di 400
lire, le piccole proprietà al di sotto di 20
ettari di coltura normale o rispettivamente
di 10 ettari di cohura intensiva o di 40 o 50
ettari di coltura estensiva); il secondo (il 5)
affronta il problema, che si era venuto a
determinare recentemente e divenuto ne--
gh ultimi mesi particolarmente acuto, del~
le disdette ai mezzadri, laddove i contratti
venivano a trovarsi, in un certo senso, fuo-
ri legge, perchè resi illegittimi dalla legge
del 1967 suMa mezzadria; il terzo, infine,
considera una categoria particolare di pro-
prietari fondiari con beni affittati, e preci~
samente gli emigrati. Questi, costretti ad
affittare i loro terreni a causa dell'emigra-
zione, si ¥erDebbero a trovare nella condi~
zione di non poter tornare a coltivarli, qua-
lora si applicasse l'articolo 12 della legge
deH'l1 febbraio (che consente, qualora ven-
ganoeseguiti dei miglioramenti, di prolun~
gare la durata dell'affitto). (L'articolo 5-ter
del decreto stabilisce, quindi, che l'affittua~
ria non possa avva:lersi di quella disposi-
zione quando il proprietario sia un colti~
vatore diretto emigrato, il quale, rientran~
do nel suo paeS'e, potrà così riavere il pro-
prio terreno disdettando l'affittuario. Con-
siderata la situazione di precari età in cui
si trova in gran parte la nostra emigrazio-
ne la norma della legge del :lìebbraio avreb-
be potuto dar luogo indubbiamente a note~
volI inconvenienti e la norma del decreto
appare quanto mai .opportuna.

Questi sono, quindi, i tre articoli aggiun~
tivi di natura non finanziaria per varare i
quali si è C'alta l'occasione di questo de-
creto trattandosi di fronteggiare situazio-
ni sociali acute, per le quali erano già pron~
ti i provvedimenti di legge ordinaria.

Nei loro riguardi c'è da osservare che su
questi punti quasi unanime era il consenso,

e che la loro pronta approvazione lascia
aperta la possibilità di considerare gli altri
problemi, che indubbiamente la legge sugli
affitti ha determinato ed altri disegni di
legge, come quello sulla conversione della
mezzadria, comportano, con la tranquillità
necessaria in cose di questo genere. Sono
queste le ragioni per le quali ritengo che sia
stato senz'altro opportuno avvalersi della
occasione eccezionale del decreto; abbia.
ma così reso più tranquilla la situazione
con misure sulle quali l'accordo era gene-
rale.

E veniamo alla parte finanziaria del dise-
gno di legge. Il decreto, come ho detto,
avrebbe voluto finanziare inizialmente sol~
tanto sei articoli del piano verde. Adesso
viceversa li rifinanzia tutti per un importo
com,plessiva di oltre 160 miliardi, 'cui si ag~
giungono i finanziamenti occorrenti a fron-
teggiare gli spiantamenti e le conversioni
di akune colture ,frutticole; ad avviare fi-
nalmente in secondo luogo una politica di
cui unanimemente è sentito il bisogno, quel-
la, cioè, della promozione delle vendite e
dell'educazione alimentare, sul modello di
quanto gli altri Paesi già stanno facendo;
a dare in terzo luogo un avyìo ai piani zo~
nali e alla politica delle strutture. Con que~
sti finanziamenti straordinari il provvedi-
mento di legge comporta un ammontare
complessivo di finanziamenti in favore del~
l'agricoltura di 190 miliardi, ottenuti na~
turalment'e anche questa volta mediante il
ricorso al mercato finanziario. L'articolo 3
dice che «all'onere recato da tutti questi
articoli finanziari si provvede con il ricavo
netto derivante da operazioni finanziarie
che il Ministro del tesoro è autorizzato ad
effettuare nell'anno 1971 mediante la con~
trazione di mutui con il consorzio di credi~
to per le opere pubbliche e con emissione
di buoni pluriennali del tesoro o di speciali
certificati di credito ». Stando così le cose,
non :resta in proposito che raccomandare
esplicitamente che non si verifichi, per gli
stanziamenti che oggi deliberiamo, quel ri~
tardo nelI'emissione efFettiva delle cartelle,
che è stata una caratteristica dell'ultimo
anno, perchè altrimenti ci verremmo a tro~
vare nella stessa condizione di finanziarmen~
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ti previsti sulla carta ma non tradotti ~n
realtà ,e in tal caso si ripeterebbe quella cri-
si congiunturale degli investimenti in agri-
coltura che abbiamo il dovere di evitare.

Gli articoli aggiunti, fino al 14, sono così
composti: i tre, di cui ho parlato (ristruttu-
razione del settore frutticolo, campagna pro-
Imozionale, piani zonali), comportano un
onere finanziario, mentre gli altri sono solo
normativi. Era, tuttavia, urgente introdur-
re anche questi ultimi perchè essi preve-
dono le modalità per la scelta degli impian-
ti finanziati dal FEOGA, i criteri di appli-
cazione di questo, alcune regolazioni finan-
ziarie, una eliminazione dei diritti da aero-
dI'orno per il trasporto degli ortofrutticoli
negli aeroporti e così via. IÈ stata poi in-
clusa un'attività, in passato finanziata dal
bilancio ordinario dello Stato, la quale ave-
va subìto un arresto per mancanza di una
nuova delibera e del relativo rifinanziamen-
to, l'attività dell'IRVAM (Istituto per le ri-
cerche di mereato). È stata anche inclusa,
senza ricorrere a speciali finanziamenti, la
proposta Zugno per le case ai coltivatori
diretti e per !'irrigazione e, d'altra parte, è
stata resa più impegnativa e larga la nor-
mativa, per cui, negli stanziamenti specie
se relativi alle attrezzature e all'avviamento
degli impianti di vendita collettiva, sia da-
ta la precedenza alle organizzazioni di ca-
rattere cooperativo.

Come abbiamo visto, la somma comples-
siva stanziata è all'incirca pari a quella del-
l'ultimo anno del piano v,erde precedente;
senonchè e'è da osservare çhe modificato
risulta il rapporto tra le assegnazioni per i
singoli articoli. In breve sono stati notevol-
mente aumentati gli stanziamenti per gli
articoli più dir'ettamente stimolanti degli
investimenti (l'articolo 111per il credito age--
volato, il 16 per le strutture aziendali, il 17
per la viabilità e per gli approvvigionamen-
ti idrici, il 19 per l'elettrificazione, il 35 per
i fondi speciali del FEOGA, che riguardano
una serie di impianti, molti dei quali già
progettati e avviati, tuttora privi di finan-
ziamento ).

Una sensibile diminuzione si constata, in-
vece, anzitutto, per il settore della mecca-
nizzazione. È noto, infatti, che molte azien-

de sono sovraccariche di maechine, e che,
d'altra parte, nella prospettiva delle ri-
strutturazioni aziendali, gran parte della
meccanizzazione dovrà essere ripensata.
IPiù in generale, può dirsi che ~ come sem-
pre avviene ~ volendo ampliare una parte,
si è stati costretti a diminuire l'altra. Ab-
biamo così una decurtazione di stanziamen-
ti iper la difesa fitosanitaria (e questo è un
errore), per il settore dell'assistenza tecni-
ca (ed anche questo è un errore, anche se
questo taglio può essere compensato dai
fondi messi a disposizione per i piani zonali)
nonchè nel settore delle foreste e dell'eco-
nomia montana, giustificata tuttavia in que-
sto caso dai finanziamenti accordati in al-
tra sede a questo s'ettore. Una riduzione in-
fine ~ e di cospicua dimensione ~ si ha
per gli stanziamenti a favore 'delle opeJ1e di
bonifica ed essa darà certamente luogo ad
inconv,enienti, cui si dovrà rimediare, per-
chè si tratta di un settore che richiede som-
me molto superiori a quelle stanziate.

In linea di massima il giudizio che si de-
ve dare su questa nuova ripartizione dei fon-
di all'interno dello stanziaJillento complessi-
vo è nettamente positivo; essa ha çarattere
esplicitamente anticong1unturale ed appare
notevolmente migliore di quella del piano
verde precedente.

Naturalmente il provvedimento in esame
presenta gli stessi difetti tradizionali del pia-
no verde, che ricalca, ragion per cui le criti-
che fatte più volte al piano verde ~ soprat-

tutto l'accusa di essere un piano senza pia-
no, per così dire, ,perchè riguardante una se-
rie di interventi tra loro non coordinati ~

. valgono anche per questo disegno di legge.
Un'altra critica rivolta al piano verde vale
anche per questo provvedimento che iwesup~
pone un meccanismo spontaneo, come se po-
tesse funzionare la «mano invisihHe» di
Adamo ISmith in agricoltura. 'È questo un er-
rore, occorrendo sempre più pianificare gli
interventi. C'è, tuttavia, da dire che un
provvedirrnento transitorio come questo non
avrebbe potuto costituire l'occasione per
una correzione di questo genere. Concluden-
do bisogna, quindi, dire che questo disegno
di legge, nei confronti dei precedenti, è no-
tevolmente migliore, colma il vuoto nnan-
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ziario che si era determinato, può eserci~
tare una funzione anticongiunturale molto
esplicita, che si farà sentire anche negli al~
tri setto.ri dell'econo.mia perchè la disponi~
biIità di questi finanziamenti all'agricoltu~
l'a comporterà nuovi ordinativi di macchi~
ne, di attrezzature e di impianti, eserciterà,
quindi, una funzione di stimolo all'indu-
stria.

Dato, poi, che esso ha carattere di prov-
vedimento transitorio, come tale, nella for-
ma migliore, garantisce il rispetto dell'im-
pegno costituzionale. Alla scadenza della
sua validità potremo così osservare l'impe~
gno del trasferimento alle regioni dei poteri
e delle funzioni e il finanziamento relativo
al 1972 potrà e dovrà essere concepito in
funzione di un ordinamento regionale, se
non pienamente funzionante, già stabilito,
per cui basterà attenersi ad alcuni accor-
gimenti per assicurare il rodaggio del nuo-
vo ordinamento.. E questo, secondo me,
un'altro assetto che dà una certa sicurezza
dato che, attorno all'agricoltura, nella vi-
sione regionale si stanno attivando una se-
rie di Iforze capaci di dare impulso al nuo-
vo riordinamento.

Naturalmente esso impegna Parlamento
e Governo ad essere tempestivi nell'affron-
tare gli enormi problemi che l'introduzio-
ne dell'ordinamento regionale nel settore
dell'éljgricoltura comporta, così che rapida-
mente si possano chiarire le idee e si possa
arrivare ai provvedimenti necessari per il
trasferimento dei poteri e per l'impostazio-
ne tempestiva ed adeguata degli stanzia~
menti e dei finanziamenti per l'agricoltura
per il 1972, probabilmente in misura note~
volmente superiore a quanto quest'anno ab-
biamo potuto fare nel nuovo quadro costitu~
zionale, che per l'agricoltura comporta un
cambiamento di carattere radicale. Grazie.

P RES I D E N T E . Dichiaro aperta la
discussione generale.

E iscritto a parlare il senatore Filetti.
Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, an-
cora una volta, nel breve volgere di tempo

inferio:re ad un anno, siamo chiamati a con~
v,ertire in legge provvedimenti tendenti a
COl'r,eggere il ciclo dell'economia.

La >continua ripetizione di interventi legi-
slativi anticongiunturali, ladottati con la pro-
cedura d'urgenza, nei tre anni di questa le-
gislatura ha assunto la caratteristica di atti
normali, con i quali disperatamente si tenta
di costituire strumenti, che di fatto sono
sempr,e risultati tardivi ed inefficaci al fine
di una rapida ripresa dell'eoonomia.

La precaria situazione economka italiana,
infatti, non ha carattere contingente, sicchè
perla sua eliminazione basterebbero eccezio-
naJi provvedimenti provvisori, ma si con-
cretizza in uno stato continuo di congiun~
tura negativa che deriva da una crisi inne~
gabile di natura politica, sociale e psicolo-
gi'ca.

Non si può, invero, realizzare un risolle~
vamento dell'economia fino a quando in Ita-
lia permangono gravissimi elementI di di~
sturbo traenti origine, da una parte, dalla
sussistenza di un Governo senza una effet~
tiva maggioranZ!a e le cui polkrame compo-
nenti si dihattono Ìin un continuo stato di
litigi, di dissensi e di compromessi e, dal~
l'altra parte, dalla conflittualità permanente
o selvaggia che, articolandosi in sempre nuo-
ve ondate di scioperi ed estrinsecandosi in
fenomeni preoccupanti anche di carattere
psioologico, accentua gli squilibri consisten-
ti nel calo degli investimenti e nella inces~
sante fuga dei capitali all'estero con oonse-
guente riduzione della p:roduzione, e nel ver~
tiginoso rincaro dei prezzi con la correlativa
vanificazione degli aumenti salariali realiz~
zati nel corso del cosiddetto «autunno cal~
do » e successivamente.

Di fronte all'attuale situazione politica e
sindacale (stagnante ed incerta la prima,
tumultuosa ed esasperata la seconda), l'uso
della manovra economica da parte del Go~
verno deve essere necessariamente claudi-
oante e l'andamento dell'economia non può
che essere a1talenante e senza alcun ordine.

Così si deve rkorrere al rattoppo provvi-
sorio delle faIle, all'esigenza del restauro dei
fenomeni economici e non alle provvidenze
idonee a dare un eff,ettivo e largo respiro
all'economia, ad tIDa-politica economica che
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poggia semplicemente sulle inoentivazioni,
sugli sgravi fiscali e sulle agevolazioni C11e-
ditizie.

n Governo continua a hatter,e la strada
della demagogia, passa da un decretone ele-
fantiaco a ,singoli decreti anticongiunturali,
fo~mula inviti ,e fervorini per incJ:1ementare
il risparmio e gli investimenti produttivi,
ma non è in grado di dispone un piano orga-
nicoÌimprontato non a princìpi collettivi-
stici, bensì a quelle che sono state e sono
le leggi naturali che sempre hanno gover-
nato la dinamica della produzione e degli
scambi in sistemi concorrenziali ed aperti.

In tal modo, con provvedimenti di carat-
tere provvisorio che accrescono la spesa pub-
blica, non si scontentano l'estrema sinistra,
la sinistra massimalista rappJ:1esentata dal
Partito socialista italiano e le correnti sini-
strorse della Democrazia cristiana, ma si
crea di fatto un meocanismo ohe non vale
ad eliminare il disagio economico e serve
solo a produJ1re un ulte~iore ,sbilancio nella
economia.

Per i1risanamento e la ripresa della no-
stra ,economia non bastano provvedimenti
di caratteJ1e transitorio, ma occorre abban-
donaJ1e l'aberrante ed antidemocmtica tesi
della irreversibilità della formula gov,erna-
ti va di centro-sinistra e cioè di una formula
ab imis disarticolata e disintegrata, e quella
altrettanto rovinosa della 'Conflittualità per-
manente, e sostituire a dette tesi princìpi
di maggiore e ponderata saggezza, in atto
obliati, che possano realizzare un oonfronto
chiaro ed una aperta ed armonica concilia-
zione tra gli interessi ~ apparentemente

opposti ma realmente convergenti ~ tra le
categorie della produzione e del lavoro, sic-
chè si realizzi un impegnomziolI1al,e e re-
sponsabile. che valga a restituire serenItà
negli opifici industriali e nelle campagne,
laddove si lavora e si produce, ad eliminare
la rincorsa tra prezzi e salari, ad evitare la
carenza della domanda.

Causa prossima dell'attuale congiuntura è
una crisi della domanda e, particolarmente,
degli inrvestimenti con conseguen1!e immo-
bilizzazionc di impianti e diminuzione degli
indici della produzione.

n fenomeno è di maggiore evidenza e rile-
vanza ,in due settori fondamentali della no-

stra economia e cioè Inell'edilizia e nell'agri-
coltura.

Tralasciando nel presente Ìnterv,ento di
esaminare i prob1emi 'Concernenti le costru-
zioni e quanto forma oggetto degli altri
quattro decreti-legge an:tkongiunturali (di
ciò si occuperanno altri Iparlamentari del
mio Gruppo) e limita:ndomi a 'Soffermarmi
sulla materia ,relatirva agli interventi per
l'agricoltura, mi preme mnanzitutto rileva-
re che il decr,eto-legge 5 1uglio 1971, n. 432,
di cui si chiede la conversione con il dise-
gno di legge n. 1838 nel testo ampliato dalla
Camera dei deputati, più che essere sinoro-
nizzato 'Con l'andamento oongiuntural,e, ap-
pare uno strumento predisposto al fine di
anticipare od acceIerare ero!5azioni già pre-
viste da altre leggi come il secondo piano
verde o ad approvare disegni di legge già
in corso di esame come quelli riflettenti
nuove norme per l'esenzione dalle imposte
o sOViI'aimposte a favore di detenminati pm-
prietari di fondi concessi in affitto e la pro-
'raga l>egale di contmtti di tipo mezzadrile.

È ce11to>ohel'agrkoltum è 'la oenerentola
tra le attività del nostro Paese e la sua
crisi sta toccando il limite di 'J:1ottura e co-
stituisce una delle fonti peJ1manenti di ten-
sione inflazioniSltica e di difficoltà econo-
mica.

Dalla relazione al Parlamento sull'attua-
zione del secondo piano verde fino al 31 di-
oemhre 1969 emeI'ge che l'espansione degli

. investimenti agrkoli ha subìto in Italia, nel
1969, un raUentamento più sensibile di quel-
lo medio dell'intero sistema economioo.

L'esodo agdoolo comporta un fenomeno
patologico e caotico e non solo non si è arre-
stato, ma non tende neppure a diminuire;
eSiSOvkne maggio~menDe alimentato dalle
classi più giovani e cioè dai 14 ai 29 anni.

Centinaia di migliaia di emigrati conti-
nuano ad affluire dalle campagne e, con par-
ticolare costante rilevanza, dal Mezzogiorno,
nei grandi oentri industri,ali del NOl1d, con
grave nocumento, sotto rjflessi sia quanti~
tativi che qualitativi, per la produzione agri-
cola.

n reddito pro capite dei lavoratori in agri-
coltura nell'ultimo decennio è pressochè :rad-
doppiato, ,pur sussistendo sempre un rile-
vante divado nei rapPol1ti dei redditi ext:r~a-
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agricali can 'canseguente aggravamentO' de-
gli squilibri tra industria' ,ed agricoltura e
tra città e campagna.

Peraltro l'aumentata livello 'salariale non
solo non accresce la produzione comples~
siva, ma la ,mantrene in una stagnazione so~
stanziale ed in alcuni settori, anzi, si veri.
ficano preoccupanti dduziani [1el campo
della praduttività e ,rilevanti carenze nelle
aziende, che non passono assarbire gli at-
tuali costi di produzione perchè superiori
al limite di soppartabiilità e peJ1chè i prezzi
dei pradotti si mantengono entro misure
assai esigue e per nulla pl'oporzionate al~
l'aumentato casto della manodopena, delle
materie prime e delle attJ1ezzature.

A ciò si .aggiunga che molti dei nostri
prodotti agricoli, pelI' prezzi e qualiltà, non
possono competere COinquelli di altri Paesi
comunitari e di Paesi terzi e che si è dovuto
persino ricarl1ere alla distruzione di ingenti
quantitativi di .frutta che non ,si riesoe a
commereÌar,e e consumare all'interno od al-
l'eSltero.

Il numero delle aziende agricole, forestalì
e zootecniohe, con riferimento al censimen~
to del 1961, 'presentava già nel 1969 una di-
minuzione di 680.000 unità pari al 15,8 per
oento; tale fenomeno viene consIderato da
alcuni come un positivo processo di Tistrut~
turazione dell'agricoltura italiana che in tal
modo avvicinerebbe la superficie media delle
nostre azi'ende a quel1a notevolmente più al-
ta degli altiri Paesi della Comunità, ma da
altri viene ritenuto come dato negativo per-
chè l'agrricoltura, in I!talia, per le partico~
lari caratteristiche dei terJ1eni e La peouliare
intraprendooza dei cittadini, non trova mag-
giore sviluppo ,e non J1ealizza maggiore pro-
duttività e redditività nelle grandi aziende,
ma piutltosto nelle piccole e medie imprese.

In Italia vi è stata e vi è una cronica ca-
r,enza di capitali, mentre per il migliol'e e
razionale funzionamento delle grandi azien-
de occorrono proprio rilevanti capitali, che
in atto vengono impiegati nell'industria e
non nell'agdcoltura. La crisi dell'agricoltura
nel nostro Paese non è un fenomeno di ca-
rattere congiunturale, pel'chè le sue oause
non sono temporanee e contingenti, ma van-
no ricercate nel sistema.

La terra richiede investimenti continui ed
afflusso di capitali e, particolarmente, di
capi:tali privati.

Il Governo, invece, agendo sotto spinte di
natura coJlettivi,stica, con leggi manifesta-
mente ingiuste ed inique (tra le quali sono
da 'annoverare quelle recenti relative agli
affitti dei fOlndirustici ed alla trasformazione
di alcuni contratti agrari in enfiteusi), sco-
raggia l'afflusso alla terra di qualsiasi ri-
sparmio, di qualsiasi capitale privato e ten-
de ~ a nostro avviso erroneamente ~ a so-
stituire il capitale pubblico a quello che l'im-
prendiltore ,privato impiegava nelle attività
agricole sino a ieri e cioè sino a quando
esisteva un minimum di certezza nel diritto
di proprietà, che oggi non viene più salva-
guardato pur neH'ambito della sua funzione
sociale, ma viene drasticamente denegato.

E così H Governo con il decreto-legge
n. 432 al nostro esame è costretto ad inglo-
bare il disegno di legge per il rifinanzia~
mento del piano verde n. 2 relativamente
al 1971, ma prescinde dal risolvere il pro-
blema generale della ristrutturazione della
agricoltura italiana.

Siamo di f:ronte ad un provvedimento
adottato in via d'urgenza, Ima che arriva in
ritardo, in quanto di fatto diverrà opera-
tivo soltanto nel 1972;esso peraltro non
prevede interventi massioci in favore del
settore agricolo, ma provvidenze assai limi-
tate che attenuano appena le effettive esi-
genze dell'agriooltura, quelle esigenze cioè
che richiedono investimenti continui e non
parziali e che impongono la formazione di
efficienti imprese agricole, la cui attuazione
deve essere agevolata senza però ricorrerre
a leggi stoltamente ingiuste e punitive.

Una delle leggi .inique è certamente la
legge 11 febbraio 1971, 111.11, concernente
la nuova disciplina dell'affitto di bndi ru-
stici, che do~rebbe avere per ,fÌ;ne 1.0 svi-
luppo delle capacità imprenditoriali e l'ade-
guamento dei canoni di affitto ai livelli medi
europei, ma che invece castituisce uno s.tru~
mento di tipioo connubio demagogico tra
comunisti e democristiani con la soprag-
giunta adesione dei socialisti alleati più de-
gli uni che degli altri, un espediente elet-
'toralistico e cHentelare al fine di procacciare
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i voti ed i consensi degli affittuari di alcune
zone agrkol'e, i quali ~ come 'signi,ficativa-

mente ha avuvo modo di porre in riHevo
uno dei promotori della legge stessa ~ non
ritengono bastevoli i .contributi, i mutui e
gli ass'egni, ma esigono tutt'altri provvedi-
menti per risolv,ere i problemi agricoli e
della 110ro società.

Detta legge, solo appal'entemente vual rea-
lizzare una nuova regolamentazione orga-
nica delle affittanze agrarie, ma in eff,etti
~ .così come ebbi l'onore di ,sottolineare
nella seduta tenUJta da questa Assemhlea il
16 dicembre 1969 ~ annulla !'istituto
dell'affitto, dissuade chiunque da:l conoedere
in 'Conduzione a terzi i propri fondi, elimina
il diritto alla proprietà terriera con effetti
di espropriazione e di spoliazione, sconsi-
glia !'impiego dei ,dsparmi nell'acquisto e
nella Itrasformazione di immobiìi rustki, con.
tribuisce ad aOCI'escere ill fenomeno della
fuga all'estero dei capitali.

Dalla sua entrata ,in vigore, la stipuLa di
nuovi contratti di affitto rè stata ,r:arissima
e, in molte zone, specialmente in quella
della Sicilia orieI1ltale laddove 'si coltivano
gli agrumeti, nessuna nuova affittanza agra-
ria è stata più conclusa.

Il concedente, anzi, ha tentato di risolve-
re i 'Contratti esistenti, promuov,endo giu-
dizi od accertameI1lti 'Peritali ,siochè la ten-
sione nelle 'Campagne anzkhè essere atte-
nuata si è aggravata con conseguente dan-
no dell'agricoltura.

Spesso il fittavolo, manilfestando chiara-
mente di esseIie attratto dai cosiddetti ({ ca-
nali consumistid » più che da obkttivi pro-
duttivi, agendo non come imprenditore ma
come mercante, per nulla oontribuendo al
preteso sviluppo dell'agriooltura, ha prefe-
rirto man 'Continual1e nella conduzione del
fondo pur alle condizioni assai favoI'evoli
assicurategli dalla legge n. 11 del 1971, ed
ha opta:to per l'antkipata cessazione del
contratto previa risaossione di lautissimo
compenso compl1eso mediamente tra il ter-
zo e :la metà del valore venale della terra
affittata; in .tal modo egli ha realizzato un
lucro indebito, che generalmente non desti-
nerà a fini agrari, mentre il concedente ha
dovuto subire una falcidia ingiusta, una

espoliazione di rilevante entità, senza alcu-
na utilità per l'agricoltura.

L'opinione pubblica ha r'eagito in maniera
assai vibrata avverso un modo di Legiferare
tanto spregiudicato quanto deleterio; ed in
molti centri, 'Con particolare intensità in Si-
cilia, il malcontento ha dato luogo a dimo-
strazioni di aperto dissenso, a proteste di
agricoltori e di contadini, di :Locatori e di
affittuari, che hanno denunziato chiaramen-
te ,le iniquità e le abnormità della 'legge Il
£ebbraio 1971.

Di fronte a constatazi,oni di fatto assai
clamorose e non ignorabiIi si è avuta una
nuova si:gni'ficativa convergenza tr:a comu-
nisti e democristiani che con iniziativa sin-
cronica, nella stessa data del 2 aprile 1971,
per porre riparo ad alcuni gravi inconve-
ni,enti deriv:a:ti dalla imposta nuova disci-
plina degli affitti dei fondi rustici, sono
stati costretti a presentare al Senato i due
disegni di legge Dn. 1650 e 1655, ai quali
ha fatto seguito con qualche ritardo il dise-
gno di legge n. 1722 d'iniziativa sodalista,
riconoscendooosì ,apertamente che la legge
n. 11 del 1971, determinando una rilevante
dduzione dei canoni di affitto ed arrecando
difficoltà di reddito e di vita, prodUJce una
svalutazione dannosa socialmente ed eco-
namicamente dei risparmi che pensionati,
emigranti, artigiani ed alcune categarie di
oammercianti ed imp.iegati sono saliti de-
st1nare all'acquisto di ,proprietà t,err1ere.

Per la verità 1a mens creativa e direttiva
si risoontra negli autori del prima dei pre-
detti disegni di ,legge e cioè nella prapasta
di ispiraziane comunista, la cui appravazio-
ne peraltro. ~ carne apertamente hanno.
dkhiarato nell'altra ,ramo. del ,Parlamento gli
onarevoli Bardelli e Gramegna ~ viene can-
siderata carne un primo ,signilfica:tiva suc-
cessa delh lotta deUe categorie interessate
e della battaglia che i camunisti e le altre
forze di sinistra conducono in ParI.amenta.
I! disegna di legge 'Comunista, infatti, con-
tiene una relazione più campleta, intesa a
dimastrare ,la pJ:1eaccupazione di tutelare gli
interessi dei ,proprietari canoedenti i fondi
rustici aventi redditi di limitata consi,stenza
e si articala in norme assai dettagliate, che
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dovrebbero ser¥ire ad elimrnare la situa-
zione di grave disagiO' in cui per effettO'
della legge 11 febhraia 1971 si sana venuti
a travare determinati saggetti. Per canversa
il disegna di legge demacristiana dà !'im-
pressione di una adesione, poziare seppure

immediata ed alquanta superficiale, alla pra-
posta camunista, perchè essa ,si Hmita ad
una relaziane assai sintetica e oontenuta in
pO'che righe nanchè ,ad una articalaziane
che di fatta assume l'iIniziativa dei sena.
tari Cipalla, Ohial"omonte ,ed altri.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue F I L E T T I ). Ma, a p,!'escin-
dere ,da qualsiasi rilievo di oara:ttere tem-
parale e farmale, quel che conta si è che la
oarrlezione di una dei :tanti gravissimi e["~
rari ,emergenti dalla leg,ge n. Il predetta
Ce doè la propasta di esenziane dalle impa-
ste e sovraimpaste afferenti al redditO' dami~
nicale a favare di determinati proprietari
di fandi canoessi in affitta) è stata ritenuta
di assaluta ungenza, tanto da i,nduderla per
stmlcia in una dei provvedimenti anticon-
giunturali, e precisamente in sede di can~
versione del decreta~legge n. 432 del 5 lu-
gliO' 1971, e da cansigliare la temparanea
sospensione deLl'esame dei tl"e disegni di
legge aventi per aggetta narme integrative
e madifiche sull'affitto dei fondi rustid.

Trattasi, però, di 'un interventO' di ca:rat-
tere marginale, can il quale si tenta di tura-
re una delle falle più macrascapiche cJ;1eca~
ratterizzana la nuava ,legge sugli affitti agra~
l'i, la quale per la sua particalare iniquità,
più che cansigliare pravvedimenti di limitata
partata a favare di alcune persone e parti-
oalarmE'nte dei picooli propr.ietwr,i conce.
denti i fondi rustici, esige di essere pra-
fandamente modifioata e per buana parte
radicalmente abrogata al fine di ,evitare ulte-
riori nacive riperoussiani sull'avvenire della
nastra agrkoltura e della nos1Jra ecanamia.

PeraltrO' la pr,evisione cantenuta nell'arti-
00'10' 5-bis del te SItO'della proposta di can.
versiane ~n legge del decI1eto~legge 5 luglio
1971, n. 432, desta anohe perplessità di ar~
dine castituzionale. Se è vero ~ carne è
vem ~ iInfatti, che a base della prapasta
è il ricanascimento dell'incangruità del ca~
nane di affitta nelle misure caatti'Vamente

strubilite dalla legge n. 11 del 1971, appar,e
evidente che una di'sparità dit.rattamenta
a favore di una determinata categoria di
persane attenta al principio di cui all'arti.
cala 3 della Castituzione, per il quale tutti
i cittadini ,sonaeguali davanti alla legge
senza distinziane di condizioni personali e
sociali. Parimenti ben può iilldividuarsi an-
che la violazione dell'articala 47 della Carta
fandamentale, perchè ilriconosdmenta del.
le storture della legge n. Il del f,ebbraia
1971 e del danna che questa di£atta arr,eca
ai piccali e medi proprieta:ri lacatari casti-
tuisce un implicito diniegO' a:d incaraggiare
e tutelare il risparmia in tutte le sue farme
ed a favorire l'a:ccessa del risparmio popa-
lare alla praprietà diretta~caltivatrice.

Ma, in effetti, nel medta, la propasta di
emendare la nuova legge sugli affitti dei
fondi rustici mediante una agevolaziame fi-
sca:le e ciaè can IO's1Jrumenta della esenzione
dalle impaste e savnaimposte afferenti al
reddito daminicale dei terreni affittati limi~
tata:IIlente ai proprietari di fondi cancessi
in affitta che rÌ'sultilna iscritti mei ruali del-
!'impasta fondiaria per un l'eddita domini~
cale oamplessivo non superioJ1e a lire 8.000
e nei ruoli dell'impasta complementar,e per
un redditO' nan supeI'iare a lire 1.800.000
appare di partata assai esigua e superficiale.
Trattasi di un modestissimo contributo, a
scopo caritativo, in favaJ1e di chi subisce
l'ingente danno della riduziane a misura ri-
sibile del canone lacatizilO ed è oostretta di
fatto ad essere pdrvata ad a privar,si delle
sue tene, specialmente se si tiene co:nta che
rimane ferma l'articola 3 della legge 18 di~
cembre 1970, n. 1138, che applica a tutti
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i contl1atti e rapporti, anche di natura asso-
ciativa, di colonìa e di affitto con clausola
migliorataria, le norme in materia di enfi-
teusi oon il conseguente diritt'0 del colon'0
o del fittavolo di procedere ad afflmncazione
v,ersando un :corri'Spettivo maolìOscopicamen-
te esiguo.

D'altra parte l'articolo S-bis in esame non
sembra bene articolato, peDchè non regola-
menta il procedimento della ,esenzione fisca-
le per il caso che il fondo affittato appar-
tenga in proprietà comune a più perS'0ne,
delle quali alcune siano iscritte nei ruoli
dell'imposta fondi aria e dell'imposta comple-
mentare per redditi contenuti rispettivamen-
te nei limiti di lire 8.000 e di lire 1.800.000
ed altre vi siano iscritte pelf :mdditi ,supe-
riori. Altra nOI1ma assai criticabHe è, poi,
quella che prevede ai lfìni del aonseguimento
dell' esenzione la presentazione di istanza ai
competenti uffici delle ,imposte dirette, che
de¥e essere conedata da una dichiarazione
ddl'affiHuario dalla quale ,risulti la piena
applicazione del titol'0 primo della legge
11 febbraio 1971, n. 11.

All'affittuario viene rIconosciuta maggiore
credibiHtà del ooncedente, mentre il loca-
tme rimane alla me:roè del fittavolo che an-
che per capriccio potrebbe non rilasciar,e la
prescritta dichiarazione, che peraltro per
legge deve essere pr,esentata 'entro il ter,min,e
perentorio di sei mesi dall'entrata <invigore
del decreto in discussione. Basterebbe, in-
veoe, ,evitando così uno stato di soggezione
del ooncedente al locatario, stabilire che ai
fini dell' esenzi'0ne basta pDodurre oopia del
contratt'0 di affitto, dal quale potrà certta-
mente emerge:re la sussistenza .o meno dei
requisiti legittimanti la concessione del be-
neficio fiscale. A proposito, poi, del termine
stabihto peT la presentazi'0ne della domanda
di esenzione è veramente strano che esso
sia determinato ,entro sei mesi daIJ'entrata
in vigore del decreto in esame. Tale regala-
mentazione può apparire esatta allorquando
si abbia riferimento all'attuale stato di pos-
sidenzja e di reddito imponibile del locatore.
Se, ,però, il concedente ,illlatt'0 superi i mas-
simi di reddito dominicale ai fini dell'impo-
sta f'0ndiada a di ,reddito imp'0nibile ai fini
dell'imposta compl'ementare voluti dall'ar-

tioolo S-bis sop:ra citato con la c'0nseguente
inammis,sibilità del diritto ,aHa esenzione fi-
scale, cosa avverrà allorquando 'egli per fat-
ti sopravvenuti negli anni successivi subirà
eventualmente una dduzi'0ne dei suoi red-
diti e questi Y,ientrera:nn'0 nell',ambito di
quelli previ:sti per l'esenzione? Avrà dkitto
all'esenzione, come sembra logioo e giusto
pensare? Ed eutm quale termine dovrà pDe-
sentaTe la domaJl1!da :per otteneI1e il benefi-
do fiscale? Su tal punto il l,egislatore tace
ed a noi non rimane che :restare pe:qJlessi
e riflettere in mdine alla supenfidal1tà e co-
munque all'impeI1fezione della pDev:isione ,le-
gislativa.

L'articolo Soter del dis,egno di legge in
esame, infine, pI1evede il blooco deUe di,sdette
per i contratti di tipo mezzadri1e jnstaurati
di fatto dopo l'entrata in vigore del,la 1egge
15 settembre 1964, n. 7S6.

Si asserisoe ohe il provvediment'0 serve ad
attenuare una grave tensione che esistereb-
be neHe campagne per effetto di numerose
disdette che sarebbero state intimate in
danno dei mezzadri; disdette che alcuni sen-
za darne concreta dimostrazione, solo a fini
demagogid ed impressionistid, voprebbero
faDe ascendere a droa trentamila.

Il presupp'0sto è insussistente e la norma
proposta è strana ed abermnte. li Legisla-
tore con la legge Ill.7S6 dtatasancì i,l divieto
di stipula di nuovi contratti di mezzadria
e oomminò la nullità diev:enrtuali oontratti
oonvenuti ,in viol,azione di ta1e divieto. Oggi
si propone di p:mrogare fino a nuova dispo-
sizione tali oontratti radicalmente nulli. Il
principio classioo, .per il quale oiò che è
nulla non produoe alcun effetto, no:n ha più
senso, perchè con il nuovo si,stema di 1egi-
ferare il oontratto nuLlo non sol'0 produce
effetti per il tempo ]n cui ha avuto esecu-
zione, ma H genera ,anche per il futur'0 e
senza alcuna durata pI1evisi'0nale. Le dispo-
sizioni di carattere cagente, che inibiscono
la stipula di nuovi contratti di mezzadria,
volute dal centro~sini,stra le dall'estrema si-
nistra, i moventi di caratter<e sociale, giuri-
dico ed economico ,posti a base di tale deter-
minazione Ilegislativa, a distanza di poco
meno di 'sette Ianni, per iniziativa delle stesse
!parti poHtkhe, vengono caducati, non !per
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ragioni di carattere anticongiuntUirale ~ co~

sì come pI'etestuosamente ,si assume ~ ma
per motivi pI1ettamente demagogici.

Così oggi si legiferain Italia; prima si fa
e poi si disfa. Irreversibile dovI1ebbe essere
solo il centro~sinistra, che peraltro non lo è.
In materia di agricoltura, infaUi e, partico~
larmente, in tema di contratti agrari si vo-
t,ano e si approvano soltanto le leggi volute,
con sempre maggiore sospetta frettolosità,
dall'estrema sinistra,che è riuscita ad im-
porre e continua ad imporre i princìpi mar~
xisti che negano il diritto alla proprietà pri~
vata ed annullano il risparmio; quei prin-
cìpi marxisti che si introducono quasi fur-
tivamente anche con il pretesto della con-
giuntura.

L'agriooltu:m italiana, però, non necessi:ta
di provvedimenti contingenti o congiuntu-
rali; ha bisogno di spirito d'iniziativa, di
aumento degli investiment,i, del migliora-
mento dell'organizzazione e dell'efficienza
delle aziende, di maggiore presenza nei mer-
cati internazionali, di piena consapevol~zza
delle responsabilità da parte del Governo, del
Parlamento e dei cittadini.

Solo così pot,rà esseI1e eliminata la odsi
dell'agricoltura, senza ricorrere ad espe-
dienti di carattere collettivista, in un cUma
dì armonia tra chi produce e chi lavora.

I decDeti cong,iuntu:rali a nulla valgono e
non producono effetti decisivi; quello al
nostro esame cost1tuisoe un ulterione espe-
diente di carattere provvisodo che oerta-
mente non risolv,erà i pmblemi della nostra
agricoltura. Noi siamo costnetti ad astenerci
dal voto ilDordine ,ad esso perchè per neces~
sità di cose dobbiamo aooettarlo per quanto
ooncerne gli indilazionabili interventi ~ pur
alquanto limitati ~ pI1evisti per l'anno 1971
secondo le disposizioni di cui a:lla legge 27
ottobre 1966, n. 910; mentre dobbiamo espri-
meI1e ,n nostro dissenso per quanto riguarda
le norme di aui agli articoli S-bis, S~ter e
S-qualer.

Per quel <che riflette l'ultima di queste
disposizioni, non 'oomprendiamo tra l'altro
peI1chè la pmroga stabilita nel primo COIn-
ma dell'articolo 12 della legge 11 vebbmio
1971, n. 11, non debba ,applIcarsi solt<anto
nei confronti del pI1oprietario emig.rato e

tosto rimpat:dato e dell' orfano minme di
età e debba invece oolpi,J1eil pensionato, H
picoolorispaJ1miatoJ1e e il ,piccolo p.ropde-
tario e perchè in conseguenza il Parlamento
debba ~orniI1e l'ulteriore pmva di un depre-
cabile modo di legiferare non secondo cri~
teri di carattere generale ma in base a con~
sidemzioni particola:ristiche.

La legge in Italia non è uguale per tutti
i ci<ttadini! Sotto falsi pretesti, ad alcuni dà
e ad altri toglie! (Applausi dall'estrema de-
stra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Masciale. Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, mi limiterò ad esporre i mo-
tivi della nostra opposizione ai provvedimen-
ti riguardanti la conversione in legge del de-
creto-legge 5 luglio 1971, n. 428, concernente
J'aumento del fondo di rotazione per la ri~
cerca applicata presso l'Istituto mobiliare
itaJiano, la conversione in legge con modifi~
cazioni del decreto~legge concernente prov-
videnze creditizie per favorire nuovi investi-
menti nei settori dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato, la conversione in legge
con modificazioni del decreto-legge concer~
nente provvedimenti straordinari per lo sgra~
via di oneri sociali a favore delle imprese
artigiane e delle piccole e medie imprese
industriali e infine la conversione in legge
del decreto-legge riguardante lo sgravio de~
gli oneri sociali per le imprese industriali
e artigiane nel Mezzogiorno, dovendo il col~
lega Cuccu esprimere la posizione del nostro
Gruppo sull'ultimo decreto, riguardante i
problemi dell' agricoltura.

Farò questo, onorevole Presidente, con
molta rapidità, ma mi sia consentito rivol-
gere un ringraziamento al Ministro della ma.
rina mercantile che con la sua presenza mi
suggerisce una maliziosa considerazione, cioè
che, trpvandosi il Governo in un mare tem-
pestoso e su una barca che fa acqua da tutte
le parti, abbia voluto designare come pilota
di porto il Ministro della marina mercantile.
Mi consenta, onorevole Ministro, questa bat-
tuta che ha un significato. È vero che c'è una
responsabilità collegiale di tutti i ministri,
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ma la sua presenza, che è sempre gradita,
mi ha suggerito questa maliziosa considera-
zione.

A T T A G U I L E, Ministro della marina
mercantile. È sicuro che il Governo sia in
difficoltà?

M A S C I A L E. Il pilota del porto va
in aiuto solo quando la barca sta per af~
fondare perchè in altre circostanze è il ri~
morchiatore che va in alto mare a rimor~
chiare .la nave o il bastimento; con questa
interruzione non porta certamente alcuna
difesa d'ufficio al Governo del quale lei fa
parte.

Ma non è questo il motivo del mio inter-
vento. Se in Aula potessimo essere autoriz-
zati a portare le registrazioni dei discorsi
che sono stati fatti, oggi avrei un compito
assai agevolato perchè si potrebbero far
ascoltare ai colleghi presenti in Aula ed ai
rappresentanti del Governo le dichiarazioni
che noi abbiamo fatto più di sette mesi fa
quando, in seconda lettura, affrontammo un
dibattito serio e vivace sul provvedimento
che, nelle intenzioni dei presentatori, avreb-
be dovuto spianare la strada al Paese che si
trovava sull'orlo del precipizio. In quella
circostanza il neo-Presidente del Consiglio
dei ministri (neo-Presidente rispetto alla
data di presentazione del cosiddetto decre-
tane) ebbe ad affermare che le provviden-
ze che venivano sottoposte all'esame del Par-
lamento erano di una tale portata da meri-
tare la fiducia ed il consenso di tutti i set-
tori politici del Parlamento stesso.

Sulla scia di questa invocazione del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri noi ini-
ziammo una battaglia che ritenemmo legit-
tima per un Gruppo politico, che ritenem-
mo servisse a chiarire le posizioni di ciascun
Gruppo. Mal ce ne incolse, però, perchè si
rovesciarono su di noi una serie di sospet~
ti, di maldicenze, di insulti, il più delle vol-
te, per il solo fatto che dicevamo che il de-
cretone, malgrado l'opinione dei ({ filosofi »
che erano stati convocati a sua difesa, non
avrebbe risolto nulla, anzi avrebbe aggra-
vato la situazione economica del Paese.

E infatti a quasi un anno dall'emanazio-
ne del decretone (lo hanno detto in partico~
lar modo i relatori durante l'esposizione ora-
le fattaci stamane in quest'Aula), malgrado
quelle provvidenze, c'è una fase critica del-
l'attività produttiva ed una preoccupante sta-
gnazione della domanda in molti settori. Fat~
ta questa premessa, che cosa suggerisce il
Governo? Si accontenta di affrontare una
congiuntura con meri interventi di rianima~
zione (sembra che questa sia stata la frase
sottolineata dal presidente MartineUi), con
l'intenzione di chiudere falle vistose, non
già di ristabilire una linea di sviluppo, per
guadagnare tempo rinviando a tempi [lliglio~
ri le riforme, le misure incidenti sulle strut-
ture. Di qui, a nostro parere, i cinque decreti~
legge del ministro Giolitti da tempo annun~
ciati e resi operanti all'improvviso con le de~
cisioni assunte dal Governo nel suo insieme
nella riunione del 5 luglio 1971. Ancora una
volta non c'è stata una preventiva udienza
dei sindacati e delle categorie interessate.
Eppure il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, a conclusione di un dibattito apertosi
su una serie di interpellanze presentate dai
settori di sinistra nell'altro ramo del Parla~
mento, aveva assicurato che avrebbe sem-
pre fatto questo; e mentre si concludeva con
queste dichiarazioni il dibattito nell'altro ra-
mo del Parlamento, dopo alcune ore, dallo
stesso Presidente del Consiglio dei ministri
venivano prese queste decisioni senza con~
sultare i lavoratori o le loro organizzazioni
sindacali.

Dicevo che ancora una volta non c'è sta~
ta una preventiva udienza dei sindacati e
delle categorie interessate. I provvedimen-
ti congiunturali sono giunti all'approvazione,
almeno seçondo quanto è avvenuto già nel-
l'altro ra~o del Parlamento, con la consue-
ta metodologia, cioè quella della sorpresa,
del colpo di mano, per impegnare le forze
politiche ad approvarli o ad accettare il ri-
schio di una nuova crisi di Governo. Non
vi è provvedimento di questo Governo di
centro-sinistra che non si colleghi non solo,
in linea generale, alla situazione economica
che fa acqua, ma anche ad una possibile cri-
si di Governo. E non è questo un ricatto,
onorevoli colleghi? Non è che non si cono~
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scessero le intenzioni del ministro Giolitti,
non è che le misure congiunturali per l'eco-
nomia costituissero una sorpresa; ciò non to-
glie però che, tmmite I~l consueto e a:rbi,tm~

l'io ricorso ai deoI1e1Ji~legge, si rdsoheano in
un atto di forza del quale s.i J1icelI1casoltanto
a posteriori la base di consenso ,sen2ja nulla
mutare, senza nulla integrare o correggere.
La boccata di ossigeno è stata ancora una
volta offerta, e l'offrite voi, colleghi della
maggioranza. L'anno scorso col famigerato
decretone si era ricorso alla manovra sulle
aliquote di alcune imposte indirette, toglien~
do ossigeno ai lavoratori per favorire i piani
di ristrutturazione industriale, di rilancio
produttivo. Quest'anno <il Governo felpata~
menie, iOvattatamente, ,non colpisce diI'et-
tamente ,i salani, sceglie un'altra stnada ma
con lo stesso obiettivo. Per non restare invi~
schiato ~ questo è il discorso che ha fatto
il Governo ~ nella protesta popolare, im~
mediata, ha preferito agire sul proprio bi~
lancio comprimendone le entrate e indebi~
tandosi col ricorso al mercato finanziario.
Il risultato è sempre quello sia che si colpi-
scano salari e stipendi attraverso nuove tas~
se o che si colpiscano le pubbliche finanze
attraverso nuove forme di indebitamento:
sia l'una che l'altra tesi portano alla logica
conseguenza della diminuzione di program-
mi di spesa e di investimenti sociali. Infatti
se vi indebitate...

L O G I U D J C E , Sottosegretario di
Stato per il bilancio e la programmazione
economica. Per spese produttive come que-
ste. . .

M A S C I A L E. Onorevole Sottosegreta~
rio, la sua interruzione non ha certamente
portato un contributo di chiarificazione. Mi
limito soltanto a dire questo.

L O G I U D I C E , Sottosegretario di
Stato per il bilancio e la programmazione
economica. Non avevo questa pretesa.

M A S C I A L E. Ne avrebbe la capacità,
ma questa pretesa non la poteva avere e non
l'ha perchè non mi può dimostrare il con~
trario. E con una battuta non può assoluta-

mente nascondere la realtà: nemmeno nel
suo intimo, infatti, onorevole Sottosegreta~
l'io, può pensare che tale battuta sia suffi~
ciente a far ammutolire un collega che in
Senato cerca di dimostrare il contrario. Se
è vero che siete ricorsi a questi decreti, se
immaginate la situazione così drammatica
da giustificare, a distanza di pochi mesi,
nuovi decreti per rianimare la situazione
economica del nostro Paese che fa acqua,
vuoI dire che le cose non stanno nel senso
che :lei vorrebbe far credere con la sua bat~
tuta, ma in un senso del tutto contrario. E in
questo è certamente d'accordo con me anche
se non lo può confessare. Ma se lei che è un
cattolico e un credente confessa tutto ciò al
confessore questi non gliela potrà certo per~
donare. (Ilarità).

Come dicevo entmmbe le tesi portano
alla logica conseguenza della diminuzio~
ne di programmi di spesa e di investi~
menti sociali. Il risultato è i:l medesi~
ma: si intralcia il cammino delle riforme, lo
si appesantisce e non si contribuisce ad al~
leggerire la condizione operaia; e i destina-
tari dei finanziamenti sono sempre gli stessi.

Questa volta non sono le grandi imprese
ad avvantaggiarsene, ma contestualmente
viene loro consentito, come abbiamo visto
per le automobili, di ritoccare il livello dei
prezzi e dunque di ristabilire i livelli di pro-
fitto detti anche conti economici. Dei cinque
decreti congiunturali ~ su quattro sto espri~
mendo la opposizione del nostro Gruppo ~

il primo è il meno comprensibile non per~
chè io sia incompetente su problemi di ri~
cerca scientifica; ma siccome il provvedi~
mento ha una natura squisitamente finan~
ziaria, diventa incomprensibile non soltanto
a chi non conosce la materia specifica, ma
anche a chi, modestamente, sa fare i conti,
sia pure con una visione diversa da quella
dell'onorevole sottosegretario Lo Giudice.

Il primo disegno di legge, cioè il n. 1834,
aumenta di 50 miliardi il fondo di rotazio~
ne per la ricerca applicata presso l'Istituto
mobiliare italiano. Questo fondo era stato
istituito nel 1968 con 100 miliardi. Da quan~
to abbiamo rpotuto sapere, è noto che ad
usufruirne sono imprese che introducono
sistemi tecnologici molto avanzati e moder~
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ni; ma neppure nel disposto della legge sono
posti in chiaro i limiti ddl'assegnazione. Il
presidente Martinelli si è sforzato di giusti~
ficare le carenze del provvedimento in esa~
me: -senatore Martinelli, ho un grande ri~
spetto per la sua persona, per la pacatezza
e la serietà con cui cOI1lduce i lavori della

5" Commissdone,ma non le posso perdonare
questa mattina...

M A R T I N E L L I, relatore sul disegno
di legge n. 1834. Devo andare a confessarmi
anch'io!

M A S C I A L E. ...il« volo» che ha fatto
per sollecitare il consenso, certamente non
mio, nè dei miei compagni o dei settori di
sinistra, ma dei colleghi della maggioranza.

C O R R I A S E F I S I O. È scontato.

M A S C I A L E . Non lo so, senatore
Corrias. Se si potesse votare a scrutinio se~
greto!

Dicevo che neppure nel disposto della
legge sono posti in chiaro i limiti per l'as-
segnazione, cioè come si configurano i requi~
si ti per decidere o meno del finanziamento.
Infatti non si sa come siano stati spesi i 100
miliardi della dotazione originaria, nè a chi
siano stati distribuiti e con quali criteri, se
vi sono stati degli avanzi e quali risultati so~
no stati conseguiti tramite il finanziamento.
Non si sa nulla di tutto questo.

Il Governo non ha redatto alcuna relazio~
ne, la richiesta di aumento non poggia su
nessuna seria e documentata motivazione.
Se si trattava di favorire questo settore, non
era possibile proporre un disegno di legge
apposito, come si fa abitualmente, senza
ricorrere a decreti e senza ricercare la ra~
gione del finanziamento nelle difficoltà con-
giunturali? Che analogia c'è tra la congiun~
tura e il decreto per questo finanzia~
mento?

Il secondo decreto riguarda l'aumento di
SO miliardi del fondo assegnato al medio
credito, quello centrale, per favorire nuovi
investimenti nei settori dell'industria, del
commercio e dell'artigianato.

Non si tratta anche in questo caso, onore~
voli rappresentanti del Governo, di una mi~
sura che non ha nulla a che fare con l'ur-
genza della congiuntura e che avrebbe po~
tuta formare oggetto di un provvedimento
ordinario? Non si tratta del semplice aggior~
namento del fondo, della necessità di corri-
spondere all'accrescimento della domanda,
dal momento che non si vuole intervenire
globalmente nel campo creditizio?

In entrambi i decreti citati l'autorizzazio-
ne di spesa vale per il 1971~72, ma è chiaro
per tutti che !'iscrizione al bilancio resterà

I permanente, che non darà luogo a future
cance11azioni o ad un ,ridimensiona:mento.
La ,congiuntura nni1sce per essere il pretesto
peJ" introdurre voci di spesa !Chegraveranno
per sempJ1e e che produJ1ranno :semmai l'esi-
genza di ritocchi in aumento.

Questa sì, secondo noi, così come è stata
presentata e sollecitata, è una spesa impro-
duttiva, onorevole sottosegretario Lo Giudi~
ce. Dov'è la logica congiunturale se non nella
rianimazione del credito industriale e age~
volato?

Il terzo decreto è forse il più grave
ed offre la reale chiave di lettura di tutto
J'insieme dei provvedimenti. Esso sancisce
lo sgravio di una parte dei contributi dovuti
dalle imprese artigiane e industriali all'INPS.

Il limite dello sgravio è del 5 per cento
ed è esteso a tutte le fabbriche che occupino
meno di 300 operai all'incirca o che ne oc~
cupassero non più di 500 alla data dello
giugno di quest'anno. Il provvedimento ri~
guarda circa 600.000 aziende. I. dati recenti
confermano che sono circa 57.000 le aziende
con meno di 500 addetti, escluse le circa
24.000 aziende del settore edile, che non rien~
trano nel provvedimento in questione. Esse
occupano complessivamente oltre due mi~
lioni di persone.

Le aziende artigiane, complessivamente
con un milione e 335.000 addetti, sono al-
!'incirca 550.000. L'artigianato e le piccole
e medie imprese costituiscono quindi il 98,8
per cento deJla struttura industriale del Pae-
se. Sono 840 le imprese con oltre 500 addet-
ti, occupando un milione e 150.000 addetti
complessivamente, e, ciò nonostante, hanno
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subìto in questi anni tutti i contraccolpi ne-
gativi della situazione economica interna ed
internazionale.

Non vedo qui il collega Ricci, che ha det-
to che il conto sarebbe molto facile. Per fa-
vorire il loro sviluppo, secondo noi, occorre
ben altro che lo sgravio del 5 per cento dei
contributi. Occorre una politica economica
non affidata agli alti e bassi della congiun-
tura, una diversa politica del credito, una
programmazione reale, non fittizia, una di-
versa politica estera, la conquista di nuovi
mercati, il controllo dei prezzi e via dicendo.

Lo sgravio indiscriminato non serve allo
sviluppo, non apre alcuna prospettiva, non
risolve i problemi vecchi e nuovi del settore:
risarcisce tutt'al più soltanto una parte del-
l'aumento dei costi salariali. Questo è l'unico
senso del provvedimento, il quale del resto
è offerto indiscriminatamente a tutte le im-
prese, a quelle che sono in difficoltà e a quel-
le che godono di buona salute, a quelle che
avrebbero bisogno di interventi ben più qua-
lificati e a quelle a cui si dà in definitiva
soltanto una possibilità di evasione dal pa-
gamento di quote dovute alla società.

È proprio per la mancanza di questi criteri
selettivi, l'estensione dei benefioi a tutti, la
generalizzazione den'int,ervento ohe si finisce,
anche in questo caso, per smarrire la logica
che dovrebbe guidare le misure congiuntu-
rali, aprendo la strada ad una rianimazione
generica, priva di direzione e di reali obiet-
tivi.

Allo stesso modo mancano di direzioni
qualificate i decreti inerenti all'aumento e
alla proroga dello sgravio degli oneri socia-
li per le imprese industriali ed artigiane nel
Mezzogiorno e allo sviluppo dell'agricoltu-
ra. Ma su quest'ultimo decreto vi parlerà
il col1ega e compagno Cuccu.

Più che aggiornare sotto il profilo quan-
titativa le disposizioni di legge che già in
passato non hanno dato frutti nè consisten-
ti nè durevoli, bisognava fare un altro di-
scorso (non vedo qui il rappresentante del
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale). Per esempio, onorevoli colleghi, per
questo intervento parziale, insufficiente, che
non colpisce il cuore della crisi, che si pre-
sta ad essere omogeneizzato con il tipo di

sviluppo in atto, per questo provvedimen-
to da dove prenderete i soldi? Il senatore
Ricci ha parlato di sgravio e ha detto che
lo Stato rifonderà. Ma sa che agevolando
indiscdminatamente le piccole, medie e gros-
se industrie il fondo pensionistico costitui-
to presso l'Istituto nazionale della previden-
za sociale diminuirà sensibilmente? E poi vi
siete tutti scandalizzati perchè lo stesso Mi-
nistro del lavoro in un'intervista ha confer-
mato che si prendono i soldi dei lavoratori
ai quaLi ,si nega l'aumento delle pensioni! I
compagni comunisti e noi abbiamo presen-
tato due provvedimenti per l'aumento dei
minimi di pensione. Ci avete detto che non
ci sono i soldi. Ma oggi voi sottraete altri
330 miliardi a questo fondo che è insuffi-
ciente per aumentare le pensioni. Ma quan-
do si tratta di agevolare i pesci grossi, quel-
li che vi impongono certe scelte allora i sol-
di si trovano e dite: si assume lo Stato l'one-
re di questo sgravio, all'incirca di 330 mi-
liardi, e rifonderemo il fondo (ma chi sa
quando e come!). E intanto i poveri pensio-
nati aspetteranno.

Dicevo che anche in questo caso questo
decreto parziale, insufficiente ha una sola di-
rezione: favorire i grossi evasori, quelli che
non vogliono pagare i contributi, quelli che
assaltano le casse dello Stato, quelli che chie-
dono e domandano comprensione ai lavo-
ratori; e per costoro la comprensione il Go-
verno ce l'ha a dismisura.

Secondo noi la cifra complessiva che vie-
ne a gravare sulle pubbliche finanze con que-
sti provvedimenti supera i 700 miliardi ed
è pari all'incirca a quella prevista dal decre-
tane dello scorso anno i cui risultati, come
tutti possono verificare, sono talmente incon-
sistenti da rendere necessaria l'adozione di
nuove misure.

Si procede dunque con provvedimenti di
cui tutti, a cominciare dai ministri interes-
sati, riconoscono la scarsa efficacia. Abbia-
mo ascoltato questa mattina gli interventi
dei quattro relatori; essi hanno riconosciu-
to la scarsa efficacia, quasi l'insufficienza dei
provvedimenti; ma non si vuole del pari ri-
conoscere che tutto ciò ritarda il cammino
delle riforme. Si tratta, in 'altre Iparole, ono-
revoli coHeghi de11a maggioranza, di misure
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non solo parziali e /Soarsamente efficaci, ma
anche slegate sia ,dalla oongliunmra che dalla
struttur,a, destinate ad ,incideJ:1epoco ,sull'Qg~
gi e a sv.olgereun'azione di disturb.o vers.o i1
domani. Esse in ultima analisi non s.ono soJo
poco utili per uscire dalla crisi, ma dannose
ai fini della definizione di una politica dello
sviluppo; sarebbero dunque assurde se non
mascherassero la volontà di non fare i conti
con le cause reali della crisi e di non av~
viare perciò un profondo mutamento di di~
rezione politica.

Queste le ragioni, onorevole Presidente e
onorevoli colleghi, per le quali il Gruppo
del Partito socialista italiano di unità prole~
taria voterà contro la conversione in legge
dei decreti~legge. (Applausi dall' estrema si~
nistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Balbo. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, signori del Governo, nell'intento di
predisporre misure anticongiunturali idonee
a dare un opportuno rilancio all'economia
nazionale, ,tra i vari decr,etli (oosiddetti « de~
cretini») adottati dal Governo ed ora pre~
sentati per la conversione in legge ve ne è
uno in materia agricola.

Si tratta precisamente del decreto~legge 5
luglio 1971, n. 432, concernente interventi in
favore dell'agricoltura e proposto per la con~
versione in legge con il disegno di legge
della Camera dei deputati n. 3505.

Il suddetto decreto originale si rifaceva
al precedente disegno di legge della Camera
dei deputati n. 3409 presentato dal Governo
in data 24 maggio 1971 che, a sua volta, fa-
ceva parte di tutta una serie di provvedi-
menti intesi al rinnovo ed al rifinanziamento
di leggi e norme, per la propulsione e per
l'incentivazione in campo agricolo, venute a
scadere e di cui era urgente assicurare la
continuità (legge sulla montagna, legge per
1.0sviluppo della prop~ietà coltivatrice, legge
per la difesa del suolo eooetera). II disegno
di legg,e deHa Camera dei deputati n. 3409,
in particolare, era ÌIllteso a Dimettere in y;i~
gare e rinnanziaJ1e a1cuni importanti artiooli
del pian.o veI1de n. 2 (legge 27 .ottobre 1966,

n. 910) venuti a scadere con lo soadere di
questo ed aveva dkhiaratamente il carattere
di iprovv,edimento~pontein attesa del futuro
piano veJ1de n. 3 ed in attesa della determi~
nazione di indirizzi nuovi conseguenti alla
competenza assunta daLle regioni in campo
agricolo « per la cui soluzione» ~ come è
detto nella relazione al progetto di legge ~

è necessario un certo lasso di tempo per ela~
barare ed approntare strumenti idonei ». Es~
so avrebbe dovuto assicurare ~ come è det-
to nella stessa relazione ~ la continuità del~
l'intervento pubblico nella concessione dei
massicci necessari investimenti, assumendo,
però, il carattere di « ponte tra le tradizio~
nali forme istituzionali di intervento e le nuo~
ve realtà operative a livello regionale ».'

Avrebbe dovuto, pertanto, essere operativo
solamente per il 1971.

A vero dire, il disegno di legge non ripro~
duceva esattamente solo i contenuti di varie
provvidenze già previste nel piano verde
n. 2, ma apportava ad esso qualche modifica
per ciò che attiene alle procedure per gli
interventi, nell'intento di affidare alle Regio-
ni alcuni speciali compiti: in particolare, nel
settore della ristrutturazione frutticola (ar~
ticolo 3), della realizzazione di impianti col~
lettivi per la valorizzazione dei prodotti agri~
coli, dei progetti FEOGA, dei piani zonali,
dagli impianti di interesse pubblico e delle
opere pubbliche di bonifica. Le regioni ~ in
virtù dei futuri loro compiti specifici ~

avrebbero dovuto già contribuire alla forma-
zione delle decisioni mediante intese col Go~
verno centrale o mediante comunicazione di
pareri, motivati o meno (articolo 11). Inol-
tre il disegno di legge prevedeva delle faci~
litazioni più marcate, rispetto al « Piano ver~
de, nei I1iguarcLidelle cooperative.

In realtà nel disegno di legge in oggetto ~

così come è stato modificato dall'altro ramo
del Parlamento ~ sono state introdotte so~
Sitanziaili modifiiooerispetto 'al testo .o~gina-
ria del decreto~legge 5 luglio 1971, n. 432,
concernente interventi in favore dell'agri-
coltura.

Sono state ~nf:atti introdotte la maggior
parte ddle di,spos:il2JioI1lÌpI1eviste nel disegno
di Jegge preseI1!tato aHa Camem col n. 3409,
noto -come P.onte verde; come alcune norme



Ponte verde Piano verde

(Milioni)
Percen-

(lVblioni)
Percen-

tuale tuale

Investimenti' aziendali 70.000 39,0 105.950 53,0
Investimenti interaziendali (cooperazione) 36.250 20,2 33.850 16,9

Investimenti pubblici:

~infrastrutture . 41.300 22,9 46.150 23,0
~pubblici di serviziO' 5.000 2,8 12.250 6,1

Spese generali 4.200 2,3 1.900 ),0

156.750 87,2 200.100 100,0

Attuaziane regol'amenti camunitari 5.000 2,8
Attuazione piani zonali 15.000 8,4
Campagne p:wmazionali . 3.000 1,6

179.750 100,0 200.100 100,0
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che costiruivana oggettO' di un ,disegna di
legge pendente dinanzi a questa ramO' del
Parrlamenta concernente: «Di~pasiziani a
favore dei piocali praprietari di ,fondi rustici
cancessi in affitta ».

È stata, rim.altr:e, introdOltta una norma con
cui si assaggettana laMa prOlrOlga legarle i can-
tvatti di tipO' mezzadrile ~nstaumti in data
posterior:e all'entrata iin vigore della [eggc
15 settembre 1967, n. 756, nailllchè è 's'tata I

inse:rita nella stessa narma una disposiziane
di interprel'aZlione lautentica dell'articola 32
dellla legge 11 febbraio 1971, n. 11.

Per quanta riguarda le dispasiziani del
ponte verde, si pr:evede un ammontare di
circa 180 miliardi a favore del settar:e agri.-
0010.

È da rillevar:e :in propasito che esso si
l1iferisce all'anno finanziaria 1971 e lohe.
quindi, rimane scaperta ancOlra Il'ultima
tranche del secOlndo piano v,erde relatiivo
all 1970 (per circa 200 miliiaTdi).

Sarebbe stato pertanto opportuno che ne!
pravvedimento :~nesame fosse prffiliista an-
ohe la messa a disposiziOlne del se1:tDre agri-
colo dd finanziamento riguardante il 1970,
già approvato can 'legge precedente.

Satta tale aspetto pertanto vanno mosse

fandate critiche alJ'operato del Go:\TemD, il
quale, sinora, non ha affrontato ,ill proble-
ma della carenza dei finanziamen1Ji per il
1970, che si è ripercosso e si ripercuote ne-
gativamente sugli investimenti a favore derl
settOlre, il quale nan vede assicurata una
continuità degli investimenti stessi.

Si rileva inoltre che lil finanziamento per
il 1971 ~ di cui al pravvedimento in discus-
siane ~ v~ene sottaposlta con notevaJ,e Ti-

tardo, con ,]a conseguenza che essa di fatta

sarà aperativo IsolO' nel 1972 .
Per quanto riguarda ill merito de[ provve-

dimentO' si evince che essa nan è se nan
un pUl~a e semplioe rlifinanziamento del pia-
no verde; infatti, in misura inferiore ~

nella maggior parte ~ sano stati rifinanzia-
ti i singali articoli della legge n. 910, ad
ecceziane di alcuni specifici se1Jtori e Ipreci-
samente: incremento e potenz1iamento della
pesca neHe acque interne; coltivae:ioni a:rbo-
ree; rpr:agramma straordinaria per ,l'istituzia-
ne di vivai forestaH; ampliamento del de-

mani'O forestale; cantdbuti per rirmbDschi-
menti volantari; fondo fOlrestale nazianale.

Quanto 'Sopra è confermato suddividendo
gli interventi per grandi settori e rafifron.
taJlldali oon gli aanlaghi deil piano verde:



Investimenti pubblici:

~infraSitruttu!1e . 41.30'0 22,9 46.15'0 23,'0
~pubblici di serviziO' 8.00'0 4,4 12.25'0 6,1

Spese generéUli 4.20'0 2,3 1.9'0'0 1,0

179.750 10'0,'0 2'0'0.100 100,'0

V LegislaturaSenato della R~pubblica ~ 2677'0 ~

3'0 LUGLIO 1971529a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO'

Se -consideJ:1iama gli ,interventi peri piani
wnali, quelrlii per l'applicaziane dei J:1egala~
menti oamunitari n~latiVli agli ol1tofruttiooli,
tra gli investimenti aziendali, le somme sté\Jn~

Investimenti aziendaH
Investimenti interaziendali (caaperaziane)

ziate per rattuazione di campagne pramazio-
nali e gLi investimenti pubbliCli di serviziO'

avremO' anche qui un possibile ,mHronta di
dati:

Pante verde

Percen-
tuale

Piano verde

Percen-
tuale

(Milioni) (Milioni)

9'0.'000
36.250

50,2
20,2

105.95'0
33.850

53,0
16,9

Dalla tabeHa esposta ,si vede che gli inve-
sHmenti direttamente a favore dclle azien-
de sona passati dal 53 per iCento alI 5'0,2 per
oento, mentre sona 'alumenta;ti per percen-
tUalle, ma nan in cifra, gli investimenti a
favOlre degH impianti cooperativi e di tm-
sformaz,ione.

Stazionari appaionO' .gli inv,estimenti infra-
strutturali e diminuiti gli invest,imenti pub-
blici di servizi.

Per quanta riguaI'da ,le s,tngole voci, v,i è
da rHevaI1e che ill creditO' di call1duzione è sta-
ta pO'rtata a 12 mi,liardi di cui, però, 6 ::i
favore di cooperative. In pratica, non vi sa-

nO' stati mutamenti in relazione all'ultimo
'alnna di a'pplica1Jione del pia:no verde, in
quanta ai 6 mHiardi ipI'evisti daMa ,legge se
ne sona aggiunti 4 can il decreta dello SiCaI'-
so autunnO'. 10 miHa'rdi così attenuti: il 60
per centO', ossia 6 mi,liia,rdi, è 'stata destinata
aHe azi,ende agricale ed ,ill 40 per cento alle
cooperative (per una disposizione ,interna mi-
nisteJ:1iale ).

Natevollmente aumentato, passandO' da
lOa miliO'ni a 1.40'0 miliani, è ill concorsa
de1110 S,ta'to nel pagamento degli d!llte:ressi
per mutui straordinari a favO're di coopera-
tive per trasformaziani di pass:ività onevase.
COIn questo aumenta H MinisterO' ha voluto
estendeI'e al m3Jggior numeI'O :di cooperative

la possibilità di cOlncorve!1e a detta agevola-
zione, in considerazione che tutte le cOQlrpe~
rative finora sorte, sopmttutto quelle che
hannQl avuto i magg,iori benefioistatali, 'sem-
brano 'trova!1si in cattive o cattivissime ac-
que.

OOCOI're osservave pori che nan è ben Ghia~
ro Il'aiI1tÌcolo che stanzia 11 mi1i:aI'di per la
attuazione dei piani zonali, in quanto non
si canosce ancara il contenuto che questi
do¥ranna avere.

Da rilev:are infine ~ come già ,meSSQl in

rilievo ~ ohe per l'attuazione ddle dispo-
sizioni finanziarie previste nei p'I1Ovvedi:men-
ti oooorrerà un notevole lasso di tempo, in
quanto davrà essere emanato un deoreto mi~
nisteriale cOlntenente i cI1iit,eri ,generali di in-
tervento; cI1iteri che debbQlno essere sotto-
p'Osti anche all'esame del CIPE.

Per quanto rigu3'rda le n'Orme a favOlre
dei pi:ccOlli proprietari di ,tondi rustici carn-
cessi in affitto, si Diileva !Che :la disposizione
di cui alll'articolo 5-bis era oontenuta in un
disegno di legge di pontata più ampia pen-
dente dinanzi a questa :ra;mo del Pa:r.lamen-
to; in quest'Ulltimo disegno di -legge infatti
era pI'evista a favore degli ent:i di sviluppo
la facoltà (anzi 1'obbliga) di acquistare j

fondi messi in vendita da'i picca li praprie-
tari concedenti in affitto: norma essen;zia:l-
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mente demaga,glÌca, come si può cO[)jstatare,
nonchè pericolosa perchè tendente a crea-
re ila manomorta pubblica lin agl1icoLtum.

Ma anche Ila norma :intmdotta nel prov-
vedimento in discussione con 11'a:rtkolo S-bis
~ tendente adesenta:re daMe imposte e SQ-

vrimpaste fondiarie i picooli pmpdetaJri di
fondi concessi ,in affitta ~ è altrettanta de-
magogica, in quanto si vorrebbe rimediare
aiLI'effetto negativo deLl'ultima legge sU!ll'af-
fitto dei fandi rustici sgmvando li piccoli
proprietari dell' onere deLl'imposta fondiaria
e cercando di reaJ!,izzare quindi Ja divisiane
di interessi tra i piooO'li da una parte le i
medi e ,grandi concedenti in affitto dal-
l'ahra.

n problema centrale è inveoe queHo di ~i-
formare ~ specie :in materia di lequa cano-
ne ~ Ila suddetta ,legge ,sull'affitto dei fOln-
di rustioi, anche perchè sembra ohe ~'esen-
zione prevista con l'articolo S-bis mal si con-
ciMa cO'n la pI10gettata lI'ÌfoI1ma tributaria
già appl10vata dalla Camera dei deputati ed
'attualmente pendente dinanzi a questa Ira-
ma del Parlamento. Questal1ifonma dovreb-
be aboHve le imposte e Il'e IsavnimpOlste fOln-
diarie per sostituinle con un'im;posta sui red-
diti deUe persO'ne fisiche (Ila qua:le dov:reb-
be inglobare anche 'altri Itipi di ,imposte
di carattere persanale attualmeit1lte esistenti).

Sarà pertanto Oiltl1emodo oppartuno <che
il Minist,ro dell'agricoltura dia espliciti chia-
rimenti lin prop'Osito.

Per quanto rriguarda le disposizi'Oni intro-
dotte con l'articolo Soter, si osserva che an-
che queste si lispirano a princlpi demagogi-
ci, nO'nchè 'a criteri che sul piano giuridico,
oltre che ecO'namico, costituisoono una verac
assurdità.

È noto infatti che ,l'artioolo 3 de11a ,legge
15 setembre 1964, n. 756, aveva pl1eVli!sta la
nullità di Itutti i contratti stipulati dopa la
data di entrata in vigore deHa legge suddet-
ta; si discusse aLlora (cioè in 'Occasiane del-
l'app:wvazione della 'legge) di ,tale saJnzione
di nullità, che in verità era strana ,in quan~
to il legislatore statuì che la nulLità «non
produce effetto per il periodo in cui iil rap-
porto ha avuto esecuzione »; ma passare
ora da 'tale concetto di !I1ul11tà a quellO' del

pieno ricO'noscimento deH'esis,tenza dei sud-
de1Jti contratti (da aSlsoggettare 'a!LlapI1O'roga
legale) è quantomeno espressione di un mo~
do di 'legiferare che callpesta neHa base es-
senzirule i p:dncìpi dello Stato di divitto.

Casì come l'interpl1etazione della nO'rma di.
cui 'aill'articO'IO' 32 della ,legge 11 febbraio
1971, n. 11 ~contenuta nell'uM,imo comma
deLl'articolo Soter ~ è contraria ad ~lemen-
taJri norme di logica e di economia. Non ri-
conosoere infatti la possibilità al concedente
che voglia compiere nel fO'ndo radicali ed
immediate trasformazioni agmrie di .ottene-
re l'esenzione dalla proroga legale dei con-
tratti agrari (ipotesi appunto pJ1ev:ista nella
Jettera b) dell'articolo 1 del decreto .1egisla-
tiiVo del Capa provvisorio deEo Stalto 1° apri-
le 1947, n. 273), significa scegliere apertamen-
te Ja strada dell'immobilismo in agric'Oltura.

DemagO'gica oltl1e che sarcastica è la dispo-
sizione di cui aH'articolo S~quater che :inve-
ce concede la cessazione ddla proroga agli
emigrati e agli orfani minDri di età.

Pur comprendendo le ragioni sociali della
disposizione, noi riteniamo che solo ove la
dispasizione fosse estesa a tutti i proprieta-
ri interessati .il p:wvvcdimento assumel1eb-
be un volto nuO'vo e più rispondente agLi lin.
teressi di tutti i piccoli pI10prietari IOhe
awebberO' ,l'alternativa a di coltivare i,l fan-
ido per propria conto o (limitatamenterulle
possibilità d'acquisto degli enti di sviJup-
po) di vender10 a prezzo medio di mercato o,
quanto meno., di eSlsere esoner:ati daJile impo~
ste o sO'vrimpaste fO'ndialrie. Ma ,se non si
vuole arr:ivare a tanto oocoHe:rebbeaLmen0
estendere la possihiHtà di far cessare Ila pro~
roga legale a tutti col0'ro che, secondo
H provvedimento, hanno dirittO' a priorità
nella vendita dei proprli fO'ndi lai sensi del se-
condo comma deLl'articolo 2 (emigrati, pen~
sionati, O'rfani, eccetera).

CO'ndudendo questo mio breve interven-
tO', formula riserve sul decJ1eto~Iegge 'Origina-
rio; riserve ancO'ra magg,ioni sul decreta.leg-.
ge modificato, sia per l'intrDduziO'ne den'in-
tero testo del disegno di legge ponte governa-
tivo (stampato. Camera n. 3400) sia ~ e qui le
riserve si accentuano ~ per l'introduzione,

in parte, nel decreto delle di1sposizioni con~
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template nei disegmi di <legge im favore dei
pkcoLi propJ11etarri di teJ1reni affittati (stam~
Ipati Senato nn. 1650, 1655 e 1722).

P RES I D E N T E. È iscritto a paJ11a~
l'e H senatolie Gara~elli. Ne ha facoltà.

GAR A V E L L I. Signor gresidente,
OIllorevoli coL1eghi, debbo anch'io 'rammari~
carmi del fatto che evidenti impegni limpro~
J10gabillinon oonsentono la partecipazione a
questo dibrutt,ito dei Minilstri tecnici mag~
giormente interessati. Comunque, riteniamo
che l'occasione non sia inutile per svoLgere
alcune considerazioni che, alIdi :là dell'iimpor~
tanza stessa di questi decI'eti, 'si 'liiferiscono
aHa generale sHuazione pOllitica ed eOOino~ I

mica del nostro Paese. Un punto sul quale
concordano i giudizi espressi su questi de~
c~eti in eS3Jme, e che è stato IriCOinosciuto
anche esplicitamente dal Governo, è 1a loro
natura cosiddetta congiunturale; perciò es~
si si pongono cOlme logica prosecuzione del
cosiddetto decretone nell cui spidto debbono
considerarsi inquadrati. m termine «congiun~
tura:le» voleva signi£icare, '311meno nella sua
primitiva aocezione, un qualche .oOlsadi Istra~
ordinario, ciOlè rivolto quindi a cor.reggere
o modificare una fase inter1ocutoria le tempo~
ranea del prooesso economioo.

Il £atto rperò che ill termine congiunturale
rioorra ormai con una tale frequenza deve in~
durre tutti, secondo noi, ad una responsabi~
le va[utazione di una siltuazione eoonomica
che accusa oramai da troppo Itempo chiari se~
gni di un malessere che si prolungla oI:t're ogni
ragionevole dolo economico.

Non v'ha dubbio che la sfavorevo1e con~
giuntura eoonomica, che non è soJo della
prima parte di quest'anno, che non è mi~
gliorata, nonostante gIi auspici e i presunti
effetti dei prnvvedimenti dello 'scorso anno,
nel corso di questo reoente periodo, ha co~
stretto i,l Governo ad intervenire di nuovo
nelil',economia con questi provvedimenti stra~
ordinari di sostegno; ed è altrettanto certo
che il Governo probabi1mente non rprevede~
va :in sede di deoretone di vedersi costretto
a così brev,e distanza di tempo a riprendere
l'arma dei dec~eti-l1eg!ge di natura, appunto,
straordinaria. Valga un esempio per tut~

ti. Col oosiddetto decretone delLo scorso di~
cembre venne aumentato di 170 miliardi di
Jire il fondo di dotazione del Medio c~edito
oentrale. Oggi 'Col deoretino n. 430 si aumen~
ta lo stesso fondo di altri 50 miliardi.

Sen~a voler entrare nel meri,to del prov~
v'edimento ,ohe peraltro noiI1ilteniamo op~
partuno e neoessario, non si può non IrilLeva~
re come le condizioni attUla:li del1a nostra eco~
nomia ~endano est,remamente problematico
per il Go\'erno quaIsiasi fatto pJ1evisionale
che vada appunto a,I di là delle semplici esi-
genze congiunturali.

È pur vero che l'onorevole Ministro del
tesoro adduce a giustificazione di dò il fatto
che il hirlancio di competenza man costiiÌui~
sce piÙ uno strumento idoneo a 'seguke i fat~
ti ci cl ici di una moderna eoonomia come
quella del nostro Paese, ne11a quale l'inter~

vento pubbHco ha .rilevanti dimensioni. Ed
in ciò nOli concordiamo, cOlme nOln abbilamo
mai mancato di rilevare ,in sede di discussio-
ne del biilando delilo Stato. Ci auguriamo al
m,guardo che la pJ:1ossima discussione sul bi~
lancio di p~evi'sione per r eseI1cizio 1972 non
d trovi ancora una volta a dialogare ,1:1'a
sordi.

Vorremmo raocomandare a;l,l'onorevole Mi~
nistro del tesoro che fina'lmente ]a Ragione-
ria generale dello Stato ,si decida a proporci
qualche organico co~~ettivo di questa ,situa~
zione che è 'stata già tante volte ,lamenta:ta.

Si è voluto ,inoltre stabilire un criterio di
difEeI1enziazione tra i provvedimenti dello
scorso anno e quelli attuali, nel senso che i
primi erano pr1ncipa'lmente diretti a dirotta~
re verso consumi e ,investimenti pubblici ri-
sorse dal settore dei consumi Iprivati (e in
ciò si può vedere un innegabile collegamen~
to con i,l ripiano del deficit degli enti mutua-
Hstid che, come è noto, assoJ1biJ1ono tale no~
tevole parte degli effetti del cosiddetto de~
c~etone ed inoltre con i consisltenti investi~
menti in settori pubblioi, uhimi tra i quali
gli incremeThti notevoli dei fondi in dotazio~
ne dei vari ent,i che questo ramo del Par1a~
mento ha approvato non piÙ tardi della soor-
sa settimana) mentre viceversa li p.rovv'edi~
menti attuaili sarebbero direHi a favorire
gli investimenti la oui carenza rappresen-
:ta, per oonvinzione .pressochè generalmente
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espl1essa, uno dei punti più pmo.ocupanti del-
l'attuale mo.mento economico.

Si è parlato a questo 'riguarda di ristagno
della domanda interna. Orbene, !Se no.i do.
vessimo 'assumeDe per parametro di questa
valutaz10ne gli '1ndici cheriguarda:no i beni
di cansumo du:revole, quali ad esempio le au-
tomobili o gli elettrodomestici che hanno
raggiunto indubbiamente punte di assoluto
valore euro.peo, non saremmo. sufficientemen-
te convinti della validità di questa ipotesi.
Essa pera<ltro ci trava maggiormente con-
cordi per quanto 'riguarda i beni di ,investi-
mento. prO'duttivo, cio.è quei ben1 che, essen-
do destinati all'impiantO' di nuavi oomplessi
praduttivi, al rimodernamento e alla ristrut-
turazione di quelli già esistenti, vengono. a
confermare in definitiva quello che è uno
dei mali di fando della nastra eoonomia e
ciaè la carenza di invest,imenti pDOduttivi.

Questo problema. degli investimenti, ono-
revoli colleghi, e della loro insuffidenza ci
porta al discorso della cas1ddetta « disaffe-
zio.ne » degli imprendito.ri. E qui oooorre di-
re indubbiamente che buo.na parte dell'im-
petuoso sviluppo industriale produttiva de~
gli 'anni '50 va fatta risailiI1e al basso livello
del costo del Ilavoro che aL1oI'aesisteva nel
nostro Paese e, quindi, al oontr,ibuto dato
dai larvcoratori a tale sviluppa. Ma non v'è
dubbio che aggi la situaziane è radicalmente
muvata: quei margini sono stlati completa-
mente assorbitri, se non addirrittura superati.
Ed o.ggi la nostra struttura produttiva si 'tro-
va a competere in campo aperto co.n quella
degli altri P'aesi dell'Europa e del mondo o.c-
cidentaile. Nessuno ~ noi pensi'amo ~ si

può iilludere che il ,l'avaratori possano essere
disposti a recedere daLle posizioni conqui-
state attraverso dure 100tte; e se, per ipotesi,
gli imprenditori dovessero cullare prospet.
tJ1ve di queSito tipo, commetterebbero un er-
:rODenefasto.

Ciò che si chiede agli imprenditori è che
prendano atto definiHvamente di una situa-
zione che può essere affrontata solo oon
lo spirito di iniziativa, con l'aumento degli
invesHmenti, con il migHoramento deLI'orga-
nizzazionee dell'efficienza delle aziende, con
la presenza più dinamica sui mel1cati inter-
nazionali, come giustamente ha rrilevato il
Ministro del tesoro. Ma dò, d'altra parte,
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comporta certamente respansabilità anche
per i lavoratoI1i i quali, se è giusto IiI co-
stante collegamento della loro partecipazio-
ne al processo di migliammento e c1ivedditi-
vità delle aziende, debbono pure assumersi
le 101'0 responsabHità in tlaIleprooesso re re-
spingere fermamente lIe i'Inpostazioni che da
taluno si vorrebbero dare ad una conflittuali-
tà sindacale che non può essere accettata nè
per i modi con i quali si [svolge, nè per i fi-
ni, anche ,esplicitamente prOipagandati, ohe
si propone.

Venendo al merito dei pimvvediment,t a l
nostro esame, essi ricalcano una problema~
tica rdi interventi che ormai assume presso~
chè un valore tradizianale, 'avuto riguaI'do al
fatto che rIa legislazione ,in materia ,eoono-
mica e finanziaria ha perduto queLla che po-
Iteva essel'e un'ausplcabile V'astità di pm-
grammazione per i motivi pur dianzi ,ricor-
datiL In una situazione di questo geneJ:1eoc-
oorre pure considerare che ila fantasia diven-
ta quanto mai difficile!

La Iscelta ,stessa che emerge dai quattro di-
segni di legge recanti provvidenze oreditizie
a favore dei settori dell'industria del com-
merda, dell'artigianato e dell'a~ricOlltura,
non .appare ce:rtamente nuova peI'chè, in al~
tri incontri abbiamo approvato soluzioni
più o meno analloghe a queLle che ora ci v,en-
gono prospettate dal Governo.

Lo stesso accoLlo degli oneri sooiali allo
Stato in determinate cirrcostanze è un'espe-
rienza che risaIe già 'a diversi anni. Se ben
ricordo si ebbe una manovra in questo sen-
so nel 1964 aHovchè scoppiò li:rnprov:v:isamen-
te la prima iClìilsieconomica che, Il'ecando
contemporaneamente segni di :r,ecessione da
una parte e di deflazione dall'altra, aveva in-
dotJto a consideraI'e il'opportunitàdi un ri-
lancio della nostra eoonomia, riducendo i co-
Mi della produzione mediante un parziale ac-
ooUo temporaneo ,allo Stato di 'allcuni oneri
parafiscali che gravavano sui settori pro-
duttivi in generale. Si trattò allora di una
prima esperienza in tale materia e ,la stessa,
per la verità, avuto riguaI'do aLla £requenza
con la quale si nipropone, pel'de il carai1Jtere
congi!unturale per divenire ~ lo temiamo e
lo vogliamo scongiurare ~ un btto strut-

tura!le.
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Se però nel 1964 la ripresa eCOInamica nOln
tardò ad affiorare con tanta rapidità, al pun~
to che regolarmente alla fine dei periodi con~
sidemti la ,legislazione straordinaria non fu
piÙ proposta nè conservata ~ con mera~

viglia degli stessi osservatori strarlleri, i qu~
li nÙ'n pensavano che l'Italia sarebbe uscita
con tanta oelerità fuori da un co.ntraoco.lpo
così grave nel suo processo di crescita ~ i

tempi attuaH, invece, nOln ci ,lasoiano altret~
tanto. ottimisti sulle prospettive. Non èsol~
tanto, quindi, un prob1ema di aocoillo di one~
ri ,allo Stato e di sgravli per gLi operatori eco~
nomid: il nostro P3Jese è indubbiamente toc~
cato. anohe da una ,crisi di profonda sfiducia
nell'avveni,re; e quando manca il senso di
questa fiducia purtroppo viÌen meno quel.
l'elemento essenziale che è la «prospetti~
v:Ììtà» che caratterizza l'iniziativa in senso
economico e il cÙ'nseguente impegno di ,in~
trapresa. Si deV'e anche osservare che la via
soeha indubbiamente comparta un'ulteriore
spinta verso l'indebitamento deLlo. Stato, co.
me è stato. già rilevato, perchè soltanto ,J'ac~
00110 di questi o.neri sociali prevede un di~
savanzo di cas,sa che sii fa aggirame intorno
ai 350-360 m1liaJ:1di. Rendere pertanlto più pe
sante il bilancio della Stato e mccogHere,
come abbiamo avuto oocasione di ascoltare
in questi giOlrni, le doglianze ,anche dei mas~
simi rappresentanti di enti come rl'IRI nel
senso dell'asso.luta inidoneità delle ;r,isorse fi~
nanzi3lrie disponihili per un serio ,e coordina-
to rilando produttivo del1e aziende del 'set~
tÙ're, non può certamente ,indurci a guardare
con eocessivo ottimismo aUe prospettiv,e çhe
si pongOlno dinanzi alla nostra economia e
alI no.stro processo di sviluppo.

No.n basta oertamente soltanto sospende-
re per un certo. perio.do ,illpaga;mento dialrcu~
ni oneri sociali per poter essere loeI1ti che si
abbia una ripresa econo.mica. Un'o.peraziÌone
del genere ha un senso so.ltanto quando ve-
ramente l'o.pemto.reeconomico ritiene di do~
ver destinaJ:1e ile eoonomie derivanti da una
riduziO'ne dei costi per Itale titolo a nuo.vi in~
vestimenti, nella pro.spettiva di poter riave~
re a brev,e o a medio. termine, e posto che
ormai ,1programmi a ,lungo ,termine sO'no ef~
fettivamente e indubbiamente difficili, alme~
no quanto. è statO' investito nella ~ke~ca di

una dimensione tecnologica capaoe di I1eg-
gere in termini di competitività all'urto dal~
la cÙ'ncO'rrenza straiJ1liera.

Come si vede, ,11pI10blema nOln è solo di
so.stegno finanziario, ma anche di sta;bilità
e di sicurezza eco.no.mica e poHtica. Questa
stabilità poMtiea, onoI1evOllicolleghi, è a no~
stro. avvi,sO'il pI1esU!pposto della sicurezza eoo~
no.mica. So.no verità sempilirei, nOli pensianlo
di evidenzaintuitiva, ma che sembmno pur~
troppo essere ormai quasi oo.mpletamente di-
menticate.

Se è v,ero che stiamo per varaI1e ~ alme~

no cO'sì rei augur,Ì3Jmo. ~ quella che noi co.n~
sideriamo la :riforma delle :niforme, cioè la
:dforma tributaria, è anche vem che batte
ormai da troppo :tempo alle no.stre porte l'esi~
genza di mette~e ordine nel settoIie delle co-
siddette pamfiscalità. Non do.bbiamo. dimen-
t1c3Jre che gli oneri soci3Jli incidono attual-
mente :in Italia in una misura elevatissima
anche in ,relazione 'ad un sistema di Icommi~
sU!razione che è legato all'entità del isalario
per cui gli oneri sOlciali soattalno automaHca-
mente in aumento man mano che migHora
la capacità di acquisto dei :lavoratori.

I no.stri massimali sono sicuramente tra
i più elevati lin Europa e l'indebitamento de-
gli enti prev,idenziali ha :raggiuntO' tali limiti
da avere indotto più volte lo Stato ad riuter-
venire a sostegno delle gestioni per nÙ'n ren-
dere precaria la situazione degli stessi lavo-
ratO'ri ,assistiti. QueSito a nostro avviso è un
discO'rso che ,merita di esser,e apPI1ofondito
senza molti indugi, per valutare in 'termini
di assoluta verifica quale sia nncidenza di
tutto questo settore nelle nostre strutture
economiche e se i rilevanti costi che i lavora~
tori e tutta la collettività sopportano trova~
no mispondenza con le possibihtà del nostro
sistema e con l'obiettivo, che noi ci siamo
proposti, di raggiungere uno stato di sicu-
rezza sociaIe.

Ciò appare tanto più necessar,ionella pre~
visione di quella rifo.rma sanitaria che im-
porrà nuovi e masskci costi che po.tranno
esseI1e cÙ'perti solo da altrettanto reddito ac~
cantOlnato, sia privato che pubblico.. I mali
deIJa nostra economia ~ dicevamo. ~ ven~

gono in buona parte da lontano, vengono
cioè da quegli anni '50 che nei tumultuosi e



Senato della Repubblica ~ 26775 ~ V Legislatura

30 LUGLIO 1971529a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

rapidissimi fenomeni di industrializzazione,
di urbanizzazione e di concentmz:ione costi~
tuirono oertamente un fatta determinante di
carattere quantitativa, ma deverminarana, ol~
tre che un aggravamentO' di condizioni stori~
che nelle strutture sociali del nastI'O Paese,
una domanda sempre più urgente e tensioni
sempr'e più profonde, come giustamente ha
rilevato il MinistrO' del bilancio.

A questo propasito ci sia però consentito
di dlevalìe carne quella «forte capacità di
iniziativa del settore pubblico » cui si rife~
risce l'onorevole Ministro deJ bilancia nan
trava certo favorevole eca nelleJ:1eoenti di~
chiaraz]oni del presidente del più grande
complesso pubblica dell' economia ,italiana.
La v;erità è che anche i,l sistema produt1Jivo
pubblico aocusa la stesso pI'ofondo disagio
del sistema produttivo privato. E il proble~
ma non è già, onmevali colleghi, di disserta~
re sulle funzioni dell'uno e del1'altro settmc
e sul1a natura dEJll'utile di impresa a den'ac~
cumula capitalista, carne da ahrisi vuale
dire. Certo non si può però affermare che la
ricerca nell'ilffipI'esa di un giusto 'l'apparto
tra casti e ricavli sia un fatJto di rendita pa~ i

rassitaria come da taluno è stato detto. Que
sto sì che è provocatorio, questo sì che è
eversivo non solo di questo sistema ma di
qualunque ,s1stema, compreso quella eoHetti~
vistica il quaile pemltro ~ accorre pure ri~

oardarlo ~ sta collezionandO' da Mosca a
Cuba, da ,Praga a Varsavia una serie clamo~
rosa di IfaLlimenti i quali dimostrano ancora
una volta, se ve ne fosse necessità, 1'impossi~
bilità per quel sistema di risolvere i proble~
mi di una maderna società.

A questo punto il discO'rso riguaJ:1da l'a pro~
grammazione la quale, onorevoli colleghi, pa~
tJ:1ebbe essere considerata come la grande as~
'sente, se nO'n da questa dibattito, cevtame:n~
te dai prO'vvedimential nastrO' esame. Per
questo la pragrammazlione era stata conce~
pita, per eliminare e carreggere le stoJ:1ture,
per assicurar:e nuove condizioni di organicità
e di efficacia aHa sviluppo economico del
nostro Paese.

Certo non possiamo negare che ìil perdu~
rare della recessione ha costituito una pe~
sante remO'ra nello svolgimento di una poli~
tica ecanomica impastata su di un pragram~

ma. Ma come siamo ,oanvinti che esi'stona le
pasSlibHità e i mezzi per superar:e la con~
tingenza sfavoI1evole, così crediamo ancora
che la programmazione passa ripmndeI'e la
sua IfullZlOne di spinta e di guida del proces~
so di crescita v;erso una società più giusta:
una prO!grammazione naturalmente che sia
partata avanti da una volontà politica ooe-

l'ente e sufficientemente compatta neHa fidu~
cia del proprio ruolo, dei .propri compiti, del-
le proprie pos'Sibiliità.

È .stato detto da una vOice autorevole che
i mali della democrazia 'sO!no i mail,i piutto~
sto di un errato a incampleto uso degli stru~
menti che la demaorazia passiede per affer-
mare la prapLia superiorità sopra ogni laJ.tI10
sistema.

Se noi" O!norevoli eo:lleghi,saI1emo çapad,
in questa senso di fiducia nella democrazia,
che è un senso di fiducia nel popolo i,taliana,
di analizza ve profO!ndamente e realistlicamen~
Ite i mali che affliggO!no l'economila del nostra
Paese in tutti i suoi aspetti, da quello mo-
netario a quello cI1editizio, dagli scambi al~
1'interno a quelli con restero, dalla produ~
z10ne alla distribuzione eai consumi e col-
,locare ognuno nel quadI'o o~ganko di un pro-
gramma fedele a:lle proprie aspiraZJiani, è da
ritenere che anche questi Ì!n sè e per sè li-
mitati provvedimenti, sui quruli IiI Groppa
del Pantito sacialista demO!cratico esprime il
praprio <consensO', pOltnrunno utilmente con-
1Jribuire a ,determinare quegli effetti positivi
che sona neHe ist'anze e nelle aspettative del
,Paese. (Applausi dal centro~sinistra. Congra-
tulazioni).

P RES I D E N T E. È ,i'scritta a par~
lar:e ,il senatOI1e Del Pace. Ne ha facoltà.

D E L P A C E. Signor PJ:1esidente,
onorevoH rappresentanti del Governo, ona~
revoli colleghi, è ormai consuetudine che
nel nostro Paese ogni anno o al massimo
agni anno e mezzo si cominci a parlare
di difficoltà congiunturali, di difficoltà
di sviluppo econamico del Paese e im~
mediatamente si ricorra a decretoni o
decretini che dovrebbero avere ila capacità
di raddrizzare l'economia del Paese e rl~
mettere in motO' tI meccanismo degli inve~
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Sitimenti produttivi. Ma inevitabiH.mente do-
po un anno, un anno e mezzo, si ritorna alla
carica, si ritorna agli stessli gua:i ,e si dpro-
pongono gH stessi fenomeni, si riducono gli
investimenti 'e ,tutto ciò non si 'I1i£erisee sol-
tanto ai 'settori che ,erano stati invesrmti in
precedenza, ma ,altri setto:d vengono squili-
brati ed aggravati, come succederà inevita-
bilmente anche dopo questi deoI1eti per ti:lISet-
tore della previdenza sodale e quindi per
tutto il settore pension:istico deil nostro
Paese.

Questi problemi verr;anno molto meglio
trattati suocessliv:amente da ,ahri omtoIìi del
mio Gruppo. Quello che mi inte:mssa sotto-
lineare per questa parte è solo il fatto che
non possono eSlsere i decreti, o i decretoni,
o i decretini a superare le difficoltà congiun-
turali, ma bisognerà ,finalmente iniziare a
lavorare in direzione di, una programma-
zione nazionale democratica, aperta alla
partecipazione di tutte le masse e di tut-
te le organizzaZJÌoni dei ilavorato:d. Solo sul-
la base di questo, e non sulla base delllibro
dei sogni che veniva definito a suo tempo pro-
grammazione, ,si potranno superare realmen-
Ite ,le difficoltà congiunturali. Ma Se queste
difficoltà sono in Isenso genentle dell'econo-
mia italiana "ese esse possono essere supera-
te, a parere nostro, solo parte:rJJdo da una pro-
grammazione naziornale democratica, è chia-

l'O che nell settore dell'agricoltUI~a le diffiool-
tà sono ulteriOl1Inente maggiori e più ,aggra-
vate.

Leoondizioni deLLanostra agricoltum ~e
di questo settore vorrò particolaI1illente in-
teI1essarmi ~ sono state sempre squilibrate
nel nostro Paese e particolarmente gravi; la
nostra agrico:Ltura è stata sempre 'Sottoposta
agli alti e bassi dell'ecoillomia; Il'agricoiLtura
ha pagato 'gravemente lo scotto delLo svilup-
po industriale distorto del nostro Paese; ha
pagato.la :d'Cerca affannosa di mano d'opera
con unosfoHamento, con una cacciata indi-
sCI1iminata dei oontadini dalH'agrico:ltura;
'l'agricoltura ha pagato per :i momentìÌ O()[l-
giuJJltural:i, ri'assorbendo nelle famiglie colo-
niche, nelle famiglie dei ,1avoratoI1i i IHoerr-
:z;iam.o i cacciati momentanei dall'industliia.

L'agricoltura ha pagata sempre, ed ha pa~
gata proprio perchè era UiIl'agricO'ltura in

difficoltà, un'agricoltUlra tenuta in condizioni
di arretratezza e soprattutto un'agricoltura
che nel nostro Paese, ol,tre a mancare di
sane impostaz;oni teoniohe, aveva su di sè
a:nche il gravame pauroso di una rendIta fon~
diaria che spremeva Ù'gni e qualsiasi 'possi-
biIrtà di guadagna da parte dei contadini.
Certo, bisogna tener contO' che la rendita
fondiaria in Italia ha strappato allavOlTa con-
tadinO', quandO' andava bene, il 50 per centO'
del prodotto lordo vendiJbile (vedete ~illwn-
tratto di mezzadria che ci auguriamo si avvii
rapidamente al definitivo superamento). E il
50 per cento nO'n è stato il massimo del pre-
bevo .della rendita fondiaria del Paese; ci
sono categorie e casi, come le colonìe par-
ziarie, come alLre categorie di cantratti di
affitta, che 'Sono andati amche al di Jà di que-
sto <limite. E ci meravigliano oggi cO'IOlro ohe
vengono a dirci che addirittura, quando si è
approvata la legge n. 11 sull'affitto, si sareb-
bero creati in Italia squilibri paurosi! CertO',
se si tiene contO' di quello che è stato prima
il prelievo della rendita fondiaria nel nostm
Paese, abbiamo real'lzzato una forte diminu-
zione di questo. Ma ,raffrontiamo invece il
moltiplicatore 45 alle condizioni degli affitti
nell'3irea del Mercato. comune europeo. Basta
leggere gli articoli del Presidente dell'8a
Cammissione pubblicati neLla stampa nel1'ul~
timo. periodo.; questi articoli ci f,anno capire

che ancora con il moltiplicatore 45 nel no-
stro 'Paese i fitti sono superiori (dal 30 al 50
per cento) a quelli applicati in Francia, in
Germania e in altri Paesi del Mercato comu~
ne. Altro che revisione della legge n. 11 per
aumentare il moltiplicatore, onarevoli colle-
ghi! C'è bi,sogna di tener conto di una situa-
zione che deve essere profondamente cambia-
ta. Certa, questa costa della rendita ,fandiaria
che ha gravato nel nostro Paese, ha anche
creato un'altra distorsione paurosa, queHa
dell'elevato costo della terra, del valore della
terra, che è stato artificiosamente gonfiato
propria peI10hè da questa terra si potevano
trarre profitti il'reali e nOln giusti. E oggi que~
sta situazione di difficO'ltà, di miseria cronica
delle nostre campagne, di sfruttamento be-
stiale dei nostri contadini, collegata a quella
dei diversi trattamenti previdenziali e aSlsi~
stenziali e a quella dell'inciviltà deHe nostre
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campagne, questa situazione di spopolamen~
to, di fuga e di abbandono, ha prodotto uno

stat'O di cose per cui la stragrande maggio-
ranza deg:li addetti nel settore deH' agricoltu~

l'a supera il cinquantesimo anno di età e si
avvia rapidamente aH'età del pensionamento.

Proprio in Commissione agricoltura 1ed
mattina si parlava di bf3Jccianti agricoli che
superano i sessant'am.ni di età e alcuni di que-
sti, nonostante siano già in lpensione, cOlnti~
nuano a lavorare.

È evidente quindi che in questo settore
produttivo si deve intervenire per cambiare
radicalmente le cose. Ma per intervenÌire è
necessario avere idee ohiare, lavorare in di~
l'ezione di investimenti programmati, crean~
do ,le condizioni per un razionale e .organico
sviluppo, come avevamo rrpetutamente chie~
sta 'e Icome già negli aThni '50 il piano della~
VOI'O, sostenuto dal compagno Di Vittoria,
indi,cava a:lla nazione. Ma non ,si è voluta
tener conto di questo e si è continuato nella
pratica della difesa dei prezzi che non di~
ciamo debba esseTe immediatamente 'e auto-
maticamente abbandanata. Non si possono
aggiungere traumi a vraumi, guai a gua:i, ma
è chiaro che questa pratica deve esseve ,rapi~
damente superata attraverso una pragram~
mazione degli investimenti e Ila trasfor~
mazione delle struttUI'e del nostro Paese. Ma
inveoe di aocettare una l:inea nuova e diversa,
si è continuato nella 'pratica dei pi1ani verdi,
facendo un elenco di capitali canfinanz:ia-
menti stabihti. E voi avete atteso che i lavo~
ratori facessem le domande sollecitati anca~

l'a una volta daHa politica del profit'to, anco~
l'a una volta guidato dal :mercato, quakhe
volta indidzzati da circolari del M1nistero
deE/agricoltura che indicavano produzioni
che dopo sei mesi venivano abbandonate o
si consigliava di cambiare totalmente, come
fu fatto a suo tempo per rIa zootecnia e per
i frutteti, con i ,risultati che oggi abbiamo.

Certo questa ;pratica dei piani verdi, degli
stanziamenti fatti per capitol:i indicanti ciiEre
già stanziate, ha prodotto due £enomeni; in-
nanzitutto, poichè coloro che potevano fare
rapidamente le domande erano sempJ1e gli
agrari, quelli che avevano maggioI'i: possibi~
lità, e i tecnici delle aziende che avevano la
possibilità di inteI'pI'etare più rapidamente

le leggi, in Italia oltre 1'85 per cento dei fon~
di stanziati sono andati afinke neHe capaci
aziende dei grossi agrari. Ma si è avuto :poi
anche un altro fenomeno; 'mentre i soldi per
la stragrande maggioranza :fin:ivano neUe ta~
sche degli agrari, poichè alla fine deH'anno
finanziario quello che non è stato assegnato
va riportato al Ministero del teSOJ1Oed even~
tualmente riassegnato solo in un secondo
momento, negli ultimi 15 anni di appHca~
zione si sono accumUllati quasi duemHa mi~
liardi di residui passIvi, cioè di soldi a'sse-
gnati e non investiti, soldi impegnati ma nOln
spesi, che hanno creato condizioni ,di disagiO'
nella nostra agricoltura.

Si è creato uno sviluppo distorto, si sono
create in agricoltura delle situazioni che han~
no prodotto quelle difficoltà che oggi incon~
triamo. Mentre in Italia esiste una seria po-
sizione di sottoconsumo e di sottoalimenta-
zione (pensiamo a come è basso il consumo
deùJa Drutta nel nostro Paese), ,si:amo aJ1I1ivati
addirittura alla distruzione deLla frutta. Pro~
prio ultimamente il dattaI' Dini diceva che
ad un certo momento si sono dovuti distrug~
gere gli aranci della Sicilia perchè era im-
possibile trasportarli in quanto andavano a
male nei vagoni quando vel1'~v,ana carÌiCati.
In un Paese di questo genere, con strutture
di questo genere, sii!oOlntinuaad 3IThdar,eavan-
ti sempre nello stesso modo, senza volersi
riallacciare alla programmazione, senza crea-
re condizioni nuove per lo sviluppo della si-
tuazione.

C'era bisogno di cambiare; ma come si è
cambiato? Nella ricerca di questo cambia-
mento siamo arrivati al punto che, con 2.000
miliardi circa di residui passivi nel 1970,
non siamo riusciti a collocare le cartelle del
credito pubblico e quindi non è stato finan-
ziato l'ultimo anno del piano verde n. 2. Il
finanziamento è avvenuto soltanto il 28 lu~
glio, ossia due giorni fa; nel mese di luglio
del 1971 (così almeno ci ha comunicato il
Ministro) si è avuta l'iscrizione alla Corte
dei conti dei finanziamenti per ;}'ultima an-
nata del piano verde n. 2. Siamo arrivatj. al-
l'assurdo che ci si batte per mettere nel de-
cretone, come ormai lo si definisce, qualco-
sa come 200 miliardi circa per l'agricoltura
e per assegnare soltanto questi stanziamenti
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ci sono voluti 8 mesi di tempo, e i soldi non
sono ancora stati spesi.

In questa condizione è chiaro che i lavori
in agricoltura sono andati a rilento, è chia-
ro che le trasformazioni non si fanno; e nel-
la stessa montagna che ha tanto bisogno di
lavori e di manutenzione si vanno licen-
ziando tutti gli operai (si dice addirittura
che a settembre saranno chiusi tutti i lavori
della forestale). E guardate che cosa assur-
da: nello stesso momento in cui si dicono
queste cose, alla Commissione finanze e te-
soro del Senato viene approvata una legge
d'iniziativa governativa che autorizza la Cas-
sa depositi e prestiti a stornare 32 miliardi
che erano stati assegnati per le opeve di bo-
nifica montana e che sono sta'ti trasferiti a
ripianare il bi,lanÒo del Ministero dellle po-
ste e deHe telecomunicazioni. Guardate qua-
le coerenza, quale visione dellle trasfoI'ma-
zioni in agricoltura!

Ma aLlo scoramento che si stava s,viJup-
panda nelle campagne si è aggiunta un'altra
grave preoccupazione, quella derivante dal-
l'ondata reazionaria che gli agrari e lIe forze
di destra del nostro Paese hanno tentato di
introdurre in Italia. Sono piovute centinaia,
migliaia di disdette per i mezzadri, per quei
mezzadri che dopo il 1964 erano stati co-
stretti da parte degli agrari concedenti, in
mille forme diverse, a mutare il podere, ad
allargarlo e quindi a rinnovare, in violazio-
ne della legge, il contratto di mezzadria e
che ora, per questa nuova ondata di disdet-
te, corrono il pericolo di essere cacciati. E
queste disdette non sono soltanto per i mez-
zadri, ma anche per i coloni parziari, per i fit-
tavoli. Se riflettiamo bene a questa situa-
zione, se riflettiamo bene a questa mancan-
za di finanziamenti, se riflettiamo bene a
questa trascuratezza del Governo verso la
agricoltura, alle difficoltà che si sono andate
determinando, dobbiamo allora dire che for-
se i risultati del 13 giugno dovrebbero ap-
parire a voi della maggioranza sotto una lu-
ce molto più realistica e molto più veritie-
ra di quanto non siano apparsi nelle ana-
lisi fatte dai vostri partiti.

In questa situazione ~ onorevoli colleghi
mi si scusi se ho fatto questo preambolo ~

si cala oggi queUo che è stato definito il de-

cretino sull'ag6ooltum. Questo decretino
nella parte finanziaria cosa fa? Non fa altro
che ricalcare Ila veochia >linea. Sì, è vero
che questo decreto era stato presentato alla
Camera con il finanziamento di 150M6 arti-
coli del piano vèrde n. 2; è vero ~ e ne dob-
biamo prendere atto con piacere ~ che dopo
la battagilia della trasfOtl~mazione del dec:re-
tane e quindi !'inserimento in questo di prov-
vedimenti a favor,e deU'agri;coltum liJ Gov,er-
no finalmente si è aocorto che doveva pre-
sentare Iprovvedimenti antioongiuntumli an-
che per l'agricoltura ~ e questo è stato un
primo passo ~ ma è vero anche che dopo le
trasfOll1mazioni nella parte finanziaria che
sono avvenute sotto la spin'ta del Parlamen-
to, della Commissione agr:1cohura della Ca-
mera, questo decreto 'rimane una ripetizione
del piano verde n. 2. Sono gli ,stessi finanzia-
menti cOIn alcuni peggioliamenti, con alcune
diminuzioni, come ,la diminuzione dei trat:ta-
menti fitosanitad in cui c'era bisogno ,invece
di uno stimo[o maggiore, una insufficienza
assoluta degli stan:zJiament,i per la bonifica
montana, una diminuzione del1e opere pub-
bliche di bonifica (per la ilirigazione 14 mi-
liardi e mezzo soltanto), una diminuzione
per tutte le opere de1lla montagna con queIIe
difficoltà che prima indicavo. Ma la preoccu-
pazione nostra ~ e qui sono pienamente

d'adcordo con i,l rdatore ~ qual è? Se per
finanziare l'ultima annata del piano verde
n. 2 anno 1970, per cO\l,locare ~e cartelle del
credito pubhlico si è dovuto attendere il 28
lugilio 1971 ed ora quei soldi c'è da assegnar-
li, c'è da reoepiire le domande e da finanZJiare
le opere ~ ,e quindi vuoI di,re che alcune di

queste opere inizieranno, se tutto va bene,

nel 1972 ~ poichè anche questo decreto

è finanziato con gli stessi sistemi dove an-
dremo a finire? In quale anno di grazia ver-
ranno ,spesi questI soldi :per J'agrilooltum?
Non vogHo faJre delil,e ,previsioni, non posso

farne perchè se si è atteso un anno e mezzo
periI piano verde n. 2, se tanto mi dà tanto,

arriveremo al 1973. Certo queste difficoltà ci
sono, si vive ancora in questa situazione e

noi diciamo che tutto questo deve essere ri-
solto rapidamente, deve essere rapidamente
fatto uno sforzo perchè le cose vadano avan-
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ti in un modo diverso. Certo questa parte
del decreto non può andar bene; c'è un solo
fatto positivo: che fortunatamente questo de~
creta è limitato nel tempo all'anno 1971. Cer-
to, ,senatore Rossi Doria, questo ci fa pen~
sare che si voglia cambiar,e strada. Mi
auguro che l'elaborazione del bilancio di pre-
visione dello Stato nel settore dell'agricoltu~

l'a per il 1972 ci faccia finalmente dire che
s',inizia una politioa nuova; sono tre anni che
si attende questa politica nuova ma inizia~
re una politica nuova vuoI dire soprattutto
convincersi finalmente che le reg,ioni sono
una nuova Tealtà nell Paese, che le regioni
ci sono e che devono operalèe. Bisogna per~
ciò realizzare finalmente 11 decen't:ramen-
to, ,la ,dellega nelle materie dell'agrkoltUira
alle regioni, istituir,e !fiel billando un fondo
globale unico, assegnalèe questo fondo glo~
hale unico alle r,egioni e oreare le condizio-
ni perchè si possa operare in una visione
nuova che non sia più quella deUe assegna~
zioni dei fondi su domanda ma quella del-
l'assegnazione dei fondi !sUiUa base di in~
dicazioni programmatiche che non possono
che venir fuori dall'elaborazione dei piani
zonali, da un'elaborazione lèegionale degl,i
investimenti in agricoltura. Pier questo noi
invitiamo ill Ministero dell'agrÌIColtura e del-
lIe fOPe/ste a ,fare runo sforza affÌlnchè ,lere~
gioni possano immediatamente iniziare l'ela-
borazione dei piani di valorizzazione e-di
sviluppo zonali in agricoltura in modo che
con l'inizio de11972 si possano avere le gran~
di linee di una programmazione in agricoltu~

l'a, delle linee che siano anche nazionali e
si possa quindi arrivare a quella programma-
zione capace in una visione nuova di tra~
sformare realmente la nostra agricoltura.

Certamente ci battel'emo per portare
avanti questa linea: saremo qua a richia~
mare il Governo ai suoi impegni, onorevole
Gatto . . .

G A T T O Ministro senza portafoglio.
È arrivato questa mattina il decreto concer~
nente l'agricoltura.

D E L P A C E. Non potevo sapere che
lo aveva presentato questa mattina. Volevo
ricordarle, onorevole Gatto, che fu proprio

lei in quest'Aula a dire che entro il 1° giu-
gno sarebbe stato nelle condizioni di presen-
tare tutti i decreti. Quindi se anche lo ha pre-
sentato guesta mattina ha superato di due
mesi il suo impegno solenne. Bisognerà poi
vedere com'è questo decreto, se è il suo o
quello del Ministero dell'agricoltura, se è mi~
gliorato o peggiorato rispetto a quello che
era. Certamente avremo molto da discutere
su questo argomento, ma ci auguriamo che
con la discussione e con l'apporto di tutti si
possano creare le condizioni per una reale
entrata in funzione delle regioni nel nostro
Paese.

Indubbiamente noi assumiamo questo im-
pegno di lotta: ci batteremo in questa sede
per ricordare gli impegni assunti e per cer-
care di dare il nostro contributo perchè le
cose possano cambiare. Ci batteremo nelle
regioni, nei comuni e nelle province e soprat-
tutto chiamelremo i contadini a comp~err:e
quello sforzo unitario e a dare quella spin-
ta unitaria capace di cambiare ,le cose.

Il decreto ha indubbiamente in sè qualco-
sa di nuovo. lEsso può essere diviso in due
grandi settori: una parte finanziaria e una
parte programmatico-politica. Mi ha fatto
piacere che la destra si sia qui scatenata con-
tro la parte politica del decreto-legge. Gli
emendamenti proposti da parte liberale ten~
dono proprio a distruggere questa parte po-
htica che costituisce l'innovazione capace
di cambiare le cose e di creare le condizioni
perchè anche la prima parte sia successiva-
mente cambiata. Mi riferisco all'introduzio~
ne nel decreto dei tre articoli S-bis, Soter e
5-quater. Si tratta di tre modesti a1rticoH e
noi, componenti dell'8a Commissione del Se~
nato, sappiamo quale e quanta fatka (è ve-
ro, presidente Rossi Doria?) ci sia voluta
per metterli in piedi! Sappiamo quali e
quante resis'tenZie abbiamo dovuto Slupera~
re: prima l'opposizione del Governo che
all'inizio diceva di no, poi le ,reticenze di
questo o di quel Gruppo, poì l'opposizio-
ne ,intransigente delle destre. E così siamo
arrivati ad una elaborazione unitaria ~

escluse le destre ~ di questo progetto di
legge che non costituisce modifica alla legge
n. Il concernente l'affitto, ma significa favo-
rire, venire incontro ai piccoli proprietari
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concedenti e cercare di capire le cose nuove
che stanno avvenendo nel Paese.

È chiaro che questi tre articoli (il S~bis, il
Soter e il S-quater) hanno un'importanza fon-
damentale. Riteniamo che tali articoli faccia-
no veramente giustizia dell'ondata di disdet-
te: certamente fanno finalmente pagare agli
agrari la violazione della legge del 1964 sul
divieto di dnnovo delle concessioni a mezza~
dria e liberano i mezzadri da questa spada
di Damade per cui da un mO'menta all'altra
patevano essere cacciati dail padrane. Certa
specialmente l'artica la S~quater crea queste
candiziani e noi ci rallegriamO' per la sforza
unitario che è stato campiuta e diamO' atta
di ciò alle decine, alle centinaia di delega-
ziani che si sana avvioendate iPer spingere e
sollecitare. Nan <Ci.l1aU~griama però oon i te-
,leg,rammi inv;iati (anche se avevanO' la ,stes-
sa tenare, cOlme quakuna cercava di dire),
ma cO'n i can'tClJdini che venganO' qui a chiede-
re che giustizia sia fatta. È chiara, infatti,
che questa spinta ha contata, come ha canta-
ta l'unità dei sindacati in tale batta:glia: si è
creata una canceziane politica nuova che ha
permessa finalmente di ripartare un pO" di
tranquillità nelle campagne.

Gli articoli S-bis e Soter, invece, fanno an-
che un'altra casa: creano le condiziani per
una differenziazione tra Igrandi e :piccoili oan-
cedenti in affirVta. È la prima volta che que-
sta differenziazione nO'n viene scaricata
sullIe spaHe dei fittavaM, ma si dke: al {( pic-
cahssima » nan facdama pagare ,le tasse. È
chiaro che la questiane deUe tasse v,iJene eli-
minata dal decreto per un anna, in quanta

pO'i entrerà in funzIOne ,la 'nuO'va ,legge fi-
scale; pertantO' .occarre modificaDe anche
quest'uhima affinchè tale £atto venga par-
tata avanti.

Si crea, quindi, una candizione nuova di
trattamento tra piccoli e grandi proprietad
cancedenti. Certa, ci lamentiamO' che l'ela-
barato dell'Sa Cammissione del SenatO' non
sia stata per intero inclusa nel decreta e ci
batteremo perchè queI,la parte che è rima-
sta fuori e che è fandamentale, a mia pare-
re, sia rapidamente appravata. Infatti, tale
parte è fandamentale perchè, carne afferma-
vo prima, in Italia si è avuto un regime di
prezzi della terra troppo alta, artificiasa e

praprio per questo motiva si ebbe una ren-
dita fandiaria eccessiva prelevata appunta
can questo prezzO' alta.

Allora è avvenuta che il meta da di ca-
pltalizzaziane da parte di alcuni emilgrati
era quella di investire nella terra prapria
perchè spinti da una tradiziane e da un pas-
sato che aveva glravata saJtanta sul,l,e spal-
le della pO'vera gente, facendO' ,pagare lara
gli, alti casti della terra.

Nai diciamO' che tutta ciò deve essere su-
perata mettendO' i piccali praprietari nelle
candiziani di pater liberamente scegliere se
cantinuare a cancedere il lara pezzetta dì
terra in aff,itta can ,la sala esenzione dai
gravami fiscali, a se, invece, debbanO' rica-
pltaIizzare il prapria fanda ed investire quin-
di i propri saldi in altra direziane e can
altro impegna. Tutta questa dicevanO' i quat-
trO' articali che sana stati esclusi; pertantO'
ci Ilamentiama che essi nan campaiano
in questa decreta ed impegniamo. il Sena-
tO' a far sì che rapidamente ~ e 1'8aCam-
missiane apererà in questa direziane ~ an-

che questi quattrO' articali sianO' appravati
per cansentire ,veramente una saluziane di
libera scelta ai picca li cancedenti in affit.

tO' per la trasfarmazione della lara piccala
,proprktà in un capitale che passa essere
investita in altre direzioni.

Ques te le nastre O's,servaziani che sana
pasitive per quanta ,riguarda la parte pa-
litica, ma che sono fandamentalmente
negative per quella che è la parte finanziaria
del decreta ma che ci fannO' dire: dabhiama
accettare ancara una valta il male.

Di frante ad una situaziane di mancata
finanziamentO' in agricaltura, di frante a due
anni di ferma dei finanziamenti, di frante
ad una situazione della montClJgna che va de-
teriarandasi tutti i giarni è chiaro che il
mettere a dispasiziane i 1'80 miliardi per ;1
1971 è un fatta impartantee nai diciamo
che deve essere realizzata rapidamente, su-
bita perchè le apere passanO' andare avanti.

Questi sana i motivi che ci fannO' dire sì
a .questa decreta, anche se essa ricalca nel-
la prima parte vecchie impastazioni, che
ci auguriamO' sianO' superate alla fine del-
l'annO'; invece accettiamO' can entusiasma la
secanda parte, arugurandaci che vengano av-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 26781 ~

529a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 30 LUGLIO 1971

viati a soluzione 'anche gli altri pmblemi,
cui si ~iferiscono ,le disposizioni rimaste
escluse dal decreto. Per questo oi batteremo,
per questo lotte~emo nel Paese e nel Parla~
mento: per,chè ,le cose 'Cambino, peJ:1chè Sii
possa avere veramente un mutamento qua~
litativo che porti avanti i contadini, ragd~
coltura e l'Italia. Gmzie. (Vivi applausi dal~
l'estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D lE N T E. ,È iscri'uo a par~
lare il senatore ,Cuccu. Ne ha facoJtà.

C U C CU. Signor Presidente, onore~
vall colleghi, il decreto~legge non è mai sta~
to per la mia parte politica uno strumento
legislativo accettabile in nessuna materia
della pubblica amministrazione e meno che
mai ,in materia di agricoltura.

Il decreto~legge settorializza i problemi
e conseguentemente i programmi anche più
generosi di intervento, e con ciò stesso
altera prdblemi e programmi. A un certo
grado di frequenza del ricorso che ad esso
si fa, si può anche perdere ~ come si di~
ce nell'ambiente dei naviga tori marittimi

~ il punto della situazione; e si sta in al~
to mare, fuor da ogni vista d'approdi.

Orbene, l'agricoltura è materia di per sè
organica per eccellenza, i cui elementi sono
prevalentemente elementi di natura, cioè
fermi sempre nella loro sostanza e non sog~
getti a mutamenti nè frequenti nè profondi.
In agricoltura cambiano e si muovono molto
relativamente le tecniche produttive, ma si
muovono sempre attorno agli stessi fattori
primari di produ:z;ione che le tecniche non
valgono ad alterare nè molto nè poco es~
sendo essi sempre, in definitiva, gli uomini
e la natura.

Il decreto~legge, quindi, in agricoltura, non
può che distrarre il legislatore dal dovere
di adeguarsi alla organicità naturale del
settore, continuamente e coerentemente. Una
organicità che è facile identificare, come
ho già detto, nel rapporto tra l'uomo e la
natura, ma che sta soprattutto, concreta~
mente, nella giusta ed appropriata disponi~
bilità da parte dell'uomo di quei fattori pri~
mari di produzione che fanno capo alla na~
tura: e che sono innanzitutto la terra, le
aoque, le forme di energia che gli elementi

naturali esprimono e che ai mezzi della ma"
derna tecnica produttiva, espressi dall'uomo,
sono necessarie, ed infine le opere di infra~
struttura di interesse generale, di adegua-
mento del mondo fisico al lavoro umano,
che sono sempre costituite con mezzi finan~
ziari ,provenienti dal risparmio pubblico, da
uno sforzo collettivo della Igeneralità degli
uomini della comunità nazionale.

I decreti~legge, è vero, non è che siano
del tutto astratti da problemi di tale natu~
ra: sono anzi assai spesso inseriti in quei
problemi per diverse angolazioni ed inten~
zioni ed interessi, così che, anzichè soltanto
settorializzare i problemi e i programmi,
li polverizzano addirittura, come avviene
nel decreto n. 432 che abbiamo in discus-
sione, in una miriade di problematiche e
di proposte operative.

Non sarà mai troppo tardi dunque se e
quando cesseremo finalmente da questa cat-
tiva abitudine di spezzare e polverizzare i
nostri problemi agricoli, che hanno biso~
gno urgente di essere assunti nella loro in~
terezza e coerenza interna, nella loro nuo"
va semplicità anche esteriore. Questo vale
soprattutto in tempi nei quali il bilancio
alimentare del nostro ,Paese scivola ormai
verso paurose passività che vanno oltre i
due miliardi al giorno e non più soltanto
per pagare prodotti zootecnici di provenien~
za altocontinentale ma anche ormai per i
prodotti cosiddetti mediterranei, per i qua-
li l'Italia dovrebbe essere naturalmente una
nazione esportatrice e non importatrice.

È appena di qualche giorno infatti la de~
cisione di fare ricorso alle misure di pre~
lievo comunitario per l'importazione di olio
d'oliva, per 9.200 dollari al quintale dalla
Grecia e per altri 9.200 dollari al quintale
dalla Spagna. Non si sa naturalmente per
quanto tempo e per quali importi e quanti~
1à durerà questo regolamento pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 166 del 26 luglio
scorso. Nella stessa Gazzetta Ufficiale è sta-
ta pubblicato anche il consuntivo dei pre-
lievi validi a partire dal 28 IU!glio del 1971
per l'importazionedi grano duro dal Ma~
rocca per 42.737 lire a tonnellata metrica,
di orzo e di segale dai Paesi dell'Mrica set-
tentrionale per 27.931 e 29.281 lire a ton-
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nellata metrica, di grano duro della Tan-
zania, dall'Uganda e dal Kenia per una me-
dia di 22.000 lire a tonnellata, per non ci~
tare le farine di frumento e di segale, le
semole, i semolati di grano duro e tene-
ro, che ci tocca importare da qrue.gli stessi
Paesi e da altri per coprive il nostro Ifab-
bisogno nazionale. Sono provvedimenti certo
necessari, naturalmente; ma essi non sono
giustilficabili se giudicati dal punto di vi-
sta di una nostra politica agraria, delle ne-
cessità che sarebbero evidenti in una poli-
tica agraria «nostra », nazionale. Di quei
prelIevi avremmo voluto e vorremmo ave-
re disponibilità forse per altri prodotti, non
per questi che l'Italia ~ specie quelli olea-

l'i ~ dovrebbe largamente ottenere dal pro-

prio suolo e dalle proprie ovganizzazioni
produttive.

Tutto ciò premesso, è questa forse la pri-
ma volta che noi non ci sentiamo di di-
sapprovare totalmente i contenuti del de-
creto-l~gge in esame. Innanzitutto perchè ,
il Ministro ed il Governo hanno mostrato
una notevole duttilità ~ diciamolo pure
apertamente, con tranquilla obiettività ~

di -compoI1tamento di fìronte alle richieste
del,l'altro ra!IDO del Parlamento, ,fino ad accet-
tare modifiche radicali del testo primitivo da
loro presentato alle Camere. IÈ forse il primo
decveto-Iegge discusso, non imposto autorita-
riamente: frutto di una positiva dialettica
cui le dilverse forze politiche hanno dato illo-

l'O contributo, pur se provocata in modo par-
ticolare dalla nostra parte politica, dalle si-
nistre. iNan è un vanto, e non è questione
di farsi o darsi titoli formali, ma è -chiaro
che alle sinistre si deve se questa dialet-
tica si è mo.ssa. Fatto sta che dai primi-
tivi sei articoJi molta asciutti e perentoni
sona scaturiti un primo articolo che ade~
gua una ventina di articoli del piano verde
secando, altri quattordici articoli 2 aggiun-
ti e altri due articali 5, vale a dire una venti-
na di norme, in gran parte nuove.

In secondo luaga non ci sentiamo cantra-

l'i perchiè nei 190 miliardi ~ cifra certo non

sufficiente aIJa nostra agricoltura, ma ot-
tenuta anch'essa per via di quelle modifi-
che ~ sono inclusi dai 31 ai 50 miliardi
circa per il potenziamenta della caoperazio-

ne: un fatto di esaltazione dell'uomo iITh-
prenditore e della sua organizzazione im-
prenditoriale associativa che non può non
dare i suoi frutti di forte ripresa dell' eco-
nomia agricola nazionale.

In terzo luogo non siamo certo insensi-
bili all'introdruzione di una nuova volontà
di madernizzare la strumentazione opera-
tiva della nastra agricoltum nei settori del-
la ricerca e delle informazioni di mercato
(articolo 2-o.cties), delle campagne promo-
zionali per la valo.rizzazione dei prodotti
agricoli, della loro qualità e sanità attra-
verso una congrua propaganda alimentare
con l'impegnata utihzzaziane di organi co-
me l'Istituto. nazionale della nutrizione, del-
l'IiRV,AMe di altri enti, pubblici e privati,
specializzati nel settore della cooperazione
agricola, per una spesa di 3 miliardi all'an-
no. C1£ra modesta senza dubbio ma certo
anche significativa per le prospettive che
essa apre nel futuro i,n questa impatantissi-
ma materia.

In quarto luogo attrae il nastro. consenso.
il dispasta dell'articala 2-undecies che ten-
de a sallecitare e a snellire la cancessiane
del concarsa finanziaria del FEOGA per la
realizzazione di impianti collettivi per la
valari,zzaziane dei pradatti agricali. In sede
di Cammissiane sona state affacciate delle
perplessità, avviamente, sulla validità ef-
fettiva di questo. articala canfrantata alla
esperienza che ci sta dietro., ma a me pare
che questa deficienza del nastro. sistema
praduttiva e della stessa nastra partecipa-
ziane alla Camunità eurapea, essendo. stata
pasta apertamente, casì carne è stata pa-
sta, in questa decreto, ci ,dà da sperare che
passa essere cqperta se nan r:adicalmente al-
meno. can una m3!ggiare ampiezza e ceIe~
rità nel futura. Questo articala 2-undecies in-
samma, è un avvia di svalta, nan una so-
luziane, una premessa senza dubbio, di cui
tuttavia attendiamo. ,sviluppi che abbiamo.
ragiane di sperare particalarmente positivi.

Ma soprattutto. ci travana favorevali i
provvedimenti di cui agli articali aggiunti
S-bis e Soter. Col primo si po.rta rimedia ad
un relativa difetto della legge Il febbraio.
1971 n. 11, che nan curava sufficien temen-
te gli interessi di una fascia di piccala e me-
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dIa proprietà tfondiaria, che potrebbe de-
Hnirsi come« ,proprietà-risparmio », la qua-
le sente come ,eccessivo il gravame dell'au-
tomatismo di applicazione dei nuovi cano-
ni di affitto, che in alcuni casi ~ però per
colpa sempre degli stessi proprietari che a
suo tempo avevano alterato in diminuzione
le loro dichiarazioni di reddito dominicale

~ risultano inferiori addirittura alle impo-
ste£ondiarie pagate per gli stessi terreni af-
fittati. E i limiti che vengono posti a que-
sta agevolazione correttiva dell'esonero dal
pagamento di questa imposta, quello di
8.000 lìre di reddito dominicale e di 1.800.000
lire di reddito imponibile dell'imposta com-
plementare, ci sembrano limiti abbastanza
giusti. Si capisoe che su questo argomen-
to il senatore Filetti e altri della destra pos-
sano trovare quanti caviIli vogliono, ed è
il meno che ci si poteva attendere; ma è
questo un argomento in cui bisagna taglia-
re a fondo e netto. La terra deve servire
come materia prima delle materie prime
nel processo di produzione agricolo, e senza
di essa effettivamente alI 'intero Paese, al-
l'intera economia nazionale ~ non è un
gioco di parole ~ viene a mancare il ter-
reno satta i piedi. È !'impresa che deve
essere tutelata, non la proprietà della ter-
ra. ,È un principio applicato ormai in quasi
tutti i Paesi civili del mondo occidentale:
dal 1915 in Inghilterra, dal 1919 in Dani-
marca ,e dal 1936 persino in GeI'mania, dove
allora fu affermata in legge la professio-
nalItà agricola. Non capisco per quale moti-
vo gli uomini della nostra destra politica
non alccettino nemmeno un pnindpio legi-
slativo che fiu aJf£ermato in Germania dallo
stesso Hitler.

Non è la proprietà, dunque, che ci inte-
ressa, ma l'impresa, l'applicazione della fat-
tiva inteIUgenza dell'uomo sulla terra, e
tutti i valori che ad essa fanno capo. Per
questo motivo siamo favorevoli anche a que-
sti limiti che indubbiamente nella mia Iso-
la favoriranno poca gente. Nella mia Isola
mQJto pochi possono vantare 8.000 lire di
reddito dominicale; e sono certo che la
marggior parte dei proprietari non scampe-
rà in Sardegna dai rigori della legge n. Il
del febbraio 1971. Ma accetto tranquilla-
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mente questo principio perchè anche di £ron-
te ai sentimenti di comprensione che su-
sCItano in me molte famiglie, appunto quel.
la fascia di «proprietà-risparmio », di fron-
te a questo sentimento di comprensione
stanno davanti a me gli interessi generali
della utilizzazione della terra da parte del-
la società, di una base primaria dell'econo.
mia, che non può essere lasciata assolu-
tamente un giorno di più all'arbitrio, al
caso, alla spontaneità dei singoli, al senti-
mento dei casi eccezionali e quindi alla con-
fusione, al caos, aMa depvessione, alla de-
gradazione e al disfacimento sociale.

Con il secondo degli articoli citati, il S.ter,
è definito finalmente con chiarezza e de-
terminazione il blocco delle disdette dei
contratti di tipo mezzadrile: premessa au-
spicabile per la trasformazione di questo ti-
po molteplioe di contratto (dico molteplice
per usare un eufemismo, ma potrei defi-
nirlo in modo assai più qualificante, come
« mostruoso») in quello univoco di a~fitto.
Chi conosce ambienti imprenditoriali agri-
coli come la Calabria, la Sicilia, la Sardegna,
con tutti i tipi di mezzadria che vigono in
queste regioni, sa che la mezzadria ormai
non può resistere nè per un altro mese nè
per un al tra anno, e ohe deve essere tra-
sformata in ~f£itto. ,Per intanto non può
essere autorizzato il proprietario della ter-
ra a bloccare il contratto di mezzadria,
qualunque esso sia, durante il corso della
sua durata. È sempre un passo avanti
verso la valorizzazione delI'opera delI'im-
prendItore, ciaè dell'uomo, di oui prima ho
parlato, che decorosamente deve essere po-
sto di fronte alla natura nel sistema agri-
colo e di fronte alla società nel sistema le-
gislativo generale. Su questa base a:bbiamo
prospettive e speranze per l'avvenire, sulla
base cioè dell'organizzazione dell'uomo nel-
l'ambito di diritti precisi, intesi alla tutela
della sua dignità e della sua affezione al-
l'opera produttiva.

È Impossi:bile organizzare gli uomini quan-
do tra il legislatore e l'uomo si frappone
un diritto di proprietà come quello conte-
nuto nel nostro codice civile. Giustamente
in Francia dicono che il nemico numero uno
della riforma agraria, in Francia e in Ita-
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lia, è il codice civile, e mi pare che una
affermazione di questo genere non si possa
controbattere, nemmeno. da parte di quelli
che ne traggono tanti insulsi -cavilli contro
la legge sugli affitti.

,Per tutte queste ragioni esprimiamo pa-
I1er,efavorevoile al decreto~egge n. 432, pur
con tutte le riserve generali che abbiamo
su di esso, con Ia speranza e Ia fiducia che
il molto di positivo che in esso si trova la-
sci il terreno formale dei decreti-Iegge e im-
bocchi la via delle leggi organiche, che por-
tino nelle campagne il bene più caro ,e pre-
zioso, finora assente o turbato, e cioè co-
slCien1Ja,econoscenza 'chiare dei problemi 'Par-
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ticolarie geneI'aH nel mondo dei nastri ope-
ratoriagricoli. (Applausi dall'estrema sini-
stra e dalla sin,istra).

P R E !S I D lE N T E. Rinvia il segui to
della discussione aUa seduta pameridiana.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle ore 16,30, con lo stessa ar-
dine del giorno.

La seduta è talta (ore 13,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Dilettore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




